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CHIESA I SCANDALI E CO MPROMESSI CLAMOROSI T RA 1 SATELLITI jj^ TERREMOTO IN GIAPPONE 


cu C L I LA | Saragal nell’interesse clericale 

manovra per spezzare il P.S.D.L 

annientata, ma potesse aspre. * CI 

CERNISCEVSKI - (Che fai e?) - 

haìio ul (Uri?o r Ìn no., ttijS Scandalistiche accuse dell'ex leader date in pasto alla stampa - Romita si allea 
ro 1 CI’c.ioVl!,i aoMu‘i)f’n- con lo D.C e l'estrema destra accettando gli apparentamenti "caso per caso,, 

ria poiché, dicono. ,• l’erica- - ---- - .... - - —— 

ni//.H/Ìoii(* dei laioratori è nniea Muiule.'t.tziom di banditismo po- Bologna.. Inolile Saiagat e stato proporrebbe di witare il Partito vuij ila..a Carnei a de: Deputai! o 
e non c^i-itc in e''Vi au'tnia dii- ■ it teo e del ino deteriore trasfor- miseramente abbandonato dai suoi, minai ciuco, o-r/r alleato del MSI, ette vn a ii"--eu--o dal Senato In «■»- 
leren/ra/ionc, indi appai tcncn/a, mismo ematici i/./ano. al d. là di i quali non si »ono presentati a c di peimadeilo ad appai esitai.-’i .^f' 111 l *"! na 'iì J P, 01>0 . '**?'* > ^ a ~ 

tra nomo c donila c pei titillo '•e ogni levisione. i’ eonipot lamento una convocazione di corrente che aneh'e«'-> con la D. C. In pan lem- a ,‘* a4 l 0 ' :j i l \ cn \iuri 'badato .M<ì\t 

ima festa riconoscono quieta c dei diligenti dei partiti del campo i’ex leadei avevi indetto nella po io D C. noterebbe n convoliti i- t ! Fo; innati e quindi i. -.« daito dii- 

sfn/.’altro per tutte quella del iìovci nativo m questi. agitata ta.se ."trota! re i viti della piate più atlantica ». t a-eu."-one è "tuto rinviato ad 

i Maggio >. pre-eiettora'c. Tia le manifesta- f. tuttav.u Saragat non e il solo ùel MSI wt.so le pioprie listi*, o altra itunionp deUu Commissione. 

Oliale mcseliniilà in ... mi 710111 d > banditismo politiconi eoi- c |, c "i preoccupi ili ."•qualificare il voi so le 1 te monarchiche appa- tot un» una gì ave decisione a Omi¬ 
sero pretesto che dovrebbe ' ot ‘ 1 cet b'inonte. m pi imo piano, PSDI. da quando Romita ha preso reniate ai clericali. ' ìo dice no di miglima di «Hpen- 

,,rU .V r- i * quella di cui "i e fatto ieri piota- u s . uo p 0<st ' alla ttMa (k ., , )arti to -- Ù ? XU |n ” 1 ’ lel 11,010 ‘‘ stata 

ft IllCillf li rifiuto' eonisf. Fon Si-;,«al co-nvolnendo , , . , , * . . . . . .... .. adottala ieii dalla maggioranza dei- 

zv.,.ii • .. , ,, ... , " . . °‘‘‘ . io.ni oigenoo jj trastoi mwmo imi deterioie e I .,,,-11 t 4. ,4. ,1. ia c’o:nim«"ione iiv.i Mimi interni 

QikUi dirigenti (Iella ( l.'sl. puhblicamente il P.S.D.I. in uno infatti l'insegna di cui si fregiano Ij illlilC 1|)(1 H^ll Sitllclll r junit:i" a Montecitorio: e stato 

hanno avuto timore di (Lue mi "vandalo di cui si occupa tutta la jr]j attuali dirigenti del PSDI in- i»mi|.|ivif(» ..I Qoiiiifo espi osmi p.ue.e co«itiario alla pro- 
dispiatere ai loto amici omeri- stampa. sieme ni dirigenti liberali, repub- «lipuM dot tu ut IH" U posta di legge siilpo sul i»a"suggio 

cani. Questa Giornata interna zio- Sar.ig.it ha accusato il suo coi- blicatu e clericali nelle manovte , * n del ixu-sonaie clic nei mar¬ 
mile dell , domili di.vm.M 1 eg.i di oaitito. on. Pioti, di aver c iio van ., 0 condì,vendo in vista del- La Commissione Finanze e tesoro ?o l‘*e> non poto fruire delle di¬ 
urni (o ll.l (tonila, d* VOIIO avu d V11 |„ -ill’intei no ilei ti c n I i. . • , .' n del Senato Ila afiprovato in sede de- ^posizioni di paiticolaie favole elar- 

pcnsato. e certamente tilt ilivcn/io- ,. nni del 1,1 eon.Tiltazione popolare. Ie.i Go- liberante 11 disegno di legge: > Con- gite da! governo fascista a vantag- 
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Quale meschinità in uuc"i,, mi 710111 dl banditismo politico «i col- che s, preoccupi di squalificare il voi so le 1 te monarchiche appa 
sero nrcti-sto clic dovrei,I... ?oc ‘* ^ei tamente. m pi imo piano. PSDI, da quando Romita ha preso reniate ai clericali. 

Tlif c; c iV r fi,. ,1 " * w]U ' 1,1 cui '« e f: ‘ tto P 10 ‘ :iJ il suo posto alla testa del partito. --- . 

f \ il j* • » , », * or1 ’ Si ,, sis»!At. coinvolgendo. trastonniMiìo piu deterioie è I %i||(i/)in fì surli 

ilin^euti della ( 1M, pubblicamente il i’ S.D.I. in uno I infatti Vinsegna di cui >i fregiano I-* UI1IK 1|)(> Slcìltlll 


hanno avuto timore di d.ue un '(‘nodulo ili cui si occupa tutta la fjij attuali dirigenti del PSD! 

dispiacere ai loto amici ameri- stampa, sieme ni dirigenti liberali, re] 

cani. Questa Giornata iatcrnazio- Sar.ig.it ha accusato il suo co!- blicatu e clericali nelle man 
naie della donna, devono aver dl 0:11 * 110 • on * *’ lCtl . aver che vanno condueendo in vista 

pensato, è certamente iiu inveu/io. ^« l -‘ S IÌÌV ììH in 1 U ' 1 :: 0 clel , P ; S D ‘ I : l*'« consultazione popolare. levi 

sovietica l’d in\ lir " co P 10 do ' '' e «ba!e di una ceduta del „ e lla. Romita, Villabruna e R 

111. MIV II ma... 1.(1 invece e proprio Clinnr. n.,|.|»inr.nt....« cr,pi^1/lr.mn- _ .. .... __ _ 


approvalo al Senato 


(bruna e Reale celioni» ui un anticipo at dipcnden- Klo cosiddetti * bcpiadiisti . 
le era previsto, ti statali già approvato (Inila Cu- 1 deputati ile!!‘opposizione hanno 
apparentamenti mera dei Deputati ». dichiamto di non condividere le 

ato ufficiale di- La ste.-*.a Commissione Ila poi ini- conCiti-sioni della maggioranza della 

libi di idee tra ziato l’esame In sode referonte dei Comm:ssto«ie (che era riunita In .se- 

nroceitniranno dlscBoo di legge « Revisione de) de referente) e di voler presentare 

L, trattamento economico del -dlpen- una propria relazione per il dtbnt- 



eam; nel 1 ? 0S. che decise di de- .fjvo.ev,Me jU| ijj mercoledì prossimo /dopo il Con- ^ S JSKISK ^ “ 

diedre ogni unno i|ii("to giorno 'ondnazioni dei pubblici dipendenti grosso del PRI che si apre oggi a 
ad lina grande manifestazione c dl OPPOKK 1 '^ alla intiansigenza B ar ,) < s j ^ tuttavia che un ae- 


IIOKKAIDO — Un drammatico aspetto deH’ospeilale Obihito, nell’Isola dì Hokkaido, Rras’emente dan¬ 
neggiato dal tremendo movimento tellurico di questi giorni • (Radiofoto) 


• r it. - • . : .^ -- »— duuiu cun vere f proprie usie tiiu- 

donna fu ci'lebrutu ne, pruni anni alle riunioni del gruppo fino anarchiche e con elementi menar- 
ili .America o solo m seguito Tini- quando ! on. Preti, tesponftabile del- c f asc jtsi, introdotti come in- 

/iativa fu riprcsu <* divento una divulgazione dei verbali, non dipendenti in altre liste, si a.ssi- 


NASCE DALLA LOTTA L’ESIGENZA DELLA NAZIONALIZZAZIO NE DEL MONOPOLIO 

Azione a fondo contro la fl> Montecatini 


e dei chimici di tutta Italia 


I monopolisti ed i grandi capi- 

ir. a Zi.. i:_ z _____ i 


* * 4 * , 1 j f oro c ? nI ronu cne si e arrivati aj noti na j e comprenderà, nel <nio coni- __«_ 

emancipazione, paura della loro risultati antisarngattiam del Con- p i t . 5;:o forz( . cho vanno dai bTlciak 

paura della loro lotta per l'avve- IoRn:i. sociaidemon-.-ituo di B °- demomiiici ». mo,,archici e Venerdì e sabato sciopeti Dazi anali nelle miniere e nelle fabbriche chimiche - Quaran- 
"ciiios.,. cuoi,,.,. ! „t„,bi„i (gir. wLfc'T“ZZSZ ttinwùno giorno di fotta degli zolfatari - L‘8 a Palermo sciopero generale di solidarietà 

UH-. KUc-hy. Kinder,: con dr,Xfl1untai\' : 5! ! i^Tbn n ;i''ed““t“ r'v c - 

l.roverbiar, tre K. i reazionari dettagli da film di gangster. Negli t * e '\‘ 4 ^ ernocra7ia Cristiana. ^ Uno dCi uem.ci principali del- liane non appartengono alla .àVIon- I lavoratori dei servizi pubbli- è la zona del Grossetano. L'epi- poota dai comunisti in Parlamen- 
ii ti* 1 . designai ano la funzione ambienti politici, io scandalo ha L* inganno clic viene osi teso al- l'economia nazionale, il monopolio tecatimma il monopolio esercì- ci mcroeeranno le braccia per due sodio di Ribollo, dove il locale se- to. si rivela attuale e improroga- 

dellu donna. suscitato notevole inopiessione. In le popolazioni meridionali, e il pv- «Montecarini - è ormai al centro ta la sua influenza anche là dove ore; quelli degli impianti fissi fer- gretario della Federazione mina- bile. 

I monopolisti ed i grandi capi- se stesso non sorprende molto, poi- ricolo a cui si espongono le isti- dell’attacco che le classi lavora- non è fisicamente presente, attra- rovinri rx*r un’ora; nei centri agri- tori è stato selvaggiamente colpito - - - _ 

talisli italiani sognano anche oggi che è perfettamente roto che Sa- tuzion> democratiche e repubblica- triei stanno condueendo per mi- verso l’Associazione nazionale in- coli si rivolgeranno manifestazioni dalla Celere, la sede della Camera ^ • » .* . 11. JAf . Il* 

per le operaie tessili, per le tiì- r; *2 a t ha tenuto un atteggiamento T1C - appaiono ancor piu chiari se j,ij ori sa i- ir ; ( per lo sviluppo del- dustriali minerari che è nelle sue di braccianti. In un .suo ordine del del Lavoro è stata invasa dalla po- OClOpCI't <111(1 IvliirCllI 

haeehine ner le Iiràeeinnti b> costantemente servile nei confronti f 1 ben conto dell azione che la j a p nx iuzionc di pace, per Fallar- man!. La 'Montecatini», sostiene giorno, il Consiglio delle Leghe lizia, e due operai sono stati ar- cnnfi-n ■ lieenzóimenfi 

"al.iri-ite " le immeimio .> m>r („*«,, de '* clericali, ed è noto che proprio D. C. si appresta a compiere nei gamen t 0 del mercato. palesamente e materialmente i «ba- palermitano ha fatto appello agli restati, ha trovato un’immediata __ 

le donne lóv .in trìei- < l,ie -, »... 11 comportamento tenuto da lui e confronti del MSI. Si dice mfaiti. „ omall j venerili, per decisione roni «^Ho zolfo, nella loro chiusa artigiani, aj commercianti e ai prò- risposta. Tutta la zona di Ribolla MILANO ó — Il nrovvedimento 

; l /- • *n < i ' ,n ’ |. u 11:1 ** ,tT ' 1 socialdemocratici in occa- nego ambienti politici, che non ,j,.jj a p ef j eraz ; one m i na t or j (FiLIF) intransigenza, sia perchè non vaio- fessionisti perchè si uniscano alla è scesa m sciopero generale. La a, rnn i,>pn-i., rrif .nt > i annnnybtn 

cm.. bau. un,. Questo dovrebbe cione deI voto sug!i stataIi ha , o! appena approvata la legge contro " r “ a attuat./TsTiópero nazionà 1° che si creino « prevedenti.. in protesta generale di tutti i lavora- locale direzione della «Monteca- J' , ‘^ “j?™'SJ? 1 m£ 

("ili il loro unico ; (lopolavo- levato la protesta della base del jl nei,-fascismo m procederebbe al- , „ zi T i tutte le miniere materia di aumenti salariali, sia tori Ln difesa degli intere.iìi fon- tini,, non è riuscita a trovare nep- rclli ' dj Se3to s Giovanni ha tro¬ 
ni". la loro .sola aspirazione. P.S.D.I. e provocato le dimissioni lo ric.oghmento del MSI o con,un- d . Iialìa; lo sciopero un- Perché non vuole che Ma reahz- damenbnl, della Sicilia. 'pure un crumiro, ed è ritata co- vaio ò R gi Sii opera? dilHnt ero 

Con quale e quanta ipocrisia dai partito di numerosi elemenU. QUe sa renderebbe impossibile al chc ne , u RÌtìrnata di sabato _ zato il piano di sviluppo industria- -jr . strette a richiedere al sindacato la comnle«o 6 u una Dazione d? net- 

i grandi signori esaltano a parole Cl ° che invece ha impressionato MSI di prender parte alle et - avrà cioè |a llurata f „ 48 orp _ le siciliano. Tutrtc le categorie Matufestaztom tn Stalla concessione di alcuni uomini per t .. oDnosizione P 

la nobile funzione della madre! di ,? !Ù °. d fa,t o che Saragat non zior.i, n que o m o a ■ ne iic miniere appartenenti al grup- Produttrici della S-cilia, infatti, jj e j] a giornata di sabato inoltre :1 disimpegno di taluni servizi es- ‘ ^ei quattro stabilimenti della 

Ma le madri, osi. le vorrebbero f.^hi'^o 3 F S nome^o oV" po «Montecatini». Per di più la C,> '* ° ' ciopero de - avranno luogo manifestazioni dì nuziali. Sospensioni del lavoro in Marcili a Sesto e a Crescenzago si 

vedere incatenate sempre sotto il ? n 1" h A- Il Tninilntn mnlpnlu Federazione chimici (FILC), (Finte- 7 ;° :lf J -Tolidarietà e d t protesta anche s ? eno dl s °hdaneta e di protes.a 5 o no avute fermate di protesta di 

doppio giogo dello sfruttamento " .‘mViri-a A-o “ 1»0IH1IBI0 GBIIIrBIH ^ con rorganizzazionc dei mina- ; p ‘ ’ a ar ,^‘ ' nelle altre province dell’Isola. Già ? sono ve ritirati m numerose a- un’ora e anche un'ora e mezzo alle 


Scioperi alla Marcili 
contro i licenziamenti 


mentali della Sicilia. 


Ma le madri, osi. le vorrei»!,ero -^bia esitato a provocare uno senr.- 

vedere incatenate sempre soli.» il dn ;° P ub bhco. Estromesso dagl, or- 
t, i li r i a prtrnsmi dirigenti del P.S.D.T.. b;tl- 

doppio giogo dello Sfruttamento t , Jto a , Congrc ^ 0> i: ,. fondatore 

rapi^tnlista c dulia Mrniavitii do- elei 5 ocìn 1 i.^mo democratico» vive ai 
mestica.^ _ _ margini dei partito e si rende uti.'e 

La Giurata interiia/imi.ile de'- come può alla Democrazia Cristia- 
la donna sta a dimostrare (pian- na. continuando con mezzi scanda¬ 
lo strada le donne e tutti gli op- IM.ci neTopera di disintegrazione 
pressi abbiano fatto sul cammino do ' suo Partito, 
della loro liberazione. Non solo r ° 'cannaio sara o reso in esame| 

tamaro dal grupno -ocia'democra-1 


Il Comilaln cenlrale 
convocato per lunedì 


giornata di lotta, non -olo mani 


*’« iivi i. » •• ^ ^ » in i* , . «*<.**<- u * ». v. jfiu» nivv. uut i^otd. vjiu . , .. . ^ | , _ T . «*» v» * * vi a e iuvtz-u auv» 

tori, ha deciso di indire |irr ilo- ( ricerche dello zolfo, del ^ questi giorni si vanno rinno- z,en dc di tutta la provincia di Li- Quali hanno preso parte pressoché 

mani venerdì lo sciopero nazionale raminodemamento degli impianti, vando ovunque, e in particolare V0 J7 10 *_ . al 100V« gii operai ed anche una 

di 24 ore in tutte le fabbriche chi- e della creazione di un’industria nelle zone minerarie di Enna, Cai- ^Questo quadro, co."i vario e eom- rilevante percentuale degli impie- 

II Comitato Centrale del miche della «Montecatini» c con- chimica nell’Isola per Futilizzazio- tanissetta e Agrigento, dimostra- J ,ie:Bo * dimostra che la lotta dei gati. 

Partito è convocato nella sua sociale, con la fermata anche dei ne in loco dello zolfo estratto. A zioni. cortei, comizi, invìi di dele- ,. vor ., on P er migliori condizioni in serata si sono riunite le C.L 

sede in Roma il mattino di c ' r *' continui. In tal modo l’asten- tutto ciò si oppone ferocemente il Sazioni di cittadini, di donne c . v,t ? c P er . ,a rinascita econo- con l'intervento dei dirigenti delle 

in . _ _.viene dal lavoro nel gruppo «Mon- monopolio: la lotta dei minatori e bambini presso le autorità. m:ca *?a ormai posto sul tappeto organizzazioni sindacali FIOM e 

lunedi 10 marzo P- v. Sono (ecatini , sarà lotale . estendendosi di tutte le altre categorie Sicilia- Di fronte a questa situazione, evidenza il problema del mas- CISL che. dopo aver esaminata la 
invitati alla riunione i mem- siasi settore minerario che a quel- ne diviene dunque anche lotta per estremamente grave e contraddi'- 0 monopolio chimico italiano, situazione determinatasi^ nell’azien- 
bri della Commissione cen- Io chimico del complesso mpnopo- ia vita e per l’autonomia delFIsola. torio permane l’atteggiamento dei , ?. . l . , 5e ' m P re P lU za a seguito della richiesta di li- 

trale di controllo. All’ordine «*tico. E’ per questo che i! movimento gruppi politici di maggioranza c ntó niV np^’ cenziamento di 600 lavoratori ri- 

del rlnmo la nrenaraeinne II punto cruciale della lotta .ri Sicilia è sempre più largo. Il Tiec^ilmcnte della Democrazia Cri- , ,, enr.et- tenendo U provvedimenta» total- 

del giorno la preparazione i:nua più cht . ma; au e -^ rt . Ia Coniglio delle Leghe di Palermo stiano. La CISL. .^ottb la pressione aI l® « Monteaitmi.. d, e^er- mente ingiustificato, hanno deciso 

delle prossime elezioni ammi- Sicilia, dove gli eroe; lavoralo:! ha deciso d: effettuare uno sciopc- delle masse, ha preso posizione a c ,,,, ‘ ’ a . in u p nza ne^inva di opporsi alla sua attuazione con 

nistrative. delle zollare sono ir. "Ciopero or- ro generale di 24 ore in tutta la fanco della CGIL nel richiedere « coaom ' a .nazionale. Lesi-Jtutti i mezzi legali a loro disposi* 


... ta . 0 ma gi a f in d’era u-a comuni- 

fi stazione delle do.ii.e, ma I b ra7 .- one J ffiri0sa f >- gruppo « ha 

Mar/ri dev essere giornata di b- depurato , !a mo;--i di Saragat 

sta. di omaggio alla donna, di ri- assai più che non • ’a scorrettezza * 

< ouoseimento dei suoi diritti, del- di Preti, e sopratutto ha biasimato 
le sue «offeren/e. dei suoi sacri- l'accenno fatto da Saragat « a una 
fiei. del suo eroismo, riconosci- presunta co’-re'azicne tra l’episodio 
mento della funzione che la don- P re 'i e 1 r:su't*>»i del Congresso d* 

na ha nella famiglia, nel lavoro -- ■ 

e nella soeiclù e. soprattutto, della I V'ITVCflTIGLI 

funzione clic dovrà avere in una IA I t,iNoir JL^rl 

Italia indipendente e rinnovala. 

Per l'indipendenza, la pace ed 

il rinnovamento deintalia le don- ■■ 

ne molto hanno lottato e -offer- p ■01^9111 V 

io ieri e molto lottano e «offrono 

T’f K .. rkordan* O nnAnlìPPC 

1 epojiea della di IìIkt.i- Q Ivi taJPIfailsPlJ I lì 

/ione nazionale e l'eroi-mo di _ 

Trina Bandiera, di Norma Parenti 

e di cento altre combattenti Ini- . ìll^OSCÌOSO ili) 1)1*1 lo ilei 
• «late dalle jene ni Kom ilici’ _____ 

( è for-c bi«ogno di ricordare il 

dolore delle madri, delle spose e L'or.aa'a a; collera sollevata :n| 


tt punto cruciale deiia iorta om- .:i Sicilia e sempre piu largo. Il specialmente (iella Democrazia Cri- 7 vi * , 1 '. r'“ lc “ CMU o 11 Hiuvvcumiu.w iuvai- 

tinua più che ma; au essere la Coniglio delle Leghe di Palermo stòma. I-, CISL. .^ottb la pressione ifFf al *ì a «*Monteratini .. d, eser- mente ingiustificato, hanno deciso 
Sicilia, dove gl: eroe; lavoralo:! ha deciso d; effettuare uno sciopc- delle masse, ha preso posizione a _ a . m uonza nepinva di opporsi alla sua attuazione con 

delle zolfare sono ir. "Ciojiero or- ro generale di 24 ore in tutta la fianco della CGIL nel richiedere .., 1 ° ,a . nazionale. Leni- tutti i mezzi legali a loro disposi* 


Iniai da 41 giorni. Le /olfnre s c -1provincia sabato pros^.mo. 


V» svolgimento di trattative nel- genza de,,a nazionalizzazione, già zione. 

Flsola, trattative che escludereb- ** - 1 ■ ■ - — * — , 

bcro Ja - Montecatini >. e porreb- _ _ 

btro g’i industriali -siciliani da soli ■ ■ _« _ M. _____ 

d manzi allo schieramento dei la- ■■ MW MM MM WMM W* MM 

voratori e dj tutta l’opinione pub- * " +0 B W %0 W 

bl.ca. Lo stesso governo regionale * 

s-™ lo chiusura delle “case 

fa ti ve locali i oadror.i e tutti i riin- " " ■■ W 

dacat:. Ma i deputati detnocriitia- -- 

btw pene per chiunque favorisce o sfrutta la prqsti- 
— e tra gli altri l’on. Aless; e turione - Il problema della rieducazione delle traviate 

l on. Aldisio — stanno tentando di ____ 

mettere in contatto con la parte . , 


INTENSIFICHIAM O LA LOTTA PER SALVARE » P ATRIOTI GRECI ! 

Piasnras costretto dalla protesta mondiale 
a proporre la grazia per l’eroe Beloyannis 


Il Senato approva 

la chiusura delle “case.. 


Ili Uose iosa il lineilo dei genitori di A icos - Pioggia di messaggi di protesiti da Ogni parte d’Italia padronale la sola CISL tmenire . 11 . St ' oa ^° ha iori approvato con e qualsiasi altra autorità ammini- 
^ ’ ’ 00 _ 00 1 _ 0 1 la CGTL rappresenta 186 per cen- ‘ vot .' de!le sinistre e di parte dei strativa non potranno procedere ad 


C è for'C bì'oeno di ricordare il >o dei minatori!). d ' c * progetto di legge dell’ono- alcuna forma diretta od indiretta 

dolore delle niadri delle spose c Lonaa’a a; collera sollevata :n gono costituiti in tutti i villaggi e 'Al generalissimo Stalin. C <><i te adesioni di personalità m calce revole Ai^gelina Merlin per l’aboli- di registrazione, neanche mediante 

delle orfani di lutti i r dutì nella Dalia e r.el mondo dal verdetto le città di Grecia e che essi in- Fcnimo straziato dal pensiero del- ad un appello che ch;cde la hbe- La lotta nel Grottetano zione della regolamentazione del- rilascio di tessere sanitarie di don- 

, ' '' | » * ‘..-i,./,,,*, di morte pronunciato contro Ni- viano al governo decine di peti- la morte che minaccia ad ormi razione degli eroi greci. „ ... Ia prostituzione e la chiusura delle ne che esercitano o siano sospetta- 

,i.a f . . ,a !. r,d «mnaiiiiia cos Belovanms e gli altr, patrioti zioni per l’annullamento della con- ora tl mio unico figlio, condanna- Il Comitato della Pace di An- 03 P 37 * 0 ! * ua ' fon. Pignatone case dì tolleranza, facendo fallire te di esercitare la prostituzione nè 

dai patrioti, cd ili tutte le guerre ha ottenuto un primo successo: il danna a morte to alla pena capitale per le sue cona, a nome dei 170.000 partigia- f d.c.), rispondendo ad una lettera tutte le manovre di insabbiamento, obbligarle a presentarsi periodica- 

infami xoluii* dal te presidente del consiglio greco. La grande battaglia iniziata dal- conrincioné politiche , io ripongo ni della pace della provincia, ha dei sindacati unitari, ha negato la m atto da oltre due anni. mente ai loro ufficL 

for-e bi'ozno di ricordare il sa- Plastira?. ha chiesto ieri al mini- l’umanità progressiva è dunque tutte le mie speranze in eoi. In inviato un energico appello ai possibilità che sul problema degli M progetto, che ora dovrà pas- Saranno fondati speciali istituti 

crificio di Giuditta levato, di stro della giustizia di convocare cnmta ad un punto decisivo: di- nome dei sacri principi eh- pìot- presidenti della Camera e del Se- zolfatari si possa costituire Funità a ^ la Camera, stabilisce che è di patronato per la tutela Fasoi- 

Mnriu Margotti v di tutte le don- immediatamente il Consiglio d; pende dall'ulteriore slancio chc tan o Qli uomini al perdono r: nato e all’amba^iata di Grecia a .-j j pa-t-ti democrat’ci in auanto vie,ato l’esercizio di case di prò- utenza e la rieducazion* delle don¬ 
ne che hanno partii inaio in que- Graz;a -per esaminare la pos«;- ad es-a sapranno dare i democra- P r ^Bc dt esercitare tutta ia rrMra Roma la D C non condivide ìe Tdiiéste 5tituzione nel territorio dello Stato n e uscenti dalle case <fi proetitu- 

"li -inni il» nrinn linea d'e Ii»tte! bi,1 ‘‘ a dl commutazione della tici del mondo intero se la vita influenza sul nostro governo per . ■_• ' 1 e nei territori sottoposti all’ammi- zior.e. Per effetto della chiusura 

i \ . P -VV JJ ' ;i pena... d: Bcloyanr.:-- e degli eroi potrà impedire F esecuzione di questa ».; _diawnca»! salariai:! astrazione di autorità italiane. Di delie case di tolleranza 2. intendono 

per la pa<<. i pan < . • L’agenzia americana -Associa- essere salvata sentenza. Soltanto voi c l intera i NM0 AUKNIÌI6 nftlCnBIW In tal modo si prepara :1 trad;- conseguenza le case, i quartieri e risolti i contratti di affitto dei te- 

< Ac""im ?rannc in ymento di F>res5 „ che ha riferito que- Si è appreso mtanto che una “monito progressiva potete mipe- GeTIRMÙ OffìdElltdle solfaton 'ur.a rra le qualsiasi altro luogo chiuso dove si r.utari coi proprietari degli immr 

nppre«'i, nell,! -tona dell umanità. ; . a not ; z ; a aggiunge che -da va- terza lettera è stata inviata ieri atre l esecuzione delle condanne a W WIUmd W HBBMI6 ca»egone p;u sfru»»a^ di-alia, una esercita la prostituzione, dichiara- bili e senza indennità. E’ costituì' 

«i è sviluppato "Cn/a la parteci- rie part3 vengono esercitato forti dal delegato sovietico, Zarapkin, morte : rum permettete che altro RoNX - _ - . , « ell "* quelle tìie lavorano :n condi- ti locali di meretricio ai sensi un corso di polizia speciale femm 


immo¬ 
rtali ;to 


pazionc delle donne > ed anche pressioni perahè le condanne a per sollecitare un intervento del- M ngue sia versato nel nostro pae- 
la forza e l'ampiezza del movi- morte siano sospese* e che «*in i’ONTJ. Zarapkin ha accluso gli se> j salvate i nostri figli.-. 


?r$< ^nrimcrf S-,5 SSITS? SSSi 'Z,*JSSl~ ^ ss* ,n tea * ‘ - «5f , ^SS.‘gf*«2SS£2S 

Non i «ratta *• • P e nersonalmente affinchè l’esecuzio- Averof, dove settecento patriote n -^’?. n,< 5 ni ’ asìem blee e J ~ come I inno urficu c delia Ger- Un altro epicentro delia lotia da lire centomila a lire quattro sentati da alcuni de. per pegziora- 

la mi-tra fierezza il no-tro or- r ^ «spe.-a ir. attesa della continuano lo sci-pero della fa- ,?f v0ro . vengor ;° se ®*?*;* man,a OCCIdent *:« mineraria contro la «-Montecatini, milioni, chiunque partecipi all’eser- re il progetto di legge 1! oomoa- 

gozlio di proletari e d, combat- riunione del consiglio di grazia., me. e quello de. genitori d, Be- *2^ Jiamb^Sa” 0 ^Acl a ..... . cizio di case di prostituzione, o af- gno tIrRACINI è tofe^vlnmo v^- 

ti’T. »i cnmnairne dello no- rv,i —--a.TJ. lnrarnì; "‘'^«Ssi aii amud ciaw “ «»♦; j-—i: , ^ __,__ __ 


del buon co¬ 


lenti ver«o le compagne della no- Dai canto suo. radio Grecia Li- loyannjs Rnn» la cnmirrista ì 

atra vita c delle nostre lotte. Per- bcra ha annunciato che comitati! Il messaggio d: Vasdiki Beloyan- ,. ; 

che Li Giornata della donna rie- per la salvezza di Belovar.nis ven-lnis dice: IqJ&t la liS Xìlc cSS«- 

sca qnest’anno più bella, più ^» - ■ — . . live a nome dei 5.000 cooperatori 

grande, più fe-to-.i opereranno. .... ... . della provincia, l’Unione autono- 

tutti i lavoratori, tutti zìi uomini i «noi diritti ed il «no pane o rin- lontà di pace «i svolgerà que^tan- ma provinciale contadini, 
che amano la pace, tutti zìi no- chiusa nelle galere di Sceiba a no la grande festa della donna. Da Terra di Lavoro sono giun- 

»n,r»m» 1. \ iia Nello Lucerò, a Modena, a Polozna od mimosa offerta alle mogli. i messaggi dei centomila parti- 


che amano la pace, tutti zìi no- chiu-*a nelle galere di Sceiba a no la grande festa della donna. _ Da Terra di Lavoro sono giun- _ 

mini che amami la vita. Nella Lucerà, a Modena, a Pologna od La mimosa offertd alle mogli, ti i messaggi dei centomila parti- miai e spaesati 

moltrplk'ità dello .i»W ? .hc i co. al,„«o. che non ol.Wa il ricordo alle Osile all. -orollo. alle eoa,- g* fuS. '"SpoaV^dedé 

muni'ti ed i -ik i.ili-ti. i quali c I ammirazione (b-ii italiani. pagoe di lavoro, alle amiche e assoc j az joni contadine della Carne- r^nno. timidi e spaesati, ne 
lottano perche s tutti abbiano del ~ t---— *“- 1 * 1 ** - ’ - --*- J - 


, • i - r _. ,-i , .. dsHvidiiuai wniaaine, aeua vaiiii.- 

Non v i dey e-s.:re famiglia, conoscenti «ara gentile testimo- ra del Lavoro Hanno levato ino! 


Timidi e spaesati 

« I primi soldatini, vestiti secondo 
la moda moderna, di kaki, afflui¬ 
ranno, timidi e spaesati, nelle ca¬ 
serme ». Dalla .Gazzetta del Popolo. 


fìtti loca!: a questo scopo, o tolleri rie volte per smascherare questi 
WW • • _ Il 4 Va tale esercizio in alberghi o altri tentativi. 

ma £maw£~h wa é’p § § pubblici esercizi, o recluti presti- — 

ti CX f/I/f / f/IXX njte - o induca alla prostituzione a»_ « » m . .. «- m e.., 

anche per l’estero, o faccia parte UIjUISMOBC di 10R99N m M*f| 

_ di organizzazioni per il recluta- • » » . > . - . . 

mento di prostitute, o in qualsiasi **l TKOni (PUTTO li 10990 SlTltOP 
vay, in Corea. « Sulla scalinata del modo favorisca o sfrutti la presti- ■ 

87 aild 5 edificio f due soldati che , vi turione altrui. La pena è raddop- La seduta del Consiglio di Stato 

non sono SS^o P 1 . 3 * 3 50 n fatto è con in Camera di Consiglio per la sto¬ 

nati in Germania ». Poi « quando Udienza, minaccia, inganno o a sura della sentenza circa • ricorsi 
andai a parlare con Rldgway, io danno di minore, se il colpevole è presentati dagli agrari contro la 
non trovai Ridgway; trovai un gè- un carente o affine fino al secondo legge stralcio ha avuto inizio «die 
nerale tedesco». grado, oppure ha in consegna la ore 10 dj ieri ed è terminata alle 

Ecco spiegato perchè certi gior~ persona per ragioni di cura, viri- ore 13, ma non è arrivata a con- 


sorriso sulle labbra, non vi de- ta con le sue ptu ardenti aspira- . . , rutee e la felicità siano dei cotn un i di Macerata Campania * . , 

v’essere donna chc ha sofferto zioni: la pace ed od infanzia sa- P? 0 nonolo e Capodriie ’ I e maestranza dello A proposito di SS, sentite come 

e che soffre per le durezze della na e felice». assienrate al nostro popolo. zuccherificio Cirio di Capua. In ladro Montanelli racconta «mi ma 

’ ha licenziata per avere difeso Sotto il segno della decisa to- riwfcO SICCHA tutta la provìncia ventano meco!- «tolta al poNarata aaMrteaaa K it 


infine, se il fatto è commesso con- La riunione verrà ripresa prò ba¬ 
ll fMOO del giorno tro due o più donne. Elicente nel giorno di sabato m 

«La democrazia tedesca è giova- Sono puniti con l’arresto fino ad quanto oggi e domani è «ato ceri¬ 
ne e fragile, e. come ogni ragazza otto giorni e con l'ammenda fino a vocato il Consiglio generale Non 
giovane e inesperta, va rispettata duemila lire 1 responsabili di atti è da escludersi che entro la sera 
se si vuole che cresca bene *. Piero di libertinaggio o invitanti al li- h sabato la sentenza sia definiti- 
Ottoae, dalla Gazzetta del Popola bertinaggio. L« autorità di Pubbli- vomente stesa e pubblicata ne? pri- 
Atmoamo ca Skaressa, le « a to r lU sanitaria mi giorni deUa mitmmtt saWmana. 


e.#i _ 
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Pan. 2 — « L’UNITA » 

sottoscrizione iunÒMÌb 

APPIO 30 MUA IME 


Cronaca di Roma 


LUD0V1SI 25 MILA 
MONTE MARIO 9.600 


DE QASPERI INV ECE DI RIDOLINI AL “CIR CO ATLANTICO,, 

Mei baracconi di Piazza Xavona 

tutto da ridere! riderei r iderei 

Silvana la Mangano e la voce d’olire tomba - Ingegno e Coca Cola 


DUE MANIFESTAZIONI DI POPOLO 

Sabato al Colosseo Domenica all'Adriano 
per Beloyannis lesta delle donne 


*■ Ammesso ai minori di dodici 
anni: i più grandi non possono en¬ 
trare se non accompagnati », que¬ 
sto dovrebbe essere il cartello da 
affìggere all'entrata del * Circo del 
Patto Atlantico » che da qualche 
giorno delizia coi suoi baracconi 
la vecchia Piazza Navona. Non 
crediamo, infatti, che i pannelli e 
le facce esposte nella PAM-fìera 
possano divertire o interessare i 
maggiori di anni dodici. 

Appena entrati, ci si imbatte in 
uno schermo cinematografico 60x45 
centimetri nel quale dalla matti¬ 
na alle IO fino a tarda sera la fi- 


Breda, Ansaldo, Reggiane, Isotta 
Fraschini. ecc. 

• Ammazzeli che faccia tostai». 
Non è una scritta, ma il commen¬ 
to dei visitatori. 

C’è anche una specie di sacra¬ 
rio. Non è un sacrario, ma una 
specie: un corridoio in penombra 
con tante facce di illustri scono¬ 
sciuti appese alle pareti. All’im¬ 
provviso, quando meno te lo aspet¬ 
ti, una voce sommessa, che pare 
provenga dall’al di là, ti dice: 
* Anche tu fai parte del Patto 
Atlantico ». Al che, la gente si 
guarda fulmineamente intorno e se 



voce. Si può scegliere a piacimen¬ 
to: c'è la voce di Amedei, di Mo¬ 
relli, di Treves, di Pastore e di 
tanti altri che ti dice tutto sul 
Patto Atlantico. Davanti a una ca¬ 
bina c’era una fila lunga, lunga: 
n tin certo momento *1 è sentito 
un ragazzetto urlare nel microfo¬ 
no: »Ma me voi di de che colore 
porti le giarrettiere? ». Stupore e 
sorpresa fra i presenti, ma poi si 
è scoperto che da quell'apparec¬ 
chio rispondeva Silvana Mangano. 
La fila si è ingrossata' una vec¬ 
chietta mezza sorda voleva sapere 
i d ogni costo se era vero che Sil¬ 
vana stesse per divorziare, ma la 
voce ha continuato imperterrita a 
rispondere: «SI, d’accordo, ma il 
Putto Atlantico è un’altra cosa!». 

Fuori, la fontana del Bernini 
continua a buttare acqua e i cit¬ 
tadini continuano a rimaner con¬ 
vinti che il Patto Atlantico è un 
patto di guerra. 


La mnnlfautnzlonl di solidarietà 
con Nicos Bsloyannls, l'aro* popo¬ 
lar# greco condannato a morta In- 
slama con 7 suoi compagni, rag¬ 
giungeranno Il loro culmina dopo¬ 
domani sabato con un grande co¬ 
rnuto oh* si tarrà alle ora 18 sul 
plairals dal Oolosaao, nel corso dsl 
quals parleranno nota personalità. 

Anche ieri, numerose sono stata 
la delegazioni e gli ordini del gior¬ 
no affluiti all'ambasciata greca in 
Via Merendante; fra la tanta ci¬ 
tiamo la protasta di Quartlcciolo, 
Valla Aurelio, del parastatali e del 
dipendenti da Enti di Diritto pub¬ 
blico. 

Come pubblichiamo in altra pa¬ 
gina del giornale, l'Imponente mo¬ 
vimento di protesta che si sta svi¬ 
luppando in tutto II mondo, è già 
valso a spingere il capo del gover¬ 
no greco a proporr* la grazia per i 
condannati a morte. 

Sia la manifestazione di sabato 
un grande plebiscito di popolo! 
Con esso II popolo romano potrà 
vantare |l merito di aver contribui¬ 
to a salvare la vita di otto eroici 
combattenti per la libertà e per In 
pace! 


Domenica mattina alle ore 9.30 
al Teatro Adriano si concluderan¬ 
no i festeggiamenti indetti per la 
Giornata Internazionale della Don¬ 
na, che hanno inizio il giorno 8 . 
Dopo la celebrazione ufficiale che 
sarà fatta dall’on. Marisa Rodano, 
presidente dell’UDt Provinciale, 
quaranta ragazze eseguiranno un 
grande concerto di fisarmoniche. 
Altre feste locali avranno luogo 
domenica jiomeriggio all'Esqutlino, 
Celio, Flaminio, Ponte Milvio, 
Valle Aurelio, Pietralata. Muzzoli¬ 
rli di mimosa saranno donati sa¬ 
bato a tutte le lavoratrici delle 
fabbriche e degli uffici e feste si 
terranno alla Casa dello Studente. 
all'Unione Militare, alla Fontanel¬ 
la. alla Puitont. Ptrear, ecc. 

I.'AS'Pl ha organizzato per sa¬ 
bato alle 21 nel salone di Via Sa¬ 
vo fa 13. il tradizionale veglione 
della mimosa; l'Unità offrirà inve¬ 
ce domani alle 15.30 un ricevi¬ 
mento alle sue di ffonditrici. I.e 
« Amiche » si sono intanto impe¬ 
gnate ad effettuare una diffusione 
straordinaria di 5.000 arpie tn 
città c di 1.000 in Provincia. 


PER AVER DER PRATO UNA « SEGNORINA » ADDORMENTATA 

Un m arinaio americano arr estato 

Dopo una notte d'amore si era allontanato con i soldi della ragazza 


pura dcll’on. De Gaspcrl, tutta. In 
primo piano di faccia o di profilo, 
si presta, con l’aiuto di un per¬ 
fetto sonoro, a magnificare gli sco¬ 
pi pacifici del Patto Atlantico; la 
gente si ferma un po’, si dù un a 
guardata intorno, compiange tapi- 
damente il carabiniere di Pianto¬ 
ne e tira avanti. 

Una collezione di giornali che si 
sfoglia automaticamente » docu¬ 
menta » al pubblico i pericoli che 
rappresenta per la pace mondiale 
il blocco sovversivo; fra i giornali 
più accreditati citiamo il -Cor¬ 
nerò di Napoli » e «La squilla di 
Rivisondnli ». 

Un enorme pannello in tecntco- 
lor rappresenta l’orbe terracqueo 
sormontato da una bilancia anco¬ 
ra più grossa; su un piatto c’è 
scritto - potenza m, sull’altro • pre¬ 
potenza ». La cosa potrebbe essere 
di grande effetto: senonchè il piat¬ 
to della potenza capita sull’Ame¬ 
rica Lathia e quello della prepo¬ 
tenza sull’Africa. Ragion per cui, 
la pente non capisce niente e tira 
aventi crollando la testa. 

Un'altra mastodontica carta geo¬ 
grafica presenta ai visitatori i 
quattordici paesi che fanno parte 
dell’allranza atlantica; su ogni pae¬ 
se si illumina a turno la rispet¬ 
tiva bandiera e i ronazzini fanno 


■Mi» *4; v^j 
. -essa *$'«, 

non vi sono donne, si abbandona 
2 gesti osceni. 

Un pupazzo dipinto in rosso con 
un filo spinato intorno raffigura 
l’Unione Sovietica. « Nessun ita¬ 
liano libero può entrare in Rus¬ 
tia » avverte un cartellone. Infat¬ 
ti, il ministro Scelba non concede 
• visti » ai passaporti di coloro che 
vogliano recarsi non solo in URSS, 
ma in Cecoslovacchia, Germania 
Orientale. Bulgaria, Romania. Un¬ 
gheria. Mica fesso, lo Sceiba: se no 
come fa a rappresentare l’Unione 
Sovietica con un pupazzo dipinto 
in rosso circondato da un filo spi¬ 
nato? 

Dulcis in fundo — diceva quel¬ 
lo — le cabine telefoniche. Uno 
ilza il microfono da un apparec¬ 
chio (senza gettone) e sente una 


Un marinalo della flotta da guer¬ 
ra americana, tal Gordon Grlmmet. 
è stato fermato Ieri mattina, poco 
prima dell’alba, da un vigilo not¬ 
turno perché' responsabile di furto 
al danni di una ragazza dicianno¬ 
venne. li fatto é accaduto In piazr- 
za Vittorio. Il vigile stava termi¬ 
nando il suo giro di ispezione, al¬ 
lorché da! portone segnato col nu¬ 
mero 84 nociva di casa un marinalo 
seguito da una bella ragazza semi¬ 
nuda. 

Era evidente che il marinalo ave¬ 
va molta fretta di allontanarsi, men¬ 
tre la ragazza tentava di trattenerlo, 
afferrandolo per le maniche del ca¬ 
miciotto. L’uomo liorbottflvA frasi 
sconnesse In Inglese, con un forte 
accento nord-americano e sembrava 
aver bevuto più del necessario. La 
ragazza, esprimendosi In un linguag¬ 
gio abbastanza.- vivace, chiedeva la 
restituzione di una somma di da¬ 
naro che. a suo dire, l’americano le 
aveva rubato. 

Ce n’era abbastanza perchè li vi¬ 
gilo si sentisi*» in dovere di Intera 
venire. Egli afferrava perciò 11 ma¬ 
rinalo e lo costringeva a recarsi con 


lui al commlftìariato Esqulllno, In via 
Tasso. Qui 11 baldo rappresentante 
delle forzo armate americane e la 
ragazza potevano essere Interrogati 
con calma. Lei dichiarava di chia¬ 
marsi Franca P.. abitante a Torpi- 
gnattara. Il bisogno l’ha costretta 
da tempo a cercarei ogni sera un 
uomo che ala disposto ad offrirle 
qualche banconota. Aveva trovato lo 
americano e so l’era portato In un 
compiacente appartamentino di piaz¬ 
za Vittorio. « Dopo » si erano addor¬ 
mentati, l’uno accanto all’altra, ma 
11 mascalzone si era svegliato ,per 
primo e subito si era alzato e rive¬ 
stito per svignarsela senza pagare. 
Non solo, ma aicva avuto anche la 
faccia tosta di rovistare nella bor- 
wtta di lei e di rubarle sei bigliet¬ 
toni da mille. Per fortuna la ragaz¬ 
za s'era svegliata In tempo. 

L’americano, naturalmente, ha ne¬ 
gato, ma il funzionario di polizia 
che lo Interrogava lo ha fatto per¬ 
quisire da capo a piedi. E 11 danaro 
è venuto fuori dalle scarpe, dove il 
[disonesto e scaltro marinaio lo ave¬ 
va nascosto: dodici dollari, di sua 
I proprietà, e lei seimila Uro rubate. 


PER I MIGLIORAMENTI SALARIALI 

Nuove sospensioni di lavoro 
nelle aziende metallurgiche 


le scommesse su quella che si ac¬ 
cenderà subito dopo. Il tutto è sor¬ 
montato da una scritta: -1 popoli 
di questi paesi si esprìmono libe¬ 
ramente ». Nessun accenno alla Ce¬ 
lere e tanto meno al plotone di 
esecuzione che attende in Grecia 
Belojjannis e i suoi sette compagni. 

« Uniamo » nostri sforzi per pro¬ 
durre di più », così dice un’altra 
scritta che sovrasta un fotomon¬ 
taggio di decine e decine di cas¬ 
sette di pere: doveroso omaggio 
all’assessore Ferragutì, ineguaglia¬ 
bile inventore, appunto, del * ca¬ 
libi-opere ». 

L’ingegno americano viene più 
oltre sintetizzato da una ricca teo¬ 
ria di culi di bottiglie: guardando 
bene, ci si accorge che si traila di 
bottiglie di Coca Cola. Di maggio¬ 
re eclatanza è il grafico sullo svi¬ 
luppo dell’industria italiana, gra¬ 
zie arti aiuti Marshall, Erp, Gio¬ 
co del Lotto ecc. Non un dato di¬ 
mostrativo, nemmeno un piccolo 
numeretto o una leggenda espli¬ 
cativa che dia qualche raoguaolio 
sulla sorte della Caproni, Uva, 


Oggi alle ore 17.30 11 compagno Ma¬ 
rio Brandanl parlerà al lavoratori 
delle aziende Industriali ed alla po¬ 
polazione di Prenestlno In un comi¬ 
zio che avrà luogo a piazzale Prene¬ 
stlno, per riferire suirandemento 
della lotta per gli aumenti salariali 
Ingaggiata dal lavoratori romani per 
migliorare 11 proprio tenore di vita e 
per salvare l’economia cittadina. 

Domani sera parlerà, alla stessa 
ora, il compagno Claudio Cianca al 
lavoratori ed alla popolazione di San 
Lorenzo, in piazza degli Ausoni. 

Mentre si rafforza, nel quartieri In¬ 
dustriali delia nostra città il legame 
tra la lotta del lavoratori e la polo- 
lazlone. nuovi sviluppi vengono re¬ 
gistrati nell'azione che 1 lavoratori 

conducono su scala aziendale. 

Nel settore metallurgico, sospensio¬ 
ni del lavoro si sono avute, nella 
giornata di Ieri, alla FATME per 

mezz'ora, ed alla Masi, dove i lavo¬ 
ratori hanno effettuato 6 sospensioni 
di 5 minuti ciascuna. Alla BREDA. i 
lavoratori continuano a lottare con¬ 
tro il tentativo della direzione di de¬ 
curtare 1 salari: nella giornata di 

Ieri le maestranze hanno sospeso an¬ 
cora una volta il lavoro dalle 11.30 
alle 12 e dalle 14.30 alle 15 In segno 


Gravemente ferito al ventre 
dal coltello che ha in tasca 


Un pescivendolo di sedici ennl, 
tale Serz o Valenti abitante In via 
Casal di San Basilio 39. è rimasto gra- 
vomtc.’.c ferl:o dal suo stesso col¬ 
tello. che g 1 si è conficcato nel ven¬ 
tre - n sizu.to ad una caduta. H Va¬ 
lerli: stava sa>ndo di corsa le scale 
del mercato coperto jn piazza Prin¬ 
cipe d: Napoli. I gradini erano in¬ 
gombri di tracce e piuttosto spor¬ 
chi. D‘un tratto. Il pesc.vendoto è 
scivolato ed è caduto In modo tale 
che |a puma d: un acuminato col¬ 
tello che aveva 5n tasca gli ha aper¬ 
to uno squarcio nel."addome. 

Raccolto dai presenti, a Valenti 


Buongiorno... 

_ all’anonimo fondina del Tem¬ 
po, tl quale ha ieri orlato alcune 
porcherie rjl film « Roma, ore n ». 
Ci consola solo il fatto che, quel¬ 
l’articolo, {'anonimo fondista deve 
esserselo scritto da si, dato che nes¬ 
suna dattilografa si sari prestata a 
batterglielo a macchina- 


è «tato trasportato al Policlinico e 
ricoverato In oeservazlone. 

Er Sor do fodere 
al Quattro Fontane 

Questa aera, come annunziato, va 
In {«cena al Teatro Quattro Fontane 
l'atteoa novità « Sor du’ fodere- che 
ce l'hai 11 cricche? ■ con Enrico Luz- 
zj. Alberto Sorrentino, Fiorenzo Fio¬ 
rentini Ratina Ranieri, Gisella Mo- 
naidi. 11 famoso quartetto Star», gli 
attori di Radio Campidoglio, Dora 
Pedi. Maria Boni, valerlo degli Ab¬ 
bati Mario Beri, Giovanni Petti eoe. 
Le coreografie sono di Elsa Grado. 
Forrtoctra di Nino Brero. Regia di 
Covarmi Giglioni. 

La prima ragrpreeentàzlone in se¬ 
rata di ga a. e ccn l'Intervento delle 
autorità, e «otto gli auspld del Sin¬ 
dacato Cronisti Sn considerazione de» 
valore delia compagnia e d ella si- 
ffiificazlane prettamente romana del¬ 
la nuova rivista. 

CONVOCAZIONE O.O.I. 

U Knpetsfch ertali WITW. rata** 
•ff. alla ara I* alTEOI grùctlr (Vìa 4 
Vrrrair» Ut) a riunì* H maral# ftr 1*8 
Man». 


di protesta contro questo nuovo ten¬ 
tativo di aggravare le condizioni di 
vita del lavoratori. 

AU'OMMIR continua la serrata, no¬ 
nostante un Intervento della Dire¬ 
zione della Fiorentini che — a quan¬ 
to cl risulta — sarebbe disposta ad 
offrire una discreta somma. In con¬ 
to commesse, per dar modo alla 
OMMIR stessa di pagare 1 salari e 
quindi riaprire l’officina. 

Anche all'Italtele gli operai, da Ie¬ 
ri. hanno Iniziato 11 presidio della 
fabbrica nel fondato timore che la 
direzione dell’officina proceda ad 
una serrata, nel tentativo di non pa¬ 
gare 1 salari arretrati. 

Nel settore chimico perdura l’agi¬ 
tazione delle maestranze della Cisa- 
Viscosa per 11 ripristino dell'orario 
normale di lavoro. Nella mattinata 
di Ieri le maestranze hanno parteci¬ 
pato ad una grande assemblea indet¬ 
ta dalla C. I. nel corso della quale, 
udita la relazione dei loro rappre¬ 
sentanti sullo stato attuale delle trat¬ 
tative In corso co nla direzione, han¬ 
no protestato energicamente contro 
Il provvedimento di riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro. Successivamente, re¬ 
catisi sul piazzale antistante la Di¬ 
rezione. I lavoratori hanno inviato 
una delegazione a conferire con U 
Direttore. La Direzione si è impe¬ 
gnata a convocare entro venerdì 
prossimo una riunione tra i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e l'aminini- 
s trattare delegato dell'azienda. Nel 
frattempo, t lavoratori attuavano una 
sospensione del lavoro della durata 
di mezz’ora. _ 

Assemblee 61 assicuratori 
per protesta contro la polita 

Ieri mattina, in quasi tutte le 
aziende di assicurazione ài tono 
svolte assemblee di lavoratori» con 
estensione dal lavoro, per prote¬ 
stare contro l’ingiustificato com¬ 
portamento della polizia durante 
la manifestazione di ieri. 

Particolare rilievo ha avuto l’as¬ 
semblea all INA la quale si è con¬ 
clusa con l’approvazione unanime 
di un ordine del giomc col quale 
i lavoratori, decidono di prosegui¬ 
re ed intensificare l’agitazione fi¬ 
no a quando le loro giuste riven¬ 
dicazioni non avranno trovato da 
parte deli’ANTA la dovuta com¬ 
prensione ». 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Otti ara 19 StyiU ri All# Sorta: ta¬ 
ire». Salarla. rrraratka, Trwtraera. Mora*»- 
Um. Calma. Eeqnthea. Minai. T i qifi l- 
tua a Mtoiiwa 

nraor ara 15,30 r»*f. alatati arii 1* 
frirras'aee. 

IX SEDO» seta*» a Lina Ftlfefiie la 
Fràruiae. 

SiUTO ara J* % IWwazkra riama Ai 
pipielstt. 


I E’ moria la vecchia 
snicida per miseria 

Tre giovani donne hanno 
cercato di toglierai le vita 

Alle ore 13 di ler è morta all’ospe¬ 
dale S. Giacomo la scssantaquattren- 
ne Laura Sllvestrclll. abitante In via¬ 
le Tiziano, che l'altro Ieri sera, co¬ 
me già pubblicato, si era avvelenata 
con una forte dose di barbiturici la¬ 
sciando una lettera In cui dichiarava 
di preferire la morte alla miseria. 

Altre tre persone hanno tentato 
il suicidio. Si tratta di donne, e tut¬ 
te molto giovani. La quindicenne 
Vanda Cappelletti, abitante in via 
Mocenlgo 32. versr le ore 21 è stata 
ricoverata all ospedale di S. Spirito 
per aver ingerito una certa quanti¬ 
tà di varechina. S. è rifiutata di 
spiegare le ragioni del suo gesto. 

La ventiduenne Rosaria Musto, abi¬ 
tante in via dei Qluntlli 130. è stata 
accompagnata all'ospedale S. Gio¬ 
vanni dal fidanzato Giuseppe Belar- 
dl. Dopo una lite con la sorella Te¬ 
resa. la Musto aveva Ingerito 18 com¬ 
presse di ■ Sonno Le petit ». 

Infine, U m.tn campione mondiale 
di fioretto Renzo Nostinl. abitante in 
via Monte Zeblo 32. nel rincasare, ha 
trovato la sua cameriera Anna Lu- 
cloll, ventiquattrenne, svenuta sul suo 
Ietto, con accanto un tubetto di » Ve¬ 
ra mon » vuoto. Sembra che 11 tenta¬ 
tivo di suicidio sla stato provocato 
da dispiaceri di carattere senti¬ 
mentale. 


che sono state restituite alla ragaz¬ 
za. Il manigoldo è stato denunciato 
In stato di arresto. 

Ritrovato un demente 
fuggito d alla famiglia 

Due agenti di polizia hanno fer¬ 
mato e quindi tradotto al manicomio 
di S. Maria della Pietà un vecchio 
di 75 anni. Nazzareno Galmacci, che 
da molto tempo al era >allontanato 
dalla sua abitazione in via Fortuen- 
sc 92. Il vecchio vagava per le stra¬ 
de senza meta e ^1 suppone che in 
questi ultimi giorni abbia sempre 
vissuto all’aperto, anche durante le 
ore notturne, nutrito forse da carita¬ 
tevoli persone, che hanno «avuto pie¬ 
tà di lui. _ 

Un attore arrestato 
come « tagliaborse » 

Ieri mattina, verso le 10. jnell’agen¬ 
zia n. 6 della Banca Commerciale, 
in viale della Regina 47. è stato sor¬ 
preso In flagrante borseggio il cin¬ 
quantenne Lorenzo Santi abitante 
In via del Gambero 19. generico ci¬ 
nematografico. Il Santi, che è stato 
subito preso In - consegna da due a» 
genti del commissariato Salarlo, ave¬ 
va tagliato con una lametta la borsa 
di un Impiegato della ditta arma- 
trlce navale * Delfino », -Mario Fan- 
tozzi. che si trovava nell’agenzia per 
effettuare un versamento, e al era 
quindi Impossessato di un grosso pac¬ 
co di banconote per circa un milio¬ 
ne di lire. 

La Squadra Mobile di Roma ha 
tratto In arresto tre malviventi, -re¬ 
sponsabili dt un grosso furto effet¬ 
tuato qualche giorno fa a Spoleto in 
un negozio di tessuti. I itre individui 
sono Sergio Salvati, di 25 anni. San¬ 
te Caldesl. di 30 anni e Armando 
Lombardi, pure di 30 anni, tutti re¬ 
sidenti a Roma. 

A folle corsa una jeep 
precipita In un burrone 

Una « jeep » a bordo della quale 
si trovavano 1 contadini Achille 
Ch'odi e Gino Pasquinl. entrambi 
venti qua trienni, è precipitata Ieri 
sera, verso le 18,45 In un profondo 
burrone mentre attraversava a folle 
corsa la tenuta di Giuseppe sorl- 
cherii diretta al garage, n Chiodi è 
In gravi condizioni, avendo ripor¬ 
tato probabl'mente la frattura del 
cranio, mentre 11 Paequlnl guarirà 
In cinque giorni. 

RIUNIONI SINDACALI 

U C. Z. Alla Cum Al Um» è co¬ 
ncila p«r pacata tira alla 1730 alla C.4-L. 
par difetterà i i(finti poti: Latta ri*A- 
cili; Fnta itila ima: Tana. 

BARBIERI E F1RRDCCRIERI: Oggi alla 20.30: 
riaoioaa C. D. a collettori, ie òri*. 

EDIU: Oggi ore 19.30- rhrakee sella 0m 
Al Favola 4i Torpifoittara 4: tutti i Iaae- 
ntori — Domai ara 18 la aeA: rirato»# col¬ 
lettori o tubisti — Dosasi ere 1930: iss¬ 
iti cantori alla Ceceàifeok. 


PICCOLA 

CRONACA 


U Gioia* 

— Oggi fiondi 5 nana (65-301): S. Msrrisao. 
Il aol# al Aia allo 6.55 « tramonta alle 18.15. 

— Bill riti** lt**ffatico: Registrati ieri: citi 
nasci! 3ó, femmine 40: Dati sorti eeosnoo; 
morti «esciti 29, lessato# 23. Matrimoni ba¬ 
leniti 25. 

— Rollittiao «tltomlwieo: Temperatura A 
ieri: 4.9-16,8. Si premio cielo pòro outoloso. 
Tesperetora atsifecsrit. 

Visitili e ascoltatili 

— Ciiiaa: « &cfod prsr&ltl • al Macaco!; 

• Sangue bià • ail’Astra. Ausccta, Eden, Già- 
Ho Cesare, Golden, Qolrioelò e Saio'*: • Ro¬ 
ma ore li • a! CVjrso e Capi lei; t Guardie e 
ladri • al Delle Mestiere; • Bellissima » al¬ 
l'Indaco e 111 Aprile; • Ulema tappa • al 
Mastio» e Rialto: • le rsgerte di Letta i 
Spagna » al Piata; • 1 miracoli noe ai ripe- 
loco » al Saperda; • Regina (Vistata » al Sa¬ 
lone Margherita. 

Confereaze e assemblee 

— Aiiociaiiois (ittrlili democratici; L’oa. en. 
Federico Comscdinl iiolgeri Stasai alle 18.30. 
nella Saia deal! Allocati Al Palano di Giu. 
aliala, la refazìooe iutrodult'.ia ani dibattito 
che airi per tema: « Pollala jiadideria e Ma¬ 
giara tire ». 

— 1 paztiflami dalla paca Al quartiere Ital'a 
hanno orgurirrsto per oggi alle 20.30, dn i t 
Oatanaaro 29. nsa cosferenra Ai doti. Ori¬ 
gliano sul temi: • Il riarmo delia Gtrmto'a 

— P.S.I. Eiqnilino; Oggi alle 20. In V. Prin¬ 
cipe Umberto 45, la compagna *en. Lina Mer- 
l'o parlerì snl tema: • Grandi figure di denne 
nel socialismo italiano ». Presiederà Giubata 
fienai. 

Circoli dal cinema* 

— Ciarli» Chiglia: Oggi alio 18, in sede, di¬ 
battito sul fila • I racconti di Capek • di 
M. Prie. Domenica, alte 10.30. al Rialto, ■ Bar¬ 
ricata muta • dt Vari. Precederanno film a 
pupari! a documentari ceeoslottecM. ber.ioni 
n V. Uffici A! Virarlo 49. 

— Cineclnb tmoiiiri; Questa sera alle ore 
19 e alle 31, proiezione di • Pidico • di Ds- 
thler. 

La*rea 

— Sottraendo la tiri di diritto penale • Il 
delitto di liToregg'amecto » si è brillante¬ 
mente laureato 4n GiurS'prudeate Paolo Penas¬ 
si. figlio del Destro compagno Amerigo, lun- 
aiooano Alia O.G.I.L. Al neo-dottore lisissi¬ 
mi rallegramenti e auguri dell'Unità. 

Latto 

— Si è spento cl compagno Riccardo Fodl. 
Alla sericee Latiuo-ìletrooio. Alla iamiglia 
nel dolore giungano, con quelle della scitene, 
le nostre commosse eondogllanie. I Imerrli 
arreco» luogo oggi alle 16 partendo Alla 
camera mortuaria del Policlinico. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

TUTTI I SEGRETARI oggi oro 18,30 in ria 
StToia 15. 

IL C0M. E3E C. donarti ore 19 in sede. 

— LA RADIO — 

l PROGRAMMA HAZIONALE — Ore 11,15: 
f Orci». Segorioi — 11.45. Rita» 1 — 12.15: 

, Mas. oper. — 13.15: Carillua — 16,45: \ 

> Oreh. Ferrari — 17.15: Mus. sin!. —- 18: ' 

> Sei. di operette — 18.45: Pom. mas. — \ 
i 20: Mas. legg. — 21: Il cocregno del , 

J cinque — 21,45: fiollmin e la sna arme- | 

> Dica — 22: ■ L'ammiraglio dell'oceano a < 

| Alle anime • A Son Secondo — 22.45: 1 

> Oreh. Angelini — 23.15: Ballo. ! 

> SECONDO PROGRAMMA - Ore 9.30: Orci. - 

‘ Angelin 1 . — 10: Mus. oper. — 10.45: 

{ Compì. Ceragioli — 13: Atteri d’oro — ' 

1 14: berrei letta — 14.30: Vedette ai mi- » 
cretoso — 14.45: Ancona canta — 15.15: , 
Chicehlrlell — 16.15: Sp:g. mas. — 16.30: 
Ordì. CL Satina — 17.30: Ballo — 18.30: 
Cooc. — 19: Canzoni — 20.30; L* et- ' 
f nula — 31,15: Concerto — 22; U *1- I 
{ ralla 23.15: Orcb. Gonidi. 

> TEMO PROGRAMMA - Ore 20.30: Cton- ; 

( certo — 21.15: La Giostra del Saracino 
, — 22.30: Mas. tlriesna. 


NON P IU’ GU ERRA! 

Comprate i bellissimi VESTITI 
e SOPRABITI; pronti e su misu¬ 
ra che Vi offre a prezzi vantag¬ 
giosi il SARTO di MODA Via 
NOMENTANA, ' n. 31-33 (Porta 
Pia). GIACCHE E PANTALONI 
per lutti i gusti e per tutte le 
misure. Vendita di stoffe ZEGNA 
- TALLLA - CERRUTI - MAR- 
ZOTTO eec. IMPERMEABILI. I 

Vendite anche rateali 


CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA - MAL DI DENTI 

Pi Sn 


Giovedì 6 marzo 1952 

UhJ wì&vfo d’oHuru, 
t ucmfkrdct’ u*i anurie 
jieccex'fcr. 


□r BUDIN 


NON FA MALE AL CUORE 
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IMMINENTE Al CINEMA 
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ALDO FABRIZI • MACARIO 

» Ws . N ^ .VXV '.- V ' . s .\ VN'.VvX » 


«.oc, a l Teatro 4 FONTANE 


- ORE 21 


DIFFONDETE 

IL QUADERNO 
DELL’ ATITVISTA 


al Corso 
e Capitol 


o 


Urta un palo della luce 
e riceve il globo in testa 


A 

O 



Un incidente che merita di es¬ 
sere segnalato per la sua stranezza, 
anche se, per fortuna, non ha avu¬ 
to conseguenze rilevanti, è accaduto 
ieri sera, alla passeggiata Archeo¬ 
logica. Un ragazzo di sedici anni, 
tale Angelo Ricci, abitante in via 
di Santa Petronilla, stava, per lo 
appunto, passeggiando sotto la fitta 
ombra dei fronzutissimi alberi. 
Erano 1* 21,40 circa e, data l’ora 
propizia ai convegni sentimentali, 
c’è da presumere che il giovane 
non fosse solo. Anzi, Tincsdenle 
può forse spiegarsi proprio con il 
fatto che il Ricci era molto emo¬ 
zionato, magan per la presenza di 
una persona che gli stava molto 
a cuore. 

Comunque sia, sta di fatto che, 
a un certo punto, il giovane ha 
urtato con la testa contro un palo 
della luce. Lo «scontro* è stato 
così violento che dall’alto del palo 
il glo’oo di vetro contenente la 
lampadina si è staccato ed è piom¬ 
bato sulla testa del malcapitato. 
Grondante sangue e mezzo tra¬ 
mortito, il Ricci si è presentato 


poco dopo all’ospedale S. Giovan¬ 
ni. Aveva molta paura, ma i me¬ 
dici lo hanno rassicurato. Niente 
di rotto, soltanto qualche ferita su¬ 
perficiale. provocata dai farmmen- 
ti di vetro. Il tutto guaribile in 
dieci giorni. 

CO NVOCA ZIONI DI PARTITO 

IX SEXJOMI che m ha» ritirata U t- 
ace,"*# M caapage# D*uolrio ferir** aff¬ 
la ctmm a Fi 

CMoT noràunu tal» r«L tasta alia 

4:e>tta • trmtt. 

common narisusA: Borni * 0 # ora¬ 
ti arila oax. Campi talli a TVkmrtfea. ietar- 
rerrì aa ctafaaee tale Fai. 

SERVIZIO D’OtDUI: I tesf. tale arata 
aaai i* Te i. Ol ite is ene ZV. 

WEST. ELETTORALI « tutta le (tata affi 
ia Fri. ara Cerotto a traete. 

SET TBflTIJt*: I teme, dal C3. il era- 
off! alla Criaraara m Fra. 

MUTUITI DI SVERRÀ: I teme, et—feti • 


E 


Il A 

J.J1 


(«aliati irarii alla 10 fe ria Setole 11 
BOTU-MMfcU: 1 «a*?, tak O0.H . ta 


GIS, a aa»ahri ta maritati Ut. aita Affli 
Etti a Stabili—ti tale Difesa a Ari Naea- 
tai affi alfe {curatila fe Fri. 

VETRERIE R. FMI0: I crac?, a h —pa¬ 
na Roani elk èri t a ran o • tonte alla rat. 
Crii rara, kkrrarr* n —rana tata M. 


sin trionfo 


SERATA DI GALA 


SOR DU FODERE... 

C^/te ee Citai il ciieaiteì 

Rivista In due tempi coni 

ENRICO LUZI — ALBERTO SORRENTINO 
RATINA RANIERI — GISELLA MONALDI 
FIORENZO FIORENTINI 

Prenotazioni al n. 48.01.19 

CARTE DA PARATI 

GRAItDE LIQUIDAZIONE 

LE PIÙ' BELLE CARTE - Il PIU' VASTO ASSORTIMBOO 

A LIRE 90 * 120 * 170 IL ROLLO 

TESTQR! - Piazza S. Luigi De’ Francesi, 23 

Contórni coi graie «secesso U vendita alTASTA 

presso Magazzini delia So- £ Ili CANflDAIilt 
detà Nazionale Trasporti T■III QUI1IIIIIII1U 

Via del PigneTo 3 - telef: 776.076 (Porta Maggiore) 


IMMINENTE emonio veloci coke 

AL CINEMA cavami sol tmiUHEÓ 

D’Attivo, ai... 

ADRinno 


UOMINI CORAGGIOSI 


E’ UN GRANDE FILM 
SOVIETICO A COLORI 


J-i. *%!• 
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ANGIOLILLO CONTRO "ROMA. ORE II. 


Italia proibita 


Ricordate cosa scrisse II Tcm -.crede sinceramente il Tempo, nel 
po di un anno fa a proposito suo terrò*» insonne, clic De Si 
di un film di Vittorio De Sicajcn, Zavattini, De Santis, \isconti, 


di Mirinolo a Milano ? Ricordate 
quel fantomatico professore clic* 
spuntò come un fungo, a ponti¬ 
ficare che Miracolo n Milano tra¬ 
visava la verità, poiché raccon¬ 
tava la fasola ili un bambino che 
nasce sotto un cavolo? Un anno 
è passato, e il professore del ca¬ 
volo h.i rifatto capolino, non più 
sotto mentite spoglie, ma sotto 
quelle ufficiali del direttore del 
giornale. 

Il direttore del Tempo è anda¬ 
to a vedere Roma, ore 11, il re¬ 
cente film di Giuseppe De San¬ 
tis. Un film — cediamogli la pa¬ 
rola — « trotto tln un doloroso 
fatto di cronaca novennio a Roma 
poco più di un unno fa >. Non 
più una fasola ed un cavolo, dun¬ 
que, ina un fatto di cronaca: il 
crollo di una scala dove erano 
giunte duecento ragazze romane, 
per concorrere ad un solo posto 
di dattilografa. E’ scandaloso che 
si sia fatto un film su questo, 
perchè < la sciagura che colpi¬ 
va {fucile famiglie » diviene così 
< una colpa della società guasta 
e corrotta, l’indice di una ingiu¬ 
stizia sociale insopportabile ». 

Andiamo ovanti nel ragiona¬ 
mento del Tempo. Raccontare 
quel fatto di cronaca, dice i' 


giornale c incoraggia la propa¬ 


ganda comunista ». E poiché que¬ 
sto < non è il solo film sociale di 
questa incipiente primavera elet¬ 
torale italiana » occorre metterci 
TÌparo. Ed ecco il suggerimento. 
Occorre muovere < gli • organi 
della informazione, {Iella propa¬ 
ganda, del teatro e del cinema », 
perchè sollecitino < la produzio¬ 
ne di film nei quali sia posta in 
evidenza non la rovina di una 
scala troppo affollata da giova¬ 
netto in cerca di posto, non In 
miseria di duecento persone, ma 
la tragedia e l'orrore della tra¬ 
smigrazione di milioni di uomini 
per effetto della conquista comu¬ 
nista dei Paesi europei ». Chi do¬ 
vrebbe fare questi film? Non pro¬ 
duttori privati, no. Questi film 
dovrebbero essere fatti con i sol¬ 
di dei contribuenti: < Come può 
avvenire che manchi al partito 
di maggioranza ed al governo la 
iniziativa in questo campo? ». E 
qui sorge aitalic la lamentela più 
grave ed il rimprovero al Gover¬ 
no, che c all'indomani (lei IS apri¬ 
le aveva in mano tutti i poteri », 
c non ha fatto nulla. 

Ma dunque, che cosa doveva 
fare, il governo? Doveva incar¬ 
cerare tutti gli artisti iscritti al 
Partito comunista? E crede II 
Tempo che ciò sarebbe bastato? 
Il Tempo non ce l’ha con un re¬ 
gista, con due, ce l’ha con tutti. 
E si giunge al ridicolo di dover 
lanciare l’offesa contro « attrici e 
attricette » perchè assumono < il 
linguaggio convenzionale della 
povera gente ». Non si trattava 
di incarcerare uno o due, dun¬ 
que, e neanche di mettere il ba¬ 
vaglio a qualche attore. No, si 
lamenta II Tempo: « Nella borsa 
dei valori della decima musa la 
propaganda comunista poggia su 
basi assai solide ». 

Queste basi solide sarebbero il 
cinema italiano. Il Tempo ha da¬ 
to la patente di comunista a tutti 
quelli che si guardano attorno. 
Tutti coloro che fanno film sul¬ 
l'Italia son comunisti. E’ comu¬ 
nista De Sica, perchè ha realiz¬ 
zato un film sugli sciuscià, un 
altro su un operaio a cui rubano 
la bicicletta, un terzo sui barbo¬ 
ni milanesi e un quarto su un 
pensionato della Previdenza So¬ 
ciale. Occorre dunque metterlo 
al bando. E’ comunista Germi, 
perchè si è occupato dei minato¬ 
ri e dei contadini siciliani, lo è 
Latluada che ha cercato le radici 
storiche della lotta dei contadini 
del Po. Io è Visconti perchè ha 
narrato l’epopea di un gruppo di 

K sentori siciliani. E, infine. Io c 
; Santis. E non perchè De San¬ 
tis è iscritto a! P.C.I., ma perchè 
ha preso spunto da « un fatto di 
cronaca ». Oh, scandalo! Oh, su¬ 
prema ignominia! Il Tempo vuol 
bandire la cronaca. E non si po¬ 
trà — ad esempio — realizzare 
un film che prenda spunto dal 
processo Egidi. Sarebl>e propa¬ 
ganda comunista. Nè ritrarre 
l’ambiente di Villa Este. Sareb¬ 
be campagna elettorale a favo¬ 
re di Stalin. Non si dovrà par¬ 
lare, non diciamo delle uccisioni 
di lavoratori, ma neanche degli 
infortuni sul lavoro, o degli emi¬ 
granti, o dei suicidi, perchè di 
tutte queste cose si dovrebbe an¬ 
dare a cercare la ragione nella 
struttura sociale. E non si potrà 
riproporre forse neanche un film 
spallo come La città si difende. 
Nulla si potrà fare, che riguardi 
l’Italia. Il Tempo vuole una ci¬ 
nematografia di Stato che impon- 

f a ai registi di ripetere putacaso 
,’assedio deirAlcazar, e Noi Vi¬ 
vi, se ciò non fosse già stato som¬ 
mamente ridicolo. 

I nostri registi non si debbo¬ 
no occupare dell’Italia. Giorni fa 
il sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, turbato nel sonno 
da quel povero vecchietto di Um¬ 
berto Domenico Ferrari, il pen¬ 
sionato dell’ultimo 61m di De Si- 


Rlasetti, Antonioni, Eniiner, Zam¬ 
pa, Germi, e tutti gli altri, e 
E ranciolini, e Steno e Monicelli, 
e gli attori, da Anna Magnani a 
Totò, da Stoppa a Carla del Pog¬ 
gio, e Lea Padovani, e Lucia Ro¬ 
sé, realizzino e interpretino questi 
film, perchè noi glielo ordiniamo, 
o perchè, come dice Angiolillo 
< vogliono il premio Stnlint? Si 
è domandato sul serio II Tempo 
perchè i produttori della borghe¬ 
sia diano il \ia u questi film? 
So non ha lro\ato la risposta, la 
cerchi ancora, e la troverà nel 
successo di queste opere, nel fat¬ 
to incontestabile che la massima 
parte di queste opeie sono opere 
d'arte, mentre non lo sono que¬ 
gli squallidi film anticomunisti 
americani, clic lasciano le sale 
deserte. Gli artisti dell'Itnlin na¬ 
ta dalla lotta di liberazione, non 
si piegherebbero ad un ritorno 
del fascismo. Essi statino realiz¬ 
zando le loro aspirazioni di arti¬ 
sti a costo di sacrifici e di rinun¬ 
ce. Non si lasciano turbare dagli 
anti-italiani clic si riempiono la 
Inxcu di discorsi rumorosi sulla 
patria, e si turbano, e divengono 
paonazzi soltanto perchè vietie 
annunciato un film, tra i tanti, 
dal titolo Italia mia. 

TOMMASO CHIARETTI 


IN VIAGGIO PER L’INDIA 


E’ giunto a Roma 
Nicolai Tikhonov 



E* giunta ieri pera a Roma una 
delegazione di uomini di cultura 
sovietici diretta in India, ove par¬ 
teciperà al Festival di amicizia con 
l'Unione Sovietica, indetto dall’As¬ 
sociazione India-UHSS. 

Fanno pai te della delegazione 
eminenti personalità della cultura 
sovietica, come il poeta Nicolai Ti¬ 
khonov, presidente del Comitato 
dei Partigiani della pace dell’URSS. 


dirigente dell'Unione degli Scrit¬ 
tori sovietici e deputato del Soviet 
Supremo; con lui spno il pianista 
Nnum Walter, che è stato recente¬ 
mente in Italia in occasione del 
Maggio Fiorentino; il cantante Rà¬ 
schi Belutov, artista del popolo 
dell’Azerbaigian: la direttrice del¬ 
l’istituto medico di Tasckent, Unie- 
dova Zulfia. la professoressa di fi¬ 
losofia Alessandra Kholopova, l'ar¬ 
chitetto taglco Hikmet luldascev, 
membro dell’accademia di architet¬ 
tura del Tagikistan e due rappre¬ 
sentanti della VOX. organizzazione 
sovietica per 1 rapporti culturali 
con l’estero. 

Alla stazione hanno tributato ca¬ 
lorose accoglienze agli illustri ospi¬ 
ti numerosi rappresentanti della 
cultura e delle organizzazioni de¬ 
mocratiche italiane, tra cui abbia¬ 
mo notato gli scrit'ori Carlo Levi 


Sibilla A'eiamo. Libero Bigiaretti. 1°,ha vissuto, anno per anno, una 

'odissea nazionale elle andava di 


Libero de Libero, Carlo Bernari cd 
Ezio Taddei. il regista Giusepoe De 
Santis. il compositore Mario Za- 
fred. il pittore Renato Guttuso. il 
prof. Carlo Salinari, Fon. Ambrogio 
Donini. in rappresentanza del Co¬ 
mitato Nazionale dei Partigiani 
della Pace. Fon. Giuliano Pajetta, 
l'avvocatessa Carla Umbrinno. in 
rappresentanza della 
Itaba-URSS. Rappresentavano 
ambasciata sovietica il Primo Con¬ 
sigliere signor Mikhailov e la si¬ 
gnora Kostilev, nonché l’addetto 
culturale Maliughln. La delegazio¬ 
ne proseguirà oggi il suo viaggio. 


RICORDI EGIZIANI DI FAUSTA TERNI CI ALENTE 


Con i patrioti greci 


emigrati al Cairo 


La politica anglo-americana di tradimento della lotta contro il fascismo 
nel *43 è strettamente legata alla odierna condanna a morte di Beloyannis 


La feroce notizia della condanna co più o meno lento quel sudici 


morte di Beloyannis è tale da 
gettare lo sgomento e l’indigna¬ 
zione nel cuore di qualsiasi uomo 
che non sia accecato dall’odio o 


dalla cupidigia; ed è ancor più 


dolorosa per chi ha avuto dinante 
anni stretti legami con gli esiliati 
greci fuggiti nel Medio Oriento 
all’invasione nazista «lolla Ciccia. 


pari passo con la nostra. Il nemi¬ 
co da combattere era lo stesso: il 
fascismo interno nei nostri Paesi 
e l’invereconda politica anglo-ame¬ 
ricana che non riusciva più a sal¬ 
vare la faccia nella sua tìnta guer¬ 
ra ai fascismi e ad ogni momento 
scopriva il suo giuoco niente af- 
associazione,&»«“ Pul»«o., Lp persecuzioni die 
...-da allora soffrono i patrioti greci 
e le odiose condanne a morie d. 
oggi, non sono clic il risultato di 
quella politica di tradimento; e il 
Cairo fu. durante l’ultima guerra, 
il calderone dove bollirono a fuo- 


TACCUINO DI UN VIAGGIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALVINO 


Hanno vinto i bambini 


La fabbrica di caramelle - In un asilo di rione - S’impara a camminare 
al suono d’im pianoforte - Lo stadio d’inverno - Ne! palco degli zar 


compromessi. Non por nulla fu 
chiamata dai progressisti in lotta 
la «cittadella della reazione mon¬ 
diale ... 

Nell’estate del 1043, dopo la vit¬ 
toria di F.l Alamein c in caduta di 
Mussolini, il ti tonfo degli Alleati 
si disegnava oramai sicuro e la 
politica dettata dalla City e da 
Wall Street si manifestava in tut¬ 
ta la sua chiarezza: bisognava, 
m nza ritardo, osteggiare i movi¬ 
menti democratici od antifascisti 
in tutti i Paesi che cadevano sotto 
il controllo anglo-americano. Il 
'’ ,! o era. m ouel momento, la 
; e<le di re Giorgio di Grecia e del 
suo Stalo Maggiore. L’aminutina- 
ii'ento doll’esercilo greco che com¬ 
batteva nel Medio Oriente aveva 
avuto luogo alla fine di marzo. Noi 
davamo informati sugli sviluppi 
iella sitonuono politica e militare 
Ani bollettini diffusi clandestina¬ 
mente, quasi ogni giorno, dai pa¬ 
trioti greci; nessuno ignorava, 
quindi, elle il compito di re Gior¬ 
no. d’accordo con gli inglesi,, era 
•nnan/i tutto quello di spezzare lo 
spirito democratico e repubblicano 
.'he era quasi unanime nell’eser¬ 
cito. I,a reazione greeo-ìnglcse si 
■ra impegnata a distrugeerne la 
unità. Non vi riuscì, malerado con¬ 
ducesse una guerra fredda, n base 
l'intrighi e di provocazioni. I sol¬ 
dati e gli ufficiali resistettero con 
la stessa ferrea disciplina che lo 
esercito aveva mostrato nei giorni 
detrazione contro il nemico. L’eser¬ 
cito chiedeva nuovi quadri, uffi¬ 
ciali non fascisti e non compro¬ 
messi nella dittatura, decisi a far 
la guerra sul serio contro i tede- 
chi, per la liberazione della pa¬ 
tria; c chiedevano pure la con¬ 
danna degli clementi disfattisti che 
E1 Alamein. nella ritirata di giu¬ 
gno, avevano tradito. Volevano, 
tucsti combattenti per la libertà, 
capi di loro fiducia. Ma la reaz.io- 


appoggiato dairesereito, bensì dal¬ 
le baionette inglesi, come fu. 

Verso la fine dell’estate ’43. uno 
dei nostri amici dell'EAM venne 
a cercarci accompagnato da una 
nuova figura. Ne passavano tutti 
i giorni: e questa volta era Stavro, 
deputato democratico della città 
di Atene, imprigionato sotto Mc- 
taxas e condotto dai fascisti in 
Italia dopo che il tracotante fasci 
smo mussoliniano aveva aggredito 
nel '40 il piccolo fascismo greco. 
Con la liberazione di Bari Stanco 
aveva potuto imbarcarsi e venire 
in Egitto, donde sperava poter rag 
giungere la Grecia e rientrare nel¬ 
la lotti. Ricordo che da lui ebbi- 
mo le prime notìzie dei nostri ami 
ci in Italia; egli c’informò che Di 
Vittorio era uscito vivo e sano 
dalla grande avventura e in quel 
momento si trovava n Bari. 


Le peripezie di « Stavro » 

Stavro si trovava illegalmente 
sul territorio egiziano e per qual¬ 
che tempo rimase nascosto in ca 
ea nostra; ogni tanto partiva, an¬ 
dava a nascondersi ad Alessan¬ 
dria, poi tornava da noi. Era un 
uomo di poche parole, molto cal¬ 
mo; leggeva, studiava e scriveva 
tutto il giorno c buona parte del¬ 
la notte. Prevedeva tempi molto 
duri per la Grecia — lo strazio 
della guerra civile di cui gli an¬ 
glo-americani andavano orenaran 
do accuratamente le premesse! — 
ma anche di questo parlava con 
una calma grandissima. Quando 
gli riferivo ciò che accadeva negli 
ambienti ufflcinli greco-inglesi del 
Cairo e le reazioni della gente del 
l'EAM, crollava il capo e in gene¬ 
rale si pronunciava severamente 
su tutto e su tutti. Molti di coloro 
che noi avevamo creduto patrioti 
sinceri, egli li qualificava come 
avventurieri e onportunisti, e in 
un linguaggio francese, stentatis¬ 
simo. ricevevamo da lui continue 


UN’INIZIATIVA DELL’U.E. 
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I nemici 
di Gorki 
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LENINGRADO, mercoledì. 
La fabbrica di caramelle Mi- 
coian ha reparti luminosi, aria 
condizionata da ventilatori, aiuo- 
letle di piante da fiore tra le 
macchine, operaie giovani sgam¬ 
bettanti nei corti grembiuli 
bianchi, macchinari bellissimi, 
(un giorno forse scriverò un inno 


patronato di una fabbrica di gom¬ 
me dei paraggi, ma è un asilo 
di rione, cui possono condurre i 
bambini tutte le donne del rio¬ 
ne. Questo è per i più piccoli: 
da due mesi a un anno. 

Nell’atrio vedo giornali murali 
per le madri che vengono con i 
bambini, cartelloni per insegnare 
ta pro/iiassi delle malattie della 
infanzia, per insegnare come 
vanno lavati i figlioletti, come 
come devono 


un’impastatrice: la poltiglia 
caramellosa ruota intorno a due devono dormire, 
perni e cambia colore a poco a mangiare la pappa 
poco, con filamenti e tentacoli dii I bambini di due 
sfumature sempre diverse), cara- 
melle d’ogni genere che et fanno 
assaggiare in ogni reparto c in 
ogni fase della lavorazione. 

La fabbrica Micoian ha un ni¬ 
do d'infanzia dove troviamo 
bambini tondi e lustri come ca¬ 
ramelle che giocano nel giardino, 
ben incappottati, ben incappuc¬ 
ciati e ben calzati. Il nido d’in¬ 
fanzia ha belle sale per i bimbi 
delle varie età; tutte arredate e 
decorate con cura minuziosa e 


mesi hanno la 
loro palestra, dove le bambi¬ 
naie fanno loro muovere con 
flessioni ritmiche le piccole 
gambe c le braccia. Proseguendo 
nella serie delle palestre, trovia¬ 
mo presto i primi attrezzi: so¬ 
nagli e palle di celluloide appesi 
a un filo sopra il lettino. 

Vedo, in una piccola camerata, 
i bambini dormire in socchi im¬ 
bottiti da cui escono solo i rossi 
uisi, con le finestre aperte alla 
corrente gelida. Ne sono molto 


buon gusto. Ci sono acquari con; contento; io non l’ho mai fatto, 
pesci rossi, gabbie con pappagai-ima dev’essere il modo di dormire 
lini verdi. Molti giocattoli. Tra le! più sano e bello che esista. 
bambole ce n’è sempre qualcuna' Nella stanza per imparare a 
negra o cinese, per imparare a camminare, la maestra suona ai- 
essere amici con tutte le razze .. l’immancabile pianoforte la can- 
Appena entrato in URSS, m’e-[ Z one dell’aeroplano, e i bambini 
ra venuto il sospetto che le vere 1 , che sanno già stare in piedi fan- 
vincitrici della Rivoluzione fos-^no il gioco dell’aeroplano che va 
scro te donne. Adesso ho cam-j a Mosca. 


b : ato idea: l’hanno vinta i bam¬ 
bini. 


Tallo per l'infanzia 


Che siano dunque loro, la 


In quest’altra stanza s’impara 
a salire le scale. C’è una caset’a 
di legno tutta colorata, alla cui 
porta s: sale per una scaletta rii 
cinque o sci gradini; la porta di 
uscita inuece dà su uno scivolo. 


« nuova classe privilegiata >» cheli bambini si divertono a fare la 


secondo certi giornalisti si sareb-' scivolata e appena a terra t ta¬ 
be formata in URSS? Non pos- gliono tornar su e scivolare di 
sono essere che loro! Tutta la nuovo Così imparano a salire i 
vita sovietica pare abbia al suo gradini. 

centro i bambini, sia tuffa inj E hanno — penso io — la pre- 
funzione dei bambini. Che siano. ziosissima conquista di uno sci- 
i meglio vestiti di tutti non c’è ! potatoio di loro incontrastato do- 
dubbio. basta vederli per le stra- l minio, fornito dallo Stato: cosa 
de, con i pellicciotti e le uose.’che noialtri da bambini — qvan- 


Di tutte le opere pubbliche e isti¬ 
tuzioni che andiamo visitando, 
quelle che riguardano l’infanzia 
e la fanciullezza sono le più bel¬ 
le, le più ricche, le più curate. 


Giovedì mattina. 

Visitiamo un asilo d’infanzia, 
uno dei diciassette asili d’infan¬ 
zia deH’arrondissement Lenin 


do per scivolare avevamo solo 
la ringhiera di casa, e di nasco¬ 
sto dai grandi! — non ci sarem¬ 
mo mai sognati. 

Mi piace tutto in quest’asilo. 
Dall’armadietto che ha ogni 
bambino per la sua roba (con 
trassegnato da una figurina di 
animale e di frutto, perchè ogiiu- 
no deve saper riconoscere U suo) 


fche c uno dei sci arrondisse-| ai giochi metodologici per prova- 
ments di Leningrado). sotto il re lo sviluppo dell’intelligenza. 


Xe statue parla uff) 


Marforio — 
Che libro è» A- 
bate, quello che 
stai leggendo 
con tanta at¬ 
tenzione? Non 
mi ha l’aria di 
essere il bre¬ 
viario. 

Abate Luigi — 
FT il bollettino 
mensile di sta¬ 
tistica. 

Martorio — Dev’essere lettura ol¬ 
tremodo arida e indigesta. 

Abate Luigi — Tutl’altro. E* di¬ 
vertente oltre che istruttiva. Vi sto 



ca, prese la penna in mano per, im ando COJe jnteres5anti; an _ 

enunciare saccentemente il nnn- . ... 

cipio prezioso 
tìc 


.■-.ri, MUP4I «tLiuu I.U3C unucjjami. «u- 

« ~ im a r Ai l*itutto che la vita umana si alluu- 

che « neultaha di « ga ^ p effcUo delIa m}gHore Igie . 


Don Bosco e di Forlanini » non si 
debbono produrre film sui pen¬ 
sionati. Il Tempo pensa che non 
si debbano fare nemmeno film su 
Don Bosco o su Forlanini. Per¬ 
chè anche in quel ca*o, forse, si 
dovrebbe parlare di miseria e di 
tubercolosi. 

Tutto ciò dovrebbe addirittura 
inorgoglirci. Ecco che II Tempo 
ci viene a dire che tntti sono con 
noi comunisti.^ I registi, gli atto¬ 
ri, gli sceneggiatori, tutti con noi. 
Con noi le folle di spettatori che 
ovnnque hanno decretato il suc¬ 
cesso del cinema italiano, a Ro¬ 
ma. a Parigi, a New York. Ma 


ne e del progresso scientifico: poi 
ebe diminuiscono nascite e matri¬ 
moni per effetto detta crescente mi¬ 
seria. 

Marforio — E 1 un’ardita riforma 
governativa del precetto cristiano. 
SI ba da dire, dunque, crescete e 
non moltiplicate. 

Abate Luigi — Si, ritengo che il 
governo preferisca le divisioni™ 
Ma la notizia più interessante che 
si ricava dal bollettino è la se¬ 
guente: le regioni italiane, demo¬ 
graficamente parlando, si compor¬ 
tano in modo diverso. Dal Lazio 
in giù le nascite aumentano, dal 
Lazio in (ù diminuiscono. lai po¬ 


polazione italiana, scrive allarmato 
il « Corriere », si meridionalizza. 
Tra alcuni decenni non vi saran¬ 
no più settentrionali. 

Martorio — E7 un fenomeno che 
avevo già osservato. Basti dire che 
il cinematografo parla romanesco 
o napoletano, che a Milano inciri 


minciano a saper fare il caffè e 


che infine la tradizionale miseria 
del Mezzogiorno si va rapidamente 
estendendo in tutta l’Italia. 

Abate Luigi — Possiamo dedur¬ 
ne che il problema del Mezzogior¬ 
no è diventato il problema di tutte 
le ore.- 

Martorio — Inoltre la natnra dà 
una mano in quest’opera estenden¬ 
do al nord alluvioni e terremoti. 

Abate Luigi — E\ diciamo, un 
processo di unificazione. 

Martorio — Certamente. Ed è In 
vista di codesta specie di unità che 
il governo ha aderito al patto 
atlantico. 

Abate Luigi — Onesta non m’è 
chiara. 

Marforio — Chiarissima. Si ten¬ 
de a fare deintalia una soia Pom¬ 
pei: rovine e santuari. 

Abate Luigi — Mirabile e pio di¬ 
segno. 

Marforio — 

Ahi, serva Italia, di dolore ostello. 
La fame il sad al nord rende fra¬ 
tello]. 

Vie’ di —ni» 



ne nnglo-i-rrca non In pensava allo. IC 7 . fonl di prudenza e di serietà, 
de^o modo c dopo rii avveniri Ricordo che una sera, durante 
menti di marzo era riuscita a for-!„ na ccna Vlfncia , c . mi , rovaì 

rvnre al Cairo un ministero con ’finta a tavola insieme a Sofocle 
Tsuderos in tasta, nel quale figu- | Vcnizelor <» a ] ministro della guer- 
mva .Sob rio \ rnretas. Il taro ra cr n mppvnnotls Con mia grande 
compito ora multa di metter il 1 
l'astone fra le ruote 

v mento democratici. _ -, K ,„., rn c 


sano. 


. .sorpresa ad un tratto sentii par- 
ad ogni mo-j| are dp j nns t ro clandestino, cioè di 
democratico e repubbli- j stavro, e la sua presenza al Cairo 


Tsuderos e la City 


La City 
'••o- r *io il 


aveva promesso a re 
suo riterrò sul trono 


non sembrava gradita Si rhtarie- 
vano come aveva fatto ad arri¬ 
varci e si dolevano che le prigio¬ 
ni italiane si fossero aperte da¬ 
vanti a lui. Non orano ancora tan¬ 


ti Grecia, e un programma sìmile to sfacciati da poter deplorare ad 
non poteva esser sostenuto se non | 0 lta voce le prime conseguenze 


LENINGRADO — Una graziosa fantina sovle'i'a alle prese rin ta 
prime operazioni aritmetiche della sua vita in un adlo iniun ile 


agli scaffali — razionali come bi-|c gentili. Attendo finché nnn 


da eli elementi reazionari e fascisti, 
esistenti fra rii immigrati di guer¬ 
ra o in mezzo alla colonia greca 
■EFeiito. Tsuderos c compagni non 
avevano nemmeno il pudore di 
orseondere le. loro manovre e con¬ 
fessavano anertamentc la giustifl- 


della liberazione in atto, se non 
per Stavro: ma nessuno, fra quel¬ 
le belle signore In abito da sera 
e quegli ambiziosi della cricca di 
re Giorgio, avrebbe potuto imma¬ 
ginare che il temuto Stavro in 
'quel momento si trovava in cesa 


razione inglese: — Fé non Ci per¬ 
mettete di mantenere la nostra 
"arnia verso re Giorgio, dicevano 
ri’tarieri. c arà un entfivo esempio 
verso eli altri re in esdio •— e no- 
miravmo -e Ptatrn di .Tti"n<tavla. 


mia, a Zarualek. e*l’nvevo lascia¬ 
to che tranquillamente scriveva 
mi barione. con un piatto di sa'sic- 
-e da*">nt : e T,r * boccata dj bl-ra. 

— Che uomo è 9 — chiesi per¬ 
fidamente al pireelo Venizelog che 


7n"u di Albania. Leopoldo del n»l- jnervojnmente si agitava sulla sp«. 
'••o e nerfino i Savoia, tutti 1 gran. I gioia. Con una smorfia mi rispo- 
•! ! . wni - !* rt c-* ! * ebe eli anelo-Uc’ — Pericoloso, 

ome-’emi a^s'a^-av-mo nerò man-1 Oliando tomai a rasa d’ssl a 


blioteche —dove vengono conser- tocca a loro e finché non si san 
vati i piccoli vasi da notte per- no i risultati finali: sono due -o 
sonali. I quadri alle pareti sono] campioni assai quotati c aneli "I 
allegri e fantasiosi, spesso ispi- [ stavolta vincono. Me nc vado 
rati al mondo della natura e dc-\ tutto contento. 


’e^e-o s-p umj, '’nnt r o la volontà Stavro: — Fai con chi ho cenato 
noneRi-e, n pano di nuovi fascismi Innesta s»rn? — e oitanta eli feci 
mime 1 i’za{i Tzi Cre»ia vìveva in ( il nome di Sofocle Venizetas, scos- 
ouej «inrni la runa tragedia della • se il eano. 

o-r'ioa-'nne na-'sfa. e se non fos- I — Che uomo è? — domandai di 
se ne*- onesto ne-ndoro. a-j nuovo, e non trascriverò la risno. 

i— 0 ™rr>,, oniuto r ;de-e alle sman-i c ta; vi a^g'im'e co-i ironia: — Mol- 
'■e-ìe rd ai f ,, no TT 'hr.l : rmi dei Tsu-jto nifi per : eoloso di m». 

V • - - o--.— Forse Scevro è morto, o. nella 

Ve--o la re'ì di agosto c-a-m mietaore delle ipotesi A in prtaio- 
-iri-.ie*. ri r---e mi rae ! d»lla 'ne. instarne a Potava e nis ed a: 
-uer-'-Pa. ne- d c-nta-e "li aiuti suol, cotto ta ac?us» infornanti con 
-c,,<-g r :<-.-iti alta tat’n narfì»iana e: cl *i si cerca di camuffare a B l> oc- 

t‘--i c . r j. rp ,. a ,, rn o—o- ichi d»l mondo Civita il nifi d?s : n- 

— er o d ; atti r—kne a re Gfo r,T io. ita-essqta amor di Patria. Ma ner 
nero temno dono cì scope che i '”11 uomini onesti è ctaaro chi è 
-o: o—-e stai' ->—rstari » tentati 'tato nifi per J rnta*o ner l'onore e 


Il teatro di Gorki è ancora quari 
sconosciuto in Italia, se si fa ecce¬ 
zione per le sue prime opere (Pic¬ 
coli borghtii e Bassifondi), e per le¬ 
gar fiuticiòv che apparve sulle sce¬ 
ne romane subito dopo la liberazio¬ 
ne. Gli altri dieci o dodici drammi 
solo in parte pubblicati in rare tra¬ 
duzioni, sono noti appena ad alcuni 
specialisti. 

Dobbiamo quindi salutare l’inizia¬ 
tiva dell’» Universale Economica », 
la quale — dopo averci fatto cono¬ 
scere nella sua serie teatrale le due 
migliori opere della nuova Polonia, 
e cioè ì Tedeschi di Kruczkowski e 
Delitto al Central Park di Tarn, 
la Questione russa di Simonov, Pro¬ 
fonde sono le radici di Gow e d'Us* 
scau e una bella traduzione del Tar¬ 
tufo di Molière — prosegue ora !a 
pubblicazione dei drammi di Gorki, 
iniziata con Piccoli borghesi, con i 
i Nemici, uscito recentemente in una 
scorrevole traduzione di Luciano Lu- 
cignani e Irina Malisccv e con una 
ampia prefazione dello stesso Luci- 
gnani. 

/ nemici ci sembra opera parti¬ 
colarmente adatta ad un teatro po¬ 
polare, prima di tutto per la sua 
chiarezza tecnica: i personaggi, non 
pochi e non facili certamente, han¬ 
no tuttavia ciascuno un proprio com¬ 
pito semplice e preciso, un carattere 
e un atteggiamento aperto che è 
quello della propria classe: abulico, 
contraddittorio, feroce fino all’inco¬ 
scienza o inutilmente tormentato il 
borghese, sicuro di sè e dell’avvenire 
il proletario. 

Nasce di qua il secondo aspetto 
popolare del dramma: la sua obbiet¬ 
tività, L sua capacità di umana com¬ 
prensione. Rispetto a Cecov che fu 
il suo maestro, e rispetto alle sue 
prime c più note opere di teatro, 
Gorki ha qui il vantaggio di non 
intravvederc soltanto, nell’angoscio¬ 
sa crisi di un mondo che muore, la 
nascita di un indistinto mondo nuo¬ 
vo, ma di sapere già la fisionomia e 
la forza del mondo che verrà: la ci¬ 
viltà socialista, fondata sul potere 
della classe operaia. Ecco la ragione 
della sua serenità anche di fronte ai 
* nemici » dj questa nuova realtà in 
cammino, serenità che gli permette 
di cogliere nello stesso ambiente bor¬ 
ghese alcuni dei personaggi più uma¬ 
namente belìi, pur continuando a 
vederli nelle loro giuste proporzioni, 
come uomini e donne che lottano 
per far tronfare la propria coscien¬ 
za sul sentimento di coesione che li 
lega alla classe morente. 

E c’è ancora un alt-o elemento 
fondamentaie: la chiarezza e il co¬ 
raggio con cui il grande scrittore 
imposta il suo tema in termini non 
solo sociali, ma politici. Gli operai 
che appaiono nel dramma in una 
situazione particolarmente grave (uno 
di loro, reagendo alla brutalità de! 
padrone, Io ha ucciso e un altro si 
accusa per salvarlo), sentano come 
primo compito quello di preservare 
la propria organizzazione, il Parti¬ 
to, perchè è da esso che viene loro 
quella forza c quella certezza nel¬ 
l’avvenire che turba gli stessi padro¬ 
ni e i loro agenti. 

E* qui il realismo di Gorki, che 
anche nel teatro apre le vie del rea- 
Ii?mo socialista. Nell'ampio affresco 
dei Nemici esso segna una delle sue 
tappe più interessanti. 

b. b. 


LE PRIME A ROMA 


Il vento notturno 


tare s*-r»M ~r>n 


gli animali. Osservo che in ogni 
stanza c’è in un angolo un finto 
albero, smilzo e nudo, alto come 
un uomo. Ai rami di questi alberi 
sono appese foglie secche di car¬ 
ta. in autunno; in inverno, fiocchi 
di bambagia: a primavera, fiori 
e in estate frutti. 

Pomeriggio. 

Allo nZtmny Stadìor.lo stadio 
d’inverno di Leningrado. Gran¬ 
de campo coperto che sotto gli 
zar serviva da maneggio per nli 
aristocratici. Lenin vi tenne due 
dei suoi ultimi discorsi. Ora è 
attrezzato per 14 sport e frequen¬ 
tato tutto H giorno; il mattino 
dai bambini, al pomeriggio dagli 
studenti, alla sera dalle società 
sportive. 


Sera. 

Al Teatro dell’Opera 
mo al Lago de; c;gn; di Ciaikor- 
ski, dal palco degli zar. Il posto 
che doveva essere dello zar e 


-ta"l ; i-tam»r>‘t rtairEAlT fi] frorta,!? lib»-tà ftalln G-cr’a. Fe questi 
cui e-nno in| ero > c bf > hanno eià dato il loro 
pìfì tarava nitr» fo- : santrue e lo verseranno fino alla 

"1-p-p i pani alta 1o*ta d* l>h»ra. — s o ? -ita-o’i ta 4 - : - 

nnei' rh» veniva t an ,, 'iirosament» fanti a servizio d»"lì tatorp*sf di 
t -ta”-* n-p 


Una cappla di atleti 


Assistiamo alle finali di ginna¬ 
stica tra le rappresentative cit¬ 
tadine delle varie società. Dalle 
tribune vediamo una ventina di 
gare svolgersi contemporanea¬ 
mente: parallele, anelli, cavallo, 
ginnastica artistica, ginnastica a- 
crooatlca. A ogni quadro in cui 
si svolge un esercizio, ci sono un 
presidente al suo tavolo e quat¬ 
tro giudici, seduti uno per ango¬ 
lo: ognuno ha sulle girocchia 
una cartella con grossi numeri 
Dopo ogni esercizio i quattro 
gixtdici mostrano il proprio voto 
al presidente e al pubblico. Se 
dònno voti simili il presidente in 
la media, se c’è uno scarto di 
più di cinque punti, i gittdiri so¬ 
no convocati dal presidente a di¬ 
scutere le ragioni del loro pun¬ 
teggio. e ad accordarsi. 

Assisto a una gara di ginna¬ 
stica acrobatica. Io faccio il tifo 
per la • Trud Reserve », la so¬ 
cietà delle * Riserve di mano d’o¬ 
pera », le cui scuole professionali 
ho visitato a Mosca. Ragazze mu¬ 
scolose con le trecce e ragazzi 
rapati e tarchiati spiccano triple 
capriole o si sollevano tenendosi 
su una mano. Faccio amicizia con 
due atleti che attendono il loro 
turno ; marito e moglie, giova¬ 
nissimi, studenti, biondi e snelli 


/Tssisf’n- r '’ rrr ' f ' , o d»l M O »-»*ifva rf> n,T - 

d-lV^-fta alta 
l 'ii o ; n r drita <r”a 

■’ta-'tò d : rcr~ hatto-e rcr la l ; be- 

. . , _ ■ 7 non ~i tan»vn rnnto. Tsu- 

toccato ai compagno C., operaio ,, prr v „ n = 7plo , p a1tri g^eva- 

dell r Ansaldo » di Genova. hen» ph» il rita-mo 

ITALO CALVINO * r tal -<* in G"pp : t non ^n-ebbe stato 


una pasta pom-lta: doMo s’-antaro. 
i cui ro TT| i rolla rio—'a ^»lta Gre. 
ria irrita--a sor» ird : s-ota-b ; lrren- 
ta tarati alla vrr' T o' T ra d> aver ri- 
piv-dotto ier» ai nirdi tairAcron»- 
li ta monarc^ta » jl fasr : T-nn. f, di 
avallare oggi questo efferato as¬ 
sassinio. 

FAUSTA TERNI CTALENTE 


Airinsegna della noia e delia stan¬ 
chezza si dilunga per tre atti In¬ 
teri questa * novità » di Ugo Ben;, 
che abbiamo ascoltato Ieri sera alle 
Arti: «il vento notturno». Clco 
nota e stanchezza, perche li lavoro, 
centrata sulla vicenda psicologie» di 
una donna equivoca, vittima dzila 
propria situazione familiare, senza 
aver mal conosciuto li padre e con 
una madre dedita a un » mestiere » 
poco pulito, e che Infine trova uri 
p etoso vicino di casa che si accon¬ 
cia a farle da padre, era già scon¬ 
tato In partenza come testo lette¬ 
rario. Sul piano deita Spettacolo, non 
cera che da sperare r.eih.ncontro 
con un buon co-npies?o di a'tori. 
che valesse a risollevare le sorti un 
po' comr.ro— esse delia commedia. 
Come in effetti è In parte accadu¬ 
ta grazie a!!a validissima intero.e- 
taztane de'ta Maltagliati e a; pur 
bravo Cbrraro. Molti applau': dei 
pubblico. Vice 


IMPRESSIONARTI STATISTICHE SUGLI INCIDENTI DEL GIORNO 


Ogni secondo una sciagura stradale 


2235 morti e 31.000 feriti in Italia nel ’50 - Le cause dei sinistri - Aumento vertiginoso della circolazione 


Giorni fa nel pressi di Cesena un 
autotreno, a causa dei!a nebbia, e. 
è sfracellato contro un convoglio, 
non avendo gli autisti scorto ’e asti- 
abbassata al passaggio a livello. 
Sempre nei giorni scorsi !a cata¬ 
strofe provocata da quel camion, a 
Milano, il quale, sbandando a cau¬ 
sa della nebbia, ha fatto straee d. 
iiiu gruppo a'operat che sotto la 
pensilina attendevano il tram per 
recarsi in fabbrica, ha impressio¬ 
nato tutta Italia. 

Ogni minuto che passa un indi¬ 
viduo muore o è ferito in inciden¬ 
ti «tradalL Ogni battito d: secondo 
ha luogo un sinistro stradale n.e 
mondo. Una rivista spec.alizzata 
francese ha scritto: « La battaglia 
che si combatte nelle strade è più 
cruenta di quella che si combatte 
al fronte ». 

Evidentemente si esagera. Ma la 
realtà è ben dura. In Itah.a. secon¬ 
do un censimento, ne! 1950 si sor.r 
verificati circa 40 mila incident 
-tradali, cioè uno ogni 13 minuta 
un infortunio ogni 15 minuti, un fe¬ 
rito ogni 16. un morto o?hi 4 ore 
L’anno scorso, negli Stati Uniti, pe- 
incidenti stradali e infortuni su’ 
lavoro, si sono avuti 93 mila mori, 
e ben 8 milioni di feriti. 

Trentun mila feriti p 2235 morta 
ecco II bilancio degli incidenti stra¬ 
dali In Italia, nel 1950: uno ogn 1 
173 veicoli. In quell’anno erano in 
circolazione 6.9 milioni d: veico'i - 
14 milioni di automobili e motoci¬ 
clette, 000 mila carri e 5 milioni di 


bicic'eUe. Le auto private hanno 
orovocato 825 morti e 12.532 feriti. 
. camion 564 morti e 3434 feriti. le 
biciclette 84 mori: e 2036 feriti, le 
motociclette 200 morti e 3155 feriti, 
i micromotori 138 morti e 3263 fe¬ 
riti, i tram, autobus e filobus 71 
morti e 2493 feriti, eccetera. 

Qual: sono le cause che provoca¬ 
no tanti incidenti stradali? 

Ar.aMzz-.amo'e alla luce del dati 
de! censimento de! 1950. Da parte 
dei veicoli. 6Ì sono avuti 4902 inci¬ 
denti per eccesso di veloc.tà. 4360 
perchè la macchina ne sorpassava 
un'altra negli incroci. 1260 per non 
aver segnalato il cambio di dire¬ 
zione. 1157 per improvvisa svolta: 
da parte de: pedoni e degli autisti. 
7412 incidenti sono dovuti alla di¬ 
strazione: infine, da parte del pe¬ 
done. 4158 incidenti hanro avuto 
'uogo per aver attraversato improv¬ 
visamente la rtrada, 418 per non 
aver camminato sul marciapiedi. 
507 perchè si giocava sulla strada. 

A tito’o di pura curiosità possia¬ 
mo dire chp l’ora di punta degli 
incidenti è al’e 16; la intensità è 
minore dal’e ore 7 alle 14 « dalle 
i7 al'e 19: minima alle 3 di notte. 
Ben 32 mila di questi incidenti han¬ 
no avuto luogo in città, in provin¬ 
cia gli a'tr.; 31 mila di giorno, gli 
altri di r.o»te ; 34 mila col tempo 
marmata; so tarto 247 su strada ge¬ 
rita. 3766 su strada bagnata e gli 
a'tri su staada no-mata. asciutta. 

« Non c’è un’adeguata educazione 
stradale » — cl ha detto il dr. Lu¬ 


ciano Palomba. dell’Ufficio studi 
deli’Auto Club Italiano, da noi in¬ 
tervistato. L’Ac: sta svolgendo una 
campagna r.az:or.a'e, per l'educa¬ 
zione stradata: ma ancora si fa 
ben poco. S’è tentata una « setti¬ 
mana de!!a cortesia ». con larga 
pubblicità, ma senza notevoli ri¬ 
sultati. In Paesi come la Svizzera 
e l'Olanda c'è un’ora obbligatoria, 
nelle scuole, per educare i ragazzi 
alla disciplina stradale. In alcun: 
Paesi i ragazzi vengono persino 
posti accanto al metacpoiitar.o. per 
far loro acquisire un’adegua’a espe¬ 
rienza. In Inghilterra è stato ideato 
anche un fantasma, un personag¬ 
gio buffissimo, i! diavolo zoppo <f: 
tutti gli incidenti stradali, quel’o 
che ti dice a’i'orecchio: "Corri, che 
ti romperai il collo”. "Attraversa 
aH’improwiso la strada, sarai inve¬ 
stito’’. e simili s'ogan. Nei Paesi a 
democrazia popo’are. come la Ce- 
cos’ovacchia. P trasgressore agli or¬ 
dinamenti del traffico non viene 
multato, bersi è obbligato a eegui- 
'e un corso di educazione stradale. 

« Ma non è tutto gui il problema » 
ci dice il dr. Pa’omba. La circola¬ 
zione dei veicoli in Italia aumerta 
in modo co’ossale. in rag:on e di 2G0 
mi’a unità l'anno, mertre le strade 
rimangono allo stato in cui erano 
ai tempo del’a diligenza. 

Milano, ad esempio, è una del'e 
città italiane più congestionate dal 
traffico, con i suol 140 veicoli a mo¬ 
tore ogni mille abitanti (mentre 
New York r.« ha 150 ogni mille. 


149 zddrey. 170 Ph:!ade!ph:a. 100 
Parigi e soltanto 9 Bombay». Ebbe¬ 
ne. gli 300 chi'ometri di strade di 
Milano hanno una larghezza che 
va da: 2.8 a: 20 metri. 

D'a tra parte. 1 ci tsdin: che deb¬ 
bono muoversi in questo lab.r 
hanno una roz : o*'e quanto ma: :n- 
vjffic.erte delie stcs-e segr.3iaz on.I 
cr.e redolano :t traffico: su mit e 
individui interrogati. a questo p c- 
posito. :1 12 per cento deg’i ucm:- 
*i conoscevano soltanto i! signi¬ 
ficato d: 15 ca'teHi di sea-a’azio-e. 
mentre solo i! 7 per cento dei e 
donne avevano una nozione d: d.eci 
carteUL 

Il dr. Palomba ci ha detto che. 
per venire a capo di tante d sg-az e 
stradali, è necessario, oltre ad edu- 


per far loro acquisire una cosc-enza 
stradale, regorimentare su «cari 
naziona’e le orescrizioni sul traffi¬ 
co e provvedere le strade nazicna i 
di vistosi carte'li di segnalaita-e. 

U prob'eroa degli incidenti stra¬ 
dali è variamente sentito da regio¬ 
ne a regione, in re’azione al vota¬ 
me de! t'affico. da! momento che 
ment'e in Lombardia circo'ano 2C9 
mila veicoli, in Lucania non ne soro 
in circolazione più di 3 miri. 

Finché non s: dichiara guerra a*- 
ri guerra de’ri strada che m'ete 
tante vi’time. ha concluso, il dot¬ 
tor Pa'omba. non potremo avere — 
oedoni o no — la sicurezza de’’# 
nostre vite. 

AICCABDO MAUAN1 


■ i * 

















Pag. 4 - « L’UNITA' 


Gloveil) R m?' , 7n 1Q52 


AVVENIMENTI ' SPORTIVI 


[ENTRI E CinEIRN 


PER LA FESTA DELL’8 MARZO 


200 PUGILI DI IO CATEGORIE IN LI ZZA 


La giostra dei 
si è iniziata a 


RIDUZIONI ENAL: Alhambra, A3- 
- ... — . — tferl, Ambra Jovlnelli, Apollo, Am¬ 
basciatori, Bernini, Colonna, Cola 
01 Rienzo, Colosseo, Silos, Flaminio, 
PALLACANESTRO FEMMINILE Italia. Olimpia, Onfeo. Planetario. 

i Rialto, Stadlum, Sala Umberto, Sil- 

■ , i. n fé* il ver Cine, Salone Margherita, Tirana, 

XXI Aprile, Splendore (ore 21); Tea- , 
tri: Eliseo, Ateneo. Rossini. 


“puri «lancia‘Italia 5641 

Trieste ' ersBra 8 Bordeaux 


alle ragazze sportive 

Ragazze sportive. 

Ora cìic si avvicina la bella stagione vi giunga un festoso 
ed augurale saluto da parte dell’Unione Donne Italiane e del¬ 
l’Unione Italiana Sport Popolare, in occasione dell’8 marzo, 
giornata di festa c di pace per tutte le donne del mondo; un 
saluto alle ragazze che nello scorso 1951 presero parte alle ma¬ 
nifestazioni della Rassegna Sportiva Femminile. 

Questo salxito c seguilo duWaununvìo della li edizione dellu 
Rassegna, che dovrà non soltanto ripetere il successo della pri¬ 
ma, ma migliorarlo, dando vita a cento e cento nuovi gruppi 
sportivi, elevando il livello tecnico di ogni competizione 

L’indimenticabile giornata romana dello scorso luglio co¬ 
stituirà per ognuna di voi un ricordo gradito, e nello stesso 


Ét 




TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro «Il 
vento notturno» di U. Betti. 
ATENEO: ore 17.30: C.la Stabile « Il 

I ■ »■ - tLJ ■ ■ ■ »—•?* diluvio» 

- DEI GOBBI: ore 21,30: Centesima re- 

--BORDEAUX. 5. — Lo nazionale plica di «Carnet de notes» con 

/» • ,, .. . . . trunce.io di pallacanestro ha prevai- r /VJìH? ci_Cap !2? 1 l 1L , e Franca Valeri. 

Prima sorpresa: I eliminazione del toscano Paddi ™ i*r so « 41 suini rappresentativa « 1 com 

femminile italiana in un incontro Jtdcnces» e « Les fourberles de 

risultato emozionante e piacevole scapln ». 

TRIESTE 5 ■— Nel padiglione del- (Umbnn) i> Seisciatil (Lazio) al oltre elio liceo di buon gioco. Le OPERA: ore 21: « Antigone » 

la Fiera questa mattina alle 11 si punti. francesi hanno avuto il loro mo- PALAZZO SISTINA: Ole 21: C.ia 

.sono iniziati i campionati nazionali Pesi Ut/yeit Palazzoni (Ein.) b mento miglioie nella paltò limile W, Osiris «Galanteria».^ 

dilettanti di pugilato ai quali pren- Murotu» (Veti) ai punti; DI laslo del ialino terr/po (piando dal pun- ^UAyritO FONTANE: ore 

dono jiarto dica duecento ullievi. di (Lomb.) I». lappi (Umbiia) ai punti, leggio di 7-7 -olio riuscite a far va- G1 j, 1 i 0 ^]_j- ior€ i ul „i_B r ancaccI. 

sedici regioni. Le coiiipetizloni nelle Seineim» (Ven.) b. Rosini (inizio) lem la loro superiorità lisica con- quiRINO: ore 17: concerto; Ore 21: 
dieci categorie si sono Iniziate con al punti. Bolognesi (Li".) »>. .farmi- seguendo Leu quindici punti di c j a calindri-vólpi-Conti ’« Il ma¬ 
la disputa del (piarti di (Inali go (Pn-m) ai punti; Signoroni (Intacco e giungendo al npo-o col rito non conta». 

Ecco i nsu'.tatl dei primi 17 in- (Sic.) 1, IX-lla Latta (Tose.) al pun- punteggio di 30-IS ROSSINI: ore 17-21: C.ia C. Durante 

coutil disputati: tt, stampi (Tose ) b Tuuriaana Tuie svantaggio di (pundici ìiunli ul 'banl ». , 

l’cn inuma: Della Poita (Lazio) (Puglie) al minti è rimasto Immutato anche nella ri- ore 1G 30-21,lo: « 1 picco 1 di 

Latte Benzoli (Veneto) ai punti; prv, Wiltns-Peuniti. Boi (Sard.) I» rcs “- durante la (piale le «azzune» opera operetta e varietà q 

Izzo (Veneto) li Bisogno (Campa- r, .Incuneilo (Cump.) ai punti' Bai- hanno (igurato ottimamente Le 

libi) ai punti; Poli (Emilia) batte (arili (in-cuim) l> Castellani "(Uni- migliori m campo sono stale la VARIETÀ* 

Hnto (Puglia) ai punti; Ruggiti !)im , punii, Dal Piaz. (Inizio) b. Nevraud per la Francia e Liliana , X |hainbra: Gianni e Pinotio nella 
(Saidegna ) batte Sem lutto (Puglie) Romanini (Km.) al r punti; Rota Ronclietti pei Fltaliu la nostia Legione Straniera e Riv. 

ai punti. Beccarla (Lazio) ditte In- (Ven. <;) t> t n->o (Sic.) al* punti- capitami ha -legnato undici punti. Altieri: Il vagabondo della foresta 

nocenti (Lazio) ai punti; ('apiari Beinuidinello (Ven fi.) b. Rosai* mentio gli ititii sono stati opera di Ambra-Jovlneill: Cavalcata di mezzo 

(Lazio) ditte V.’oll (Ven. TiKlentlna) fLl g.) „i punti; Mazzola (Puglie) H“‘tz (9). Franca Ronchetti (4), , ^"enlce^cknltui demonio e Riv. 

per E. o alla -seconda ripresa ■> t biogna (Ven. Tr.) al punti. Cucinili (4). Tomassini (7). Rozzo ^ all20ll j. sogni proibiti e Riv 

l*e\t luyqrit . Ha^toi i (Li^unu) b j pm (piotati pugili (Po/zali. Dal- (%)• Binn/oni (2) o Diaciamunti (2). ^ l(nvo . t^>ie di Napoleone e Riv. ! 
Dalle Lucehe (Ven. Trid.) al punti; rossi». B<>lugne-.i, Ve-eovi. ecc.) bun- ~ * Prlnclp®: Avventura sul Pacifico 

Lindi (Campania) trutte Sauna (Ve- supeiuto i! turno. Ottlir/a nel BìHTISSÌ il Pill‘Ì°'Ì Volturno: li caso Parodine e Riv. 

neziu Giulia) -u punti; Vecchinto complt-->o la prova del (tugili laziali. __ ^ riMCMA 

(Ven. Giulia) b C olalongo (Abiuz- che in qualclie serie hanno .dovuto . . «•„ p,«aulente , 

zo) ai punti. Ite P.inieis (M.ncbe) -conumn ira Imo. come Vescovi e della W?c! prendere * parte alla ria- ^ouirlo'- A^Slto* a? 1 tfeno postale 
b. Garolei ((alnbua) per abbandono stima nei Wcltei.% e Beccarla e In- n i„„ e per la Coppa Latina che si tei- e-oo.re,■„«» 1 

alla seconda iqaesa nocent» nei Piuma là a Parigi il 2« inalzo piossiino Alba: ( cow boy dei de.seito 


micimm 


per la cura razionale del 


SE e dell’ 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


Il successo deU’ASPICIIINlNA nella cura dell’influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è universal¬ 
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 
di tutto il mondo 

L’ASPICUlNINA previene e cura le complicanze e l’astenia 
delle forme influenzali e reumatiche 

L’ASITCHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


iena postale 


(ànirwuosl J 

xè . 

.^“ 5 — 


. tempo uno sprone a tener fede a (pianto allora vi impegnaste 
di realizzare: insistere cioè in questa pratica sana e educativa, 
allo scopo di unire le vostre aspirazioni, per la rinascita dello 
Sport femminile italiano. 

Per questo vostro impegno, per questo vostro desiderio di 
condurre una vita nuova, farete in modo che V8 marzo sia 
giorno di festa anche per lo ragazze sportine d’Italia, clic con 
le cento e cento gare che si effettueranno in ogni angolo del 
nostro paese la Festa della Donna costituisca la prima tappa 
della II edizione della Rassegna. • 

Ragazze, allorché a conclusione della Rassegna Romana dai 
vostri volti affaticati ma gioiosi si espresse una luce nuova di 
felicità, voi comprendeste che qualcosa di nuovo era sorto per 
la vostra stessa vita. Fate ora che tutto ciò si rinnovi con la 
Rassegna 1952, poiché l’unanimità della vostra partecipazione 
sarà la chiave del successo. 

A voi andrà il merito di aver dato inizio nel nostro Paese 
ad una generazione di ragazze sportive, dimostrando anche iti 
questo campo le vostre capacità creative, il vostro amore per 
il progresso, il vostro desiderio di un avvenire più bello, con¬ 
quistato portando avanti la bandiera dello sport. 


PER OTTENE RE l DUE GIRONI DAL 1952-53 

Le società di Serie C 

si rin niranno il 1 8 marzo 

Vorranno mandare all aria la « riforma »? 


/'(•VI ucttcrs-lcgrjeli: Bilichi (To¬ 
scana) Ijatte Lo Rtis.->o (Luzlo) ai 
punti; Vislntln (Liguria) b. VaroB 
(Emilia) per alili. 2’ round. 

Pesi icctters: Stornai (Piemonte) 
h Ralla (Liguiia) al punti; (-'inizio 
(Puglie) l-atto M'incaiella (Sicilia) 
ai punti; Lepre (Ven. Giulia) latte 
Penncntri (Calabria) ai punti. 

Pesi medi: Gtavc (.-\lnuzzo) batte 
Varglien (Veti. Giulia) per abban¬ 
dono alla prima ripresa Briguto 
(Ciiir/punia) b. Radili (Toscana) ni 
punti. 

Lu sorpresa maggiore 1 ha tornita 
il puglla campano Brigato che lui 
eliminato al primo turno il cam¬ 
pione italiano Radili, uno dei can¬ 
didati alla vittoria finale. Anche In 
climlna/lono de! minano Lo Russo 
(elio malgrado il foitc pugno non 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


UN’ INGIUSTIFICATA CHIASSATA DEI TIFOSI 

Il galoppo della Roma 
disturbalo dai liscili 


COMMERCIALI 


Alba; f cow boy del descito I IliUtlLH rUDDLlOIIA 

Alcyone: Divertiamoci stanotte —- - .. 

Ambasciatori: Filibustieri in goti- « , nunm . , 

nella SOC. PER LA PUBBLICITÀ* 

Anlene; Zigfield follles 

Apollo: Mondo equivoco (N ITALIA (S.P.I.) 

Appio: 11 caso Parodine __ 

Aquila: I marciapiedi di New York t TnMMvnruv » I TT 

Arcobaleno: Tomahawk ‘>_ COMMER CI ALI *-*- 

f,0ntiCl ' a ». APPROFITTATE. Ottcdawi nrodit» Mobili 

‘Ilo ria-' itsnnttf- tati» Sàie Ondò e proiuuoes locai*. Fruii 

As ori . Divertiamoci s sbalordititi. ll«.-»:ni« Uc blMioai pjgeaiaiii. 

2, S , ,V S ^ g a ^ Sems-Oeoiro Mimo. Nspoli. Obici* 238. 

Atlante: La ilglia dello sceri fio ^ yÀ.n * 

Attualità: U segreto del lago _ 

Augustus: Inchiesta giudiziaria CELLULOIDE . PUiXIGLtó - DACI1 ELITE - Pro- 

Aurora: La colpa della signora Hunt (loUi glM i bg4H . A MUNTO . Guirohiool - 
Ausonia: Sangue blu- Prezzi lubrica - INDtRT . Tulerno 29 - Roma. 

Barberini: Le miniere tll re Salo- mikm 


Rinascita 


RASSEGNA DI POLITICA 
E DI CULTURA ITALIANA 

Direttore: Paimiro Togliatti 


CUH1I1UII.D iti j/jiiiui vui m/ lì miti* ITIOnO T 1 

piono italiano Radd. uno del con- Qsifiello (lei malumore: Vicini, Zecca e Galli 5 e ™lnl: Il messaggio dei rinnegato ^JIUNATE Gli OCCHIALI. o<o eva ludi di f| Il t| Il II 7 I o A ài IT A DI 
dldati ulta vittoria finale. Anche la Bologna; Il ca so Parodine ««tatto, ma con LENTI COEN Ut LI INVISIBILI - ANNUNCI SANITARI 

elimlnazlono de! tornano Lo Rusìo - Brancaccio: Divertiamoci Etanotte .MICBOTTIOt» V ;a Portamaagwro 61 (777.435)----- 

<?" u-au™»..»... «. u-« «» n» m . » » «.< M di cui ssssus^s m"i"r 0 ai « Sal o- ^ m „., s f s s ii n i imi 

M i messo in luce) od opera del stalo uno <)ei pil -, biutti visti que- sopra. Ad ogni modo Viani aveva mone ■ ■ - --- 

toscano Ilurclil costituLsce una me?.- B t't«»no alio Stadio; a parte il gioco schierato la formazione essenzial- Capranlchetta: Ancia 7) OCCASIONI L. 12 Studio Medico « BR. SCQUARD ». 

za sorjiresa. sconclusionato degli uomini sul cam- mente d’attacco, che lasciava trape- C asteUo: Cyrano di Bergerac ti Mnnntncm «n »mr» vi- c7 s Pecializzato solo per la cura di 

Degli altri incontri, vanno segna- ,, )0 . si è tegistrata una spiacevole lare per Treviso timi tattica di sfon- centoceUO: U nemico cl nscoOta “ 10 | , 11 j k /■ ^“thslasl forma d’impotenza, disiun¬ 
iate lo tiene vittorie del laziali: Ilec- gazzarra stigli spalti, ad opera di un damento. meno prudenziale di tante centrale; sono tua “ J, i**/ '“-fu 3 f ar ? om ?i la sessuali con sòl! 

caria (elio lm battuto il nazionale nutrito gruppo d! tifosi esasperati albe volte: a riposo Nordahi Ima cine-Star; Sangue blù «bml 3 * nau* ( ‘ e nol | proprl >* 

Innocenti) Cnprni-1 e Della Porta elle tion si è capito bene cosa vo- solo per piecauzionc), si eia rivLsto ci od , o: j. c rane de j mare , d Fr,g) , lltd ; 6t . er i lltà ' Cura rlnglovani- 

fueibnentp''vittoriosi lessero ccn esattezza, ina che non in campo Perlsstnotio all’ala destra. CoIa Rienzo! Il caso Paradme fi,, « 1 mento (metodo Bogomoletz) Innu- 

rac .mento vi tor . j, a ilspnimiato di «beccare» parti- La squadra (così schierata: Albani, Colonna- Angelo peixluto tajj.o .->imv, _ _ mcrevoli guarigioni documentate- 

Nel pomeriggio le eliminatorie so- co!aimente oalll e Zecca. Bortoletto, Cardarelli. Ebani-. Accon- Colosseo: Trafilcanti delia notte ARMAD1GBARDAR0BA nuabian leono-nodello iSf 1 0 0 rm ? Zl P t ” 1 , ° re 9 n 13, 

no proseguite con un altra cinquan- A (Juanto dalo dl sajM;re c - é p!t . eia. Vontmi; Perlssinotto. Zecca, corso; Roma ore li Ftdliluioni naaamen(o ’- CasaiuardXba - Na- ^ rt festivl , 10 - 12 - Consulenti: Do¬ 
timi (li Incontri; vecchio malumore nella tifoseria Galli. Andeis«on. Sundqvist) ha se- cristallo: Iwo Jima ìateao 1 (684-046; * 220388 Doiverslttì. Sale separate. 

pesi Mosca: Pozzali (Lomb.) liatU* giallorossa: l’oggetto deile critiche è gnato tre goal con Acconcia, Peris- Maschere: Guardie e ladri ’ ‘ Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

Aquilano (Puglie) iier K. O. t. al Viani. la sorgente fii tutti 1 dissensi smotto e Andersson. Nella ripresa Ue n e Terrazze; Un garibaldino al *- J “ _ 1 _ _ —- — 

2 o round- Burri ni (Surd.) b. Lom * » foglio giallo dei tifosi. Nel suo _ convento ^ MOB1L1 _fli? Dr. P. Jk 

txnxlozzl (Lazio) ai punti; Cancri-jjjttao ^ r ‘ , ^ , 0 °^ o in J a “ i ’ se i l ) le ‘p pr vn S C nArtÌVÌ Sc^^MUo'Trie^frnda^ 111 ”* ANNUNCIAMOIIM Alle Gallerio Mobili fUbosc. Sp . st3 MONACO 

Ben (Ven. Giulia) t, Mommarco. a , tralner roman lsta (la mag- VOI SPOrtlVl ninna; Rodoi’fo Valutino.Cura Indolori rapide radicali 


7) OCCASIONI L. 12 Studio Medico « BR. SCQUARD ». 

-Specializzato 60 lo ner la cura di 

AL MOBILIFÌCIO VALAD1ER, via lek-rito Ce- qualsiasi torma d’impotenza, distun- 
si 46-50: Via \ola.i.tr 4S- a (piana Cavour) zioni e anomalia sessuali con 6ÒU 
vmdit* di propaganda: camere, t-aio. ingrwsi. metodi scientifici ((e non propri) 
soggiorni, salotti, rn^elii ultxikv.nii a prei- FrlgRItà. sterilità. Cura rlnglovani- 
ri eccellali ed a coadu:<«! raita'i vai- m cnto (metodo Bogomoletz) Innu- 
tajj.o-j.-Mmo. __ Ttetcvoll guarigioni documentate- 

ARMAD1G0ARDAR0BA qualsiasi legno nodello. lefw^fStivi Ifr-Y^Consuicml: ^o- 

‘ C * SSJDKdlr0 “^ Università. Sale separate, 

meno, 1 (684-046). 220388 piaa , a i nd i Pendenza Q 5 (StaZlone , 


|Cmnu.) ai punti. gioì- parte dei quali sono indubhia- 

Pcsi Gallo: Vclitti (Emilia) iratte mente fondato perchè prendono lo 
Bugiai (Toscana) per K. O. t. «llu .spunto dai coeitinul e noti sempre 
terza ripresa; Serti (Lig.) b. Lunghi giustificati rivoluzionamenti della 

ZM..rr-i,r>v „er abbandono al l o formazione), ma secondo noi ha pec- 
(Marcilo) per abbuiuiono al lo catQ oppor tunltà perchè è tornato 

round; Mangiatila (Puglie) b. Go- ^ lnnammaie serie di polemi- 

vluno (Sard.) ai punti; Carnevali ctle interne. <11 dissidi c dl beghe, 
(Umbria) b. Marni (Ven.) ai punti; C h e negli ultimi tempi sono sempre 
Noscnz-o (Piern.) b. Castelli (Lomb.) stati ii malanno più grave della Ro- 
ul punti; Spina (Lazio) b. Pezzuto ma e che Viani ha avuto Invece il 
(Puglie) al punti; dall'Osso (Emilia) grande merito dl saper accantonare 

l AA.™ <»s A “s, ‘sssrs; 

pesi Piuma: Delfino (IJg ) l»tto . lomato _ se rueeEiare nelle file 


Per voi sportivi 
prossimamente 

r Unità 


Delie Vittorie: Il caso Paradine 
ilei Vascello: Trieste mia 
Diana: Rodolfo Valentino 


MONACO 


Cura Indolori rapide radicali 


del lunedi 


empi sono sempre Fiammetta: Rasclomon 

lù grave della Ro- -q- aniD ; servizi su tutti gli Flaminio: Assalto al treno postale 

ia avuto invece il .. ... ... Fogliano: Cavalcata di mezzo secolo 

saper accantonare avvenimenti sportivi della do- Fontana: Jak il bucanlere 

Jcfl daltTnfluenza menica in Italia e nel mondo Galleria: Canzone pagana 

'enti. Ragion per Giulio Cesare; Sangue Kù 

-peggiare nelle file Golden: Sangue blù 


convento _ MO BILI_ U 12 Q. n JU 

Dc| 1 ‘vMC t Slo® t li 1 ì«frm^a radlne ANNDNCIAM0IIM Alle Gallerie Mobil; Babosc. sp^^' ■ V lwW#%\*W 

bandito SSSSTJS £ ««. >— . 

STBS t EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 

Europa: Le miniere di tre Salomone Oolarlwuo (Oincini r»len). Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza. 

Excelsior: L’amante r—-... 7 . nNI ,, nl T - 7~TZ V. Salarla. 72 - Ora 8-19 /n riliun 

Farnese: Romanzo di un chirurgo _ LCZIONl - COLLEGI L. 12 p esu g_j 2 _ TeL 8 6 2 - 96 « (r, rlUmL) 

Faro: Il corsaro _ DATTILOGRAFIA corsi domicilio coi . Tastiera » ... .- ■ 

Fiammetta: Rasclomon nT» a ^*UI i* bt Gri!£\ n,c 3500 I,,ì,Dto 111 Doti. PENEFF - Specialista 


Doti. PENEFF - Specialista 

Dermosifilopatia - Ghiandole 
secrezione interne-Impotenza 

Via Palestre 38 mt 3 Ore RII 14-18 


pcst munta: lotinuo tug./ cui è tornato a serpeggiare nelle file Golden: Sangue blù 

rv««T a-vt/-» c T „ , _ ... , _ . .. _, Sicoccirriarro (Lomb.) ui punti; Fr^» de j « fans », ossia dei supertlfosi ro- nuova formazione con Merlin all’ala imperiale: Vendetta sarda 

-MILANO. 5. L.-» segreteria per- esclusiva lacolta del Consiglio Na- aci»i (Tose.) batte Lausdei (Marcile) ninnimi un senso dl sfiducia e di perissinotto interno e Trerè estrema inipero: Bacfamf e lo sapraibgèf 

manente (stabilita a_ Milano) del- zionale di tutte le Leghe Calci- ^ j, un ti; Burlovlch (Ven. Giuba» critica picvoncetta che ci sembra destra (e quindi terzino). Altre imperlale: Vendetta sarda 

le società della Serie C ha oggi stiche. b _ Antlnoro (Sic.) ai punti; Gian- del tutto Ingiustificato stando a quei- quattro reti: di Perissinotto (due), impero: Baciami e Io saprai 

comunicato che — a conclusione — fùldoni (Tose ) b Pesci (Umbria) 5a che è la posizione della squadra Galli e Merlin. Induno: Bellissima 

delle quattro assemblee tenute con FAtfiirri hattA IfalTPflhini ni «unti- Borraccia (Camp) batte "«■! camo'onato. A Treviso Nordahi giocherà sen-iris: Un monello alla Corte d’In-| 

la partecipazione dei sodalizi dei re!TUm Mne Mfinegmm ® l „ ( „^»? Noi stessi abbiamo anche di re- z’altro. mentre Bortoietto dovrebbe ghilterra 


ALFREDO STR0BI 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cara indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(pres£o Piazza del Popolo) 

Tele! 61-929 . Óre S-20 . Festivi 8-13 

VENEREE - IMPOTENZA 


delle quattro assemblee tenute con FAtflim hattA MAltPflhini ni minti- Borraccia (Camp ) batte nPl camo'onato. A Treviso Nordahi giocherà sen- iris: Un monello alla Corte d’In- 

la partecipazione dei sodalizi dei iCSlllul BiLfe- Ncncynini * I • 1 „„ Noi stessi abbiamo anche di re- z’altro, mentre Bortoletto dovrebbe ghilterra 

vari gironi a Pavia Parma Firen- DAT ahhfinilnnn al A“ róund t,I J ;lar £ ,asbl <^ br ' ) 1 firtt p a conte mosso a viani degli appunti, sostituire Eliani e Perissinotto prò- Italia: Spettacolo Urico «Don Pa¬ 
nari gironi a f av,a ' t P e ' dBOdnDOn ° 31 * ■Runa alla la» ripresa. . naturalmente con spirito costrutti- bablbnente Zecca. Inoltre Trerè do- squale» 

ze e Lecce le società hanno rav- __ __ pesi Welters: Foschi (Umbria) b vo. ina da ciò a organizzargli le vrebbe rientrare in squadra. Massimo: L'ultima tappa 

visato 1 opportunità di indire una « -NZE 5. Il ro . 'ranco 0rim / Murc i,e) per «ihinudono al gazzarre alio Stadio, a base di fischi oggi alle ore 15 allo Stadio sarà Mazzini: Badami e lo saprai 
riunione plenaria, per 1 esame dei ante al tìtolo ltaiian° VcsC q V ì (Lazio) b Strina c Insulti come è accaduto ieri, c’è d { scena la Lazio, al completo di Metropolitan: Le mio!ere dì 

problemi della categoria. . XJS) il £S»: indila .(Ven.) «a ^SS& ragazzi U, ° !arI COntr ° *" S ‘ ,Uadr * mXTUìù saxxia 

l at il “ ndlanese Meneghtni. che nono- b. ToccWnt (Tofana) al punti; Bm- ^ p ace qu'!miosi a^fren à^tetà E L’Informatore Moderno’ S X:I1 “<Seto de 


— - —-__ -- — -; - •• *■*'-*“ e.» »»**«. i U. 1 UVA-IM *1* \ 1 U.7V-U.»»; «a» )' --* • I» D'ICC flit 

18 marzo. In essa verrà dibattuto stante la strenua resistenza ha do- i n t 0 (Em.) b. Greco (Catnjnnia) ai set tiTnanà. 


Una lieta sorpresa 
per i nostri lettori 

1 Unità 


VU M^ 11 ^ bb » an o^ n „| ù 1 q r«°r-,mn? n d ' punti; Malacarne (Puglie) b. Mtn- 1>a pr ò va di Ieri centro il Fiumi- 
ne l"; JrS lì ta SS; <V«» Tr.) .1 punti; Rug^lUo à stata sca<,„,c. < 0 ™ proprio 

ai punti l’aretino Tanelli- . . ■ - - 

Una giornala di squalifica 
inflitta dalla Lega a Bellini 


Forse stasera un comunicato sul caso Genoa 


® . diale del pesi piuma Sandy Saddler ìniuna nana Lena a neiiini 

del lunedi è stato multato dl 500 dollari (circa rw 

- - 300 mila lire italiane) in seguito al suo ” 

con corrispondenze sui campio- incontro con Armand Savoie, nel cor- p , , - , I g* 

nati di calcio di tutte le serie, so del quale era stato squalificato per 1* Ol’SC StaSCTU 1111 COllllllllCatO Sili CaSO V^CUOtl 

da tutte le regioni d’Italia irregolare comportamento _ _ _ 

11 presidente delia Commissione 

“““’ Atletica di Montreal Emtle Gauthicr MILANO, 5- — Nella sua riunione consiglieri abbiano esaminalo la de¬ 
ll problema della sistemazione del ha dichiarato che. essendo Saddler i* 1 .odierna, la Lega Nazionale delia nuncia del Catania contro II Genoa; 

campionato di terza i«rie a par- Prec*” 10 di venir arruolato nelle * or_ jF.T.G.C. ha deciso ohe ja partita Le- è slato annunciato per domani sera 

tire dal 1952-53. Come è noto in ^^‘r^lfo ncrfòd^dl^uahfi^, K«a" 0 -Udincsc sia disputata a Reg- un complicato in proposito. 

„»»„ __: proposto per un periodo ai squanuca. • c q U e!!a Anconitana- ---- 


ragazzi. Moderno: Vendetta sarda 

L’Informatore Moderno Saletta: TI segreto del lago 

- Modernissimo: Sala A: Divertiamoci 

, stanotte; Sala B: La città è salva. 

Musai arbitrerà una gara 

del lampionaio di Turchia ;TpU c : "a,2,w m 

- Orfeo: La carovana dei mormoni 

La Federazione turca di calcio si è Ottaviano: U romanzo di un chirurgo 
rivolta alla F.I.G.C. perchè designi un pa’azzo: Che vita con tm cow boy 
arbitro italiano per dirigere un in- paiestrina; Divertiamoci stanotte 
contro di calcio del massimo campio- Parioli: Otello 

nato turco, che sarà giuocato il 9 mar- Planetario: 21° .programma rass. 
zo p. v. a Istanbul. inter. documentario 

La FIGC. accogliendo la richiesta. p| az a : te ragazze di piazza di 
ha designato l’arbitro Massai. Spagna 

— -—i Preneste: Baciami e lo saprai 

. . . . Qnirinaie: Sangue blù 

I pattinatori norveqesi Teresa 

Rex: II . caso Parodine 

non andranno nell U.R.S.5. “SS 1 ,, s . rr£nc „ co 

. _ _ ~—"— Rubino: Cyrano di Bergerac 

OSLO. 5. — La Federazione norve- salario: La foglia di Eva 


MAL DI 
DENTI? 

non disperateviI 

in ogni tarmaci» irò «o rai » la 

tlrahLi 

iMl 

V costa solo L.» 4S_^ 


ìilUÌÌ 


STuOiQ E| 

SttitutfalD Ci 

MJFfL IDB - SAMOUe • PEL L t 

E USLO iLBlRTO. ilun'lStu SHM^-jì 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato colo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pstcoli, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per E ringiovanimen¬ 
to, Grand’UfT CARLETTI dr. Carli» 
- PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(presso Stazione) , Ore 9-12. 16-19 - 
Festivi 9-12. Sale separate. Non si 
curano veneree. O dr. Carletti non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 

Per informazioni gratuite scrivere. 
Massima riservatezza e serietà 


bzue alle decisioni del Coniglio proposto per un pcnodo ql sq uan " Ca ' fiio Emilia e quella Anconitana- - gese di pattinaggio sul ghiaccio ha Sa?a Umb erto: La taverea dei 4 venti Migliaia d att^taU 

delle Leghe dell’anno scorso a Ra- B ~T~. inTT Arezzo a Bologna. BilHilli P altri Sptfp rinunciato ad accethire un invito del- Salone Margherita: Regina Cristina 1 B 

P Bannuter. WM e Baile» .-«S R^NlmSsSnL S?S ZJSSTS S «3M5£\S""“ ** 4 

gareggera nno a to i Angelei ^ «,» «, -L “ JSTK? ‘ SSSSS^*^ “ ««. ~~ _ _-- ~~ ~ 

hanno delincato una netta maggio- , OVDR , 5 _ Tr dpUc dc; fir _ La TL^ga ha multato di lire 40.000 Gli organizzatori della Roma-Napo- della deaerazione Jansen ha drchia- st3d|nm; x frateiU di j; ban _ E Mgk *s» hJ a a 
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Grande romanzo di MICHELE XEVAC0 


— La badessa Claudina di 
Beauvilliers? — fece Pardalllan, 
al quale questo nome era com¬ 
pletamente sconosciuto. — Bene! 
Ma non è per me che reclamo 
da essa l’ospitalità, è per questa 


S indicò Saizuma. La donna la 
tminò con un rapido sguardo, 
i disse: 

— La nostra reverenda badessa 
mdina di Beauvilliers accon¬ 
ce di ricevere gli eretici in 
a parte del convento dove noi 
sse non entriamo. Vi conduco 
jsta donna. 

— Ritornerò a trovarla fra po- 
[ giorni, forse domani. 

— Quando vi piacerà, mio gen- 
jomo. 

Saizuma entrò. La religiosa 


gettò al cavaliere un sorriso. Poi 
la porta si richiuse. E Pardail- 
lan si allontanò, non senza pen- 
[sare con curiosità a quel singo¬ 
lare sorriso, a quella religiosa 
laica, a quel convento mezzo in 
rovina, ed infine alla disinvoltu¬ 
ra con la quale, malgrado il ri¬ 
spetto dei termini. la suora ave¬ 
va parlato della badessa delle be¬ 
nedettine, Claudina di Beauvil¬ 
liers. 

XVI 

LA VISIONE 

DI GIACOMO CLEMENTE 
Ma ora le necessità del nostro 
racconto d riconducono a Pari¬ 
gi, alla estremità della Cité, nel 
palazzo della prinripessa Fausta. 
In quella elegante caletta, dove, 


già abbiamo veduto Fausta, al¬ 
le prese col genio del male, in¬ 
sinuare da prima nel duca di 
Guisa un pensiero di assassinio, 
poi tentare di trascinare Pardail- 
lan al suo servizio. Fausta sia 
ora parlando con una donna e 
questa donna è Claudina di 
Beauvilliers, la badessa delle be¬ 
nedettine di Montmartre. 

Ti mlioonio era senza dubbio 
alla fine, perchè Claudina, in pie¬ 
di, era pronta a ritirarsi. 

— Cosi — diceva Fausta — la 
piccola cantatrice.... 

— In perfetta sicurezza fra le 
ragazze della casa. E sarebbe as¬ 
sai astuto, signora, colui che po¬ 
tesse scoprirla. Essa è. d'altronde, 
guardata a vista da Belgodère. 

— Non importa. Vegliate bene 
Mi risponderete con la vostra 
vita di quella ragazza? 

— Ne rispondo sulla mia vita, 
signora. Ma mi resta da saliere 
quel che debbo farne della ragaz- 
za„ mi è sembrato capire che de¬ 
sideravate™ 

— Parlate chiaramente! — dis¬ 
se Fausta, imperiosa. — Sentia¬ 
mo, che cosa avete capito. 

— Che avete condannato questa 
Violetta a morire, signora. 

— E’ già giudicata e l’esecuzio¬ 
ne non è che ritardata. 

— Si, ma non è tutto! — riprese 
Claudina di Beauvilliers — Capi¬ 
sco che se questa esecuzione è ri¬ 
tardata, vuol dire che la ragazza 


non deve solo morire™ e che pri- — Prima ch’essa muoia nel cor- 
ma della morte deve... po — disse gravemente Fausta — 

Claudina-di Beauvilliers si ar- voglio che muoia nell’anima. Ed 
restò. ecco quel che voi non osate dire. 
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«Pria» cfc’ewa bmìi k1 


vaglia «he naoU irII’uìnnu» 


perchè la debolezza del vostro 
spirito vi mostra un errore dove 
non c’è che una necessità: che 
quella vergine diventi una ragaz¬ 
za impura. Che essa sia la più 
vile delle disgraziate. Ecco i miei 
otdini. 

La badessa delle benedettine si 
inchinò a quella voce glaciale. 

— Quando ciò sarà — riprese 
Fausta — mi avvertirete. Andate. 

Claudina di Beauvilliers fece 
una nuova riverenza, quasi ingi¬ 
nocchiandosi, poi si ritirò. 

— Non osano parlare — pensò 
Fausta quando fu sola — ed osa¬ 
no il resto! Io, vergine, mai tur¬ 
bata da nessun pensiero d’amore, 
so dire quello che occorre con le 
parole necessarie. 

Si fermò. II suo volto impallidì 
ad un tratto. Per un istante il suo 
sguardo smarrito restò fisso su 
una immagine che. senza dubbio, 
fluttuava innanzi agli occhi suoi. 
Ci fu nel pensiero di quella don¬ 
na una intima lotta che si riflet¬ 
teva sul suo volto abitualmente 
immutabile. 

— Ah, — mormorò tra 6è in un 
soffio di spavento — è proprio 
vero che ignoro ancora il turba¬ 
mento d’amore al quale sono sog¬ 
gette le altre donne? Che! Io, io!... 
Oh, mi strapperei piuttosto il 
cuore! 

I E le sue mani, le mani ammi¬ 
rabili che sembravano tagliate 


nel marmo più puro dal piu ge-|su tutta la linea. Enrico si ricon- 
niale degli scultori, si posarono{cilia con Caterina di Clèves ed è 
sul suo seno con rudezza violenta, più che mai preso della giovane 
le unghie acute minacciarono il cantatrice, sopratutto dopo la sua 
petto come se veramente fosse sparizione. 

stata pronta a strapparci il cuore. Fausta la guardò sorpresa. E la 
A poco a poco si calmò La sua duchessa di Montpensier potè 
fisionomia riprese la consueta rendersi conto che la aveva dato, 
maestà serena. Allora chiamò e infatti, un colpo duro. 


diede un ordine all'ancella che ri 
presentò. 

Alcuni istanti dopo, una gra- 


— Raccontate — disse la prin¬ 
cipessa. 

-— Ebbene, ecco. Sappiate che 


■ ^ J , _ - . V-V-W. VKIGyUUC Ult 

zmsa donna. leggera vivace nei mio ^tello ha avuto unìntervi- 
gesti e nei movimenti, entro sor- sta ^ la vecchia regina. 

TinAnno /wu*» IaANAtm vini 


ridendo. Era cosi leggera nel suo 
camminare che bisognava guar¬ 
dare due volte prima di accor¬ 
gersi che zoppicava un poco. Co- 


— Lo so. Andate avanti. 

— Ma sapete anche quel che è 
accaduto in questa intervista? 


lei che entrava nella stanza di Ebbene, la Medici ri è sottomessa! 
Fausta era Maria di Lorena, du- — Veramente? — fece Fausta 
ebessa di Montpensier, sorella del con un tono singolare, 
duca di Guisa, del duca di Ma- — L'ho saputo da Enrico stesso, 

yenne e del cardinale di Guisa. — Di modo che ecco eliminato 

— Quali notizie? — domandò l'ostacolo più temibile per il duca. 
Fausta, con un sorriso nel quale Nulla dunque gli impedirà ora di 
c’era una espressione amichevole spingere oltre la sua vittoria? 


che non le era abituale. 

— Buone e cattive. 

— Sentiamo subito le cattive. 


— Sì. E la prova è ch’egli vuole 
impossessarsi al più presto del re. 
— Siete sicura che Guisa arri- 


— Perchè sono le più temibili? | ver * ® tanto? 


— No, perchè sono general¬ 
mente più importanti. 

— Ebbene, mio fratello™ 

— Ah!, riguardano il duca di 

Guisa? 

— Si, mìa regina. Uno scaocoi 


Se c’era dell’ironia in questa 
domanda, questa era così bene 
dissimulata che la duchessa di 
Montpensier non ne ebbe perce¬ 
zione. Rispose quindi: 

(Continua) 
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IL DIBATTITO SULLA LEGGE CLERICALE PER I FUMETTI 

La libertà di stampa 

difesa da Pajetta alla Camera 

La maggioranza democristiana — completamente isolata — impone 
la censura preventiva sulle pubblicazioni destinate all’infanzia 


Alla Camera le votazioni sulla 
legge d. c. che viola la libertà di 
stampa instaurando la censura 
preventiva sui giornali per ragaz¬ 
zi sono entrate ieri nella fase cul¬ 
minante. L’assemblea era chiamata 
a pionuncuirsi sull’art. 3 che sta¬ 
bilisce i presupposti per l’eserci¬ 
zio della censura preventiva. Es¬ 
so infatti obbliga gli editori dì 
stampati e pubblicazioni destinati 
all’infanzia (esclusi i libri) a tra¬ 
smetterne, prima di porli in dif¬ 
fusione, tre esemplari in bozza, al 
comitato di vigilanza. I deputati di 
Opposizione hanno condotto una 
tenace battaglia per impedire la 
approvazione di questa norma che 
lede in modo assai grave i principi 
di libertà sanciti dalla Costituzio¬ 
ne. Anche i socialdemocratici e i 
liberali si sono uniti a questa 
azione e la maggioranza clericale 
è rimasta completamente isolata 
rei suo tentativo liberticida. Il 
primo dei numerosi emendamenti 
discussi e votati ieri era stato pre¬ 
sentato dai socialdemocratici e ten¬ 
deva a stabilire che gli editori dei 
giornali per ragazzi dovessero 
semplicemente depositare presso 
la Corte d’Appello le generalità 
degli amministratori e degli au¬ 
tori degli stampati e una cauzione 
di 25 lire per ogni copia da pub¬ 
blicarsi. La maggioranza l’ha re¬ 
spinto per alzata di mano. 

Subito dopo sono stati posti in 
discussione un emendamento del 
comp. MARTUSCELLI che propo¬ 
neva di eliminare la censura pre¬ 
ventiva autorizzando il controllo 
soltanto entro 24 ore dall’inizio 
della diffusione e un altro de¬ 
gli on.li TARGETO (PSI) e VIO¬ 
LA (indin.), il quale stabiliva che 
il controllo avrebbe dovuto avve¬ 
nire soltanto al momento della 
diffusione. Gli on.li TARGETTI e 
MA HTUS CELLI, nell’illiistrare le 
loro proposte hanno messo in 
guardia la Camera sulla gravità 
di questa votazione. E’ dimostrato, 
ha osservato in particolare il com¬ 
pagno Martuscelli, che l’Opposi¬ 
zione eondiv'de in oieno l’esigen¬ 
za di moralizzare la stampa per 
ragazzi, ma non è ammissibile che 
si approfitti di questo scopo per 
introdurre nel sistema giuridico 
italiano il principio fascista della 
censura preventiva che è vivace¬ 
mente contrastato dagli stessi 
giornali che sostengono il gover¬ 
no. Se la maggioranza volesse ve¬ 
ramente porre un freno ai «fu¬ 
metti » immorali — ha concluso 
Martuscelli — dovrebbe approvare 
gli emendamenti dell’Opposizione 
che mirano appunto a questo sco¬ 
po salvaguardando la libertà di 
stampa. Ma la maggioranza, che 
della libertà di stampa se ne in¬ 
fischia, ha bocciato ambedue gli 
emendamenti dell'Opposizione. 

Si è quindi passati a discutere 
un altro emendamento MARTU- 
SCELLI, che proponeva di abolire 
l’obbligo di presentare «in bozza» 
al comitato di censura gli esem¬ 
plari delle pubblicazioni. Prenden¬ 
do lo spunto da questa proposta 
il compagno Giancarlo PAJETTA 
è intervenuto nella discussione 
muovendo un attacco di fondo al¬ 
l’istituto della censura preventiva. 
Egli ha osservato innanzitutto che 
dalla discussione è emersa una 
questione politica di rilevante gra¬ 
vità: il proposito fazioso della 
maggioranza di imporre all’assem¬ 
blea i suoi criteri di parte in ma¬ 
teria di libertà di stampa rinun¬ 
ciando deliberatamente alla pos¬ 
sibilità di far approvare la con¬ 
danna della stamoa immorale da 
tutti I settori dell’assemblea. 

In questo proposito la D. C. è 
rimasta isolata dai suoi stessi al¬ 
leati e i capi della maggioranza 
dovrebbero rendersi conto delle 
reazioni sfavorevoli che questo at¬ 
teggiamento fazioso ha provocato 
nel Parlamento e nel Paese. Noi 
qui discutiamo, ha proseguito l’ora¬ 
tore comunista, del tentativo del 
governo di introdurre la censura 
preventiva su un tipo di pubblica¬ 
zioni per creare ira precedente che 
dovrebbe valere in un domani non 
lontano per imbavagliare tutta la 
stampa Questo tentativo liberticida 
si inquadra in tutta una serie di 
episodi che comprovano la progres¬ 
siva involuzione fascista delle sfe¬ 
re dirigenti clericali. 

Entrando nel merito dell’emen¬ 
damento l’oratore comunista ha poi 
dichiarato che non può essere as¬ 
solutamente accettata la pretesa 
governativa di esercitare la cen¬ 
sura sulle bozze delle pubblicazio¬ 
ni perchè questa norma priva i 
giornali di particolari garanzie e 


autorizza il censore ad interveni¬ 
re direttamente sugli autori degli 
stampati nel momento stesso del¬ 
l’elaborazione degli scritti sottopo¬ 
sti al controllo. La storia ci ha già 
offerto eloquenti esempi di questo 
sistema di censura: basterebbe ri¬ 
cordare i metodi dei censori del¬ 
l’impero asburgico e dei governi 
reazionari dei vari staterelli in cui 
era divisa l’Italia prima dell'unifi¬ 
cazione. Ma gli stessi prefetti e 
questori del regime clericale han¬ 
no riesumato questi metodi e pre¬ 
tendono ogni giorno non di proi¬ 
bire dei manifesti o delle sceneg¬ 
giature cinematografiche ma’ addi¬ 
rittura di consigliare gli autori a 
modificare questa o quella espres¬ 
sione non gradita al governo. Ap¬ 
plicando questo sistema alla stam¬ 
pa per l’infanzia il governo mira 
ad indurre gli editori a mutare il 
tono e il contenuto delle pubblica¬ 
zioni, prima che esse siano perfe¬ 
zionate, nel senso meno sgradito 
alle autorità clericali, con il ri¬ 
catto della minaccia della proibi¬ 
zione. 

L’intervento del compagno Palet¬ 


ta, vivamente applaudito dall’Op¬ 
posizione, ha indotto il sottosegre¬ 
tario TUPlNI a prendere la parola 
per ripetere le solite bugie dei ma¬ 
nifesti clericali sui iegimi sociali¬ 
sti e per assicurare la Camera che 
il governo quando presenterà la 
legge sulla stampa non estenderà 
a tutti gli altri giornali la censura 
preventiva 

Subito dopo la Maggioranza ha 
bocciato l’emendamento dell’Oppo¬ 
sizione e ha approvato l’art 3 nel 
testo originale. Si è passati succes¬ 
sivamente all’art. 4 eia* stabilisce 
le modalità con le quali sarà ap¬ 
plicata la censura preventiva. La 
Opposizione e i socialdemocratici 
hanno chiesto che questo articolo 
fosse soppresso ma nella votazione 
che ne è seguita è mancato il nu¬ 
mero legale. 

La seduta è stata quindi sospesa 
per un’ora e alla ripresa la pro¬ 
posta di sopprimere l’art. 4 è stata 
respinta. Sono stati quindi svolti 
gli altri emendamenti all’art. 4 che 
saranno votati nella seduta pome 
ridiana di oggi. 


Riunito a Mosca 

il Soviet Supremo 

Oggi verrà discusso il 
bilancio statale del 1952 


MOSCA, 5. — La terza sessione 
del Soviet Supremo dell'URSS si è 
aperta oggi. Alle ore 14, nel Gran 
palazzo del Kremlino, si è riunito 
il Soviet dell’Unione. 

I deputati e gii invitati hanno 
calorosamente applaudito la com¬ 
parsa sui banchi del governo di 
Malenkov, Berin, Voroscilov, An» 
dreiev, Kaganovic, Kiuscev, Sover- 
nik, Suslov, Ponomaienko. Hanno 
preso pure posto nel loro bandii 
i membri del Presidium de! So¬ 
viet supremo ed i Ministri. Funzio¬ 
nari del corpo diplomatico 

Quindi, il Presidente del Soviet 
Yasnov, ha arnunclato che la ses¬ 
sione del Soviet Supremo dovrà 
esaminare le questioni dell'appro¬ 
vazione del bilancio statale del- 
l'URSS per il 1952 e dei decreti 
del Presidium del Soviet Supremo. 
Il Soviet dell’Unione ha unanime¬ 
mente deciso di includere queste 
questioni nell’ordine del giorno 
della terza sessione del Soviet Su¬ 
premo. E’ stato deciso di ascoltare 
la relazione sul bilancio statale per 
il 1952 in una seduta collegiale del 
Soviet dell'Unione e «lei Soviet 
delle Nazionalità, e di ascoltare le 
co-relazioni delle Commissioni pet¬ 
ti bilancio, tenere i dibattiti ed 
approvare il bilancio separatamen¬ 
te nelle rispettive Camere. L’ap¬ 
provazione dei decreti del Presi- 
dium del Soviet Supremo avverrà 
anch'essa separatamente nelle ri¬ 
spettive Camere. 


ORttE E VIZI DELL’ALTA SOCIETÀ’ AL PROC ESSO DI COMO 

Be jjenlani era morfino mane 

Cosi lui iestimoniato il capitano dei carabinieri Bianco - Contrasto fra le deposizioni dei fun¬ 
zionari di polizia e quelle degli amici dellassassina - 1 convegni col Sacelli - Un album di foto 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

COMO, 5 — 1.” difficile imma¬ 
ginare una riconta passionale nie¬ 
llo appassionata deila cosi detta 
travediti di Villa d’L'ste. E ad ogni 
nuora udienza di questo processo 
Belientani, ad ogni teste che' sale 
sulla pedana, si fa più radicata ap¬ 
punto la convinzione che quel col¬ 
po rii pistola non fu l’epilogo di 
Un dramma d'amore, bensì il ri¬ 
flesso di uno scatto di rabbia in¬ 
cori rollalo ed inconsueto che ha 
turbalo profondamente. non la 
coscienza dei protagonisti, ina il 
loro protocollo mondano. Ancora 
oggi, infatti, la linea che divide 
il -clan - della contessa da quel¬ 
lo della vedova è cosi tenue ed in¬ 
distinto da sfuggire all’occhio di 
chiunque non sia al corrente dei 
complicati retroscena familiari di 
questi esemplari della « beliagen¬ 
te ^ che, nel grigiore dell’indiffe¬ 
renza tu cui naufragava ogni sen¬ 
timento, sembra conservare una 
sola preoccupazione: quella d’impe¬ 
dire ad ogni costo che qualche 
sguardo indiscreto possa frugare 
dietro la facciata del loro mondo. 

Forse oggi il commissario Mo- 
nopulo avrebbe potuto raccontarci 


qualcosa di molto interessante sul 
conto di questi personaggi, qual¬ 
cosa, insomma, che ci autorizzas¬ 
se a rompere questa scorza di cau¬ 
telosa riserra che avvolge il pro¬ 
cesso, se la procedura non l’avesse 
inchiodato nei limiti rigorosissimi 
entro cui è rinchiusa l’inchiesta sul 
fatto di Villa d’Este. 

Il giovane funzionarlo compì ii 
primo interrogatorio della Bellen- 
tani un’ora dopo il delitto e ri¬ 
corda che la costessa parlò della 
uccisione di Socchi come di un fat¬ 
to puramente accidentale , senza 
mostrare nè agitazione, nè rimorso, 


UN COLLABORAZIONIS TA CON I NAZISTI CANDIDATO ALLA PR ESIDENZA FRANCESE 

Pinay si presenta oggi all'Assemblea 
con un programma di estrema destra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 5. — Il collaborazioni¬ 
sta Pinay chiederà domani all’As¬ 
semblea Nazionale, come vuole la 
Costituzione francese, di essere 
autorizzato a formare il nuovo go¬ 
verno. Perchè l’investitura gli sia 
accordata, occorrono 315 voti, la 
maggioranza assoluta, che il nuo¬ 
vo candidato alla presidenza del 
consiglio non sembra debba tro¬ 
vare molto facilmente. Tutti i 
gruppi anticomunisti — i soli su 
cui egli possa contare — hanno 
mantenuto un estremo riserbo sul 
loro atteggiamento nel dibattito di 
domani, e gli osservatori parla¬ 
mentari ritengono questo elemen¬ 
to sufficiente a consigliare un cer¬ 
to scetticismo. 

Nemmeno i deputati del gruppo 
a cui appartiene lo stesso Pinay 
— quello degli indipendenti —, 
hanno giudicato In modo favore-j 
vole il tentativo del loro amico 
politico; Paul Reynaud, sopratutto, 
era furioso perchè prendendo il 
posto da lui abbandonato poche 


ore prima, Pinay gli faceva uno 
sgambetto che gli avrebbe impe¬ 
dito di giocare nuovamente la sua 
carta quando altri candidati aves¬ 
sero fatto fallimento. Ma il dis¬ 
sidio in famiglia si è presto risol¬ 
to, almeno per il momento. 

Un episodio gustoso ha introdot¬ 
to ieri sera una nota piccante nel¬ 
l’atmosfera grave di questa crisi 
ministeriale. Pinay era partito per 
il Palazzo dell’Eliseo, sicuro di sè 
e pieno di buon umore, deciso ad 
annunciare al Presidente della Re¬ 
pubblica quanto aveva appena fat¬ 
to sapere ufficiosamente ai gior¬ 
nalisti, e cioè che accettava l’in¬ 
carico. Ma, dopo un certo tempo, 
il neo candidato usciva tutto rab¬ 
buiato e innervosito e comunicava 
alla stampa che avrebbe portato 
la sua risposta definitiva soltanto 
questa mattina. 

Che era accaduto nel frattempo? 
Auriol lo aveva accolto con molta 
freddezza e gli aveva consigliato 
di « ripensarci >. tutta la notte. 
Questa mattina Pinay era di nuo¬ 
vo alla carica, per nulla rasse¬ 


gnato a rinunciare alla poltrona 
di primo ministro. Il preambolo, 
con i suoi incidenti e i suoi equi¬ 
voci, promette per domani una se¬ 
duta parlamentare molto animata. 

La difficoltà essenziale per il 
designato resta quella di varare 
una politica ultra reazionaria ap¬ 
poggiata dai partiti di destra a di 
estrema destra e imperniata su un 
aggravato orientamento atlantico, 
mentre tutte le indicazioni fornite 
dagli avvenimenti degli ultimi me¬ 
si e in particolare della sconfitta 
dai governi Pleven e Faure dimo¬ 
strano che il Paese vuole un mu¬ 
tamento radicale che sottraendo la 
Francia al giogo americano le ri¬ 
dia benessere e indipendenza. 

Le ininterrotte richieste per la 
formazione di un governo unitario 
democratico e nazionale hanno un 
peso innegabile sull’atteggiamento 
incerto di molti deputati della 
maggioranza anticomunista e mi¬ 
nacciano seriamente le ambizioni 
del grande industriale Pinay 

A queste constatazioni sono co¬ 
stretti ad arrivare anche giornali 


FORTE DENUNCIA DI PALERMO AL SENATO 


La P. S. non protegge i cittadini 
dalle violenze degli americani 

La questione delle prebende ai ministri sollevata da Terracini di fronte 
all'assenteismo dei membri del governo - Sciocchezze di Sceiba 


Nel corso della seduta mattutina 
Io svolgimento delle interrogazioni 
ha fornito al Senato l’occasione dì 
constatare l’atteggiamento traco¬ 
tante che i ministri sogliono assu¬ 
mere nei confronti del Parlamento 
venendo meno anche a quei dove¬ 
ri loro derivanti dalle grosse pre¬ 
bende governative. 

Era all’o.d.g. una interrogazione 
presentata dal compagno PALER¬ 
MO. per denunciare uno dei tanti 
brutali delitti che l’occupatore 
americano usa perpetrare a Napoli 
(questa volta contro una signorina 
italiana) nella più perfetta impu« 
nità, ma il ministro Zoli, delegato 
per la risposta, non si era fatto 
vivo. Il senatore democratico ha 
avuto così ragione di protestare 
contro la ingiuriosa assenza di Zo¬ 
li. Il presidente De Nicola si è su¬ 
bito impegnato col Senato di ren¬ 
dersi Interprete della protesta pres¬ 
so il governo. 

Il compagno TERRACINI ha però 


Oggi a Bari la sentenza 
per i tatti di Cerig nola 

la folla reagì all’assassinio di due braccianti da parte 
della polizia - Le arringhe di Assennato e Bonito 

BARI, 5. — Presso la Corte di’braccianti, deferì all'Autorità Giu- 
Assise d’Appello di Bari, presie- |diziaria 114 lavoratori. Di que- 
duta dal consigliere di Cassazione 


dori. Gentile, è in corso il dibat¬ 
tito del noto processo per i fatti 
avvenuti a Cerignola il 14 e il 15 
novembre 1947, durante i quali, 
come fu accertato nell’i struttoria 
promossa dall’autorità giudiziaria e 
nel dibattimento avvenuto dinanzi 
alla Corte d’Assiae di Lucerà, fu¬ 
rono uccisi dal fuoco della poli¬ 
zia i braccianti Domenico Angeli¬ 
ni e Onofrio Perrone, entrambi 
settantenni, e rimasero feriti al¬ 
tri lavoratori insieme con qualche 
agente di polizia e dell’Arma dei 
Carabinieri. 

In quell’occasione, come reazio¬ 
ne da parte della folla esasperata 
per il brutale assassinio dei due 
vecchi braccianti, si ebbe il dan¬ 
neggiamento del palazzo di un no¬ 
to agrario di Cerignola e di alcu¬ 
ne sedi di partiti politici. Le poli¬ 
zia che non indagò affatto sulle 
responsabilità dell’eccidio dei due 


sti soltanto 28 comparvero come 
imputati dinanzi alla Corte d’As- 
sise di Lucerà e di essi ne furo¬ 
no condannati 11. 

Col dibattimento ir. corso dinan. 
zi alla Corte d’Assise d’Appello 
di Bari finalmente si incomincia 
a far luce sulla posizione dei sin¬ 
goli imputati e sulla responsabili¬ 
tà dì coloro che determinarono i 
fatti. Per la difesa hanno preso la 
parola l’aw. Umberto Bonito e 
l’on. Assennato, { quali hanno di' 
mostrato l’innocenza assoluta del 
maggiore imputato Marco Piz 2 olo, 
che fu denunciato ed è stato con¬ 
dannato perchè organizzatore sin. 
dacale. nonché la inconsistenza e 
la fragilità delle prove nei con¬ 
fronti degii altri 10 imputati, invo¬ 
cando una sentenza di serena giu¬ 
stizia. 

Il P.G. dott Gogola ha poi pro¬ 
nunciato la sua requisitoria chie¬ 
dendo pene da due a cinque anni. 
Domani si avrà la sentenza. 


rilevato che questo richiamo non 
basta. Per assolvere questi doveri, 
ha detto l’oratore, i ministri chie¬ 
dono, pretendono e ricevono, una 
particolare ricompensa pecuniaria. 
E’ di pochi giorni fa la presenta¬ 
zione di una richiesta di aumento 
dell'indennità per i membri del Go¬ 
verno. Ora io desidererei sapere se 
quei membri del Governo, che si 
assentano dalle sedute del Parla¬ 
mento, non si preoccupano almeno 
di giustificare, di fronte alla pro¬ 
pria coscienza, ciò che ricevono. 

Le parole del senatore comuni¬ 
sta hanno espresso così efficace¬ 
mente il sentimento diffuso in 
quasi tutti i settori, che Scriba 
è stato costretto ad intervenire per 
deplorare la mancanza del suo col¬ 
lega di Gabinetto. Ha poi aggiunto 
che le laute prebende dei ministri 
e dei sottosegretari sarebbero ina* 
deguate all’immensa mole di la¬ 
voro dei membri del governo quasi 
che l’attuale sconsiderata sovrab¬ 
bondanza di ministri e sottosegre¬ 
tari non fosse di per se «vessa 
scandalosa. 

Dopo lo svolgimento di alcune 
interrogazioni, il ministro Zoli è 
comparso in Senato è rispondendo 
alla interrogazione del compagno 
Palermo, ha cercato di giustificare 
con cavi’li curialeschi il militare 
1 americano che a Napoli aveva 
come sso un delitto contro una ti¬ 
gnerà italiana, e la polizia che 
aveva riconsegnato il criminale 
americano elle autorità militari 
statunitensi di occupazione senza 
arrrjUilù. 

H compagno Palermo ha rista¬ 
bilito la verità dei fatti. Un ma¬ 
rinaio americano FU febbraio ’52 
nelle scale del palazzo sito in via 
Pignasecca 21 ha compiuto con vio¬ 
lenza gravi reati sessuali al danni 
della signorina Laida Pirontinf 
tentando di violentarla. L’america¬ 
no è rimasto Impunito perchè le 
autorità di P-S. !o hanno riconse¬ 
gnato al comando americano. 

Contro questi sistemi, ha conti¬ 
nuato l’oratore, sento il bisogno di 
protestare perchè non è questo il 
primo caso che purtroppo si de¬ 
plora nella nostra città. Questo è 
uno dei tanti casi die ha fatto 
maggiore impressione ed ha susci¬ 
tato maggior clamore data la sua 
gravità. 

Palermo ha elencato a questo 
punto una serie di casi privissimi 
accaduti a Napoli concludendo che, 
di fronte a questo stato di cose la 


legge penale italiana deve essere 
applicata anche contro gli ameri¬ 
cani, i quali debbono una buona 
volta convincersi che la città di 
Napoli e tutta l’Italia non è una 
terra coloniale ma una Nazione li¬ 
bera ed indipendente. La libertà 
ce la siamo conquistata con il no¬ 
stro sacrificio e col notiro sangue 
e non siamo disposti a barattarla 
di fronte a qualsiasi soldataccio 
ubriaco americano che per sven¬ 
tura debba ancora calpestare le 
strade della nostra città. 

Alla fine della seduta è stata 
sventata una manovra elettorale 
di alcuni d. c. come SPALLINO. 
TARTUFO Li e FALCK con la mes¬ 
sa in iscacco di «ina loro mozione 
per la ricostituzion e di certi co¬ 
muni. I compagni TERRACINI e 
LUSSU sono intervenuti efficace¬ 
mente a nome delle sinistre. 

Oggi si discuterà alle ore 16 il 
progetto di legge Monaldi sulla 
lotta contro le malattie veneree. I 


che hanno sempre appoggiato la 
politica americana: la loro preoc¬ 
cupazione è di presentarle al pub¬ 
blico sotto una forma ambigua c 
con accento di rimprovero per il 
«disfattismo dei francesi,, che na¬ 
scondono a stento il dispetto. 

Il noto propagandista atlantico 
Servan Schreiber scrive su Paris- 
Presse « è incontestabile che le 
difficoltà politiche e finanziarie in¬ 
contrate dai successivi governi 
franeesi sono le conseguenze spes¬ 
so dirette della guerra fredda. I 
programmi militari, l’Indocina, il 
riarmo tedesco, pesano gravemen¬ 
te culla politica francese e la tuf 
fano nelle contraddizioni. 

Poiché Washington è il quartie¬ 
re generale della strategia dello 
Occidente e poiché gli americani 
dispongono, grazie al gioco di un 
evidente rapporto di forze’, di seri 
mezzi di pressione sui loro alleati, 
è inevitabile che, ogni qual volta 
la Francia cade in una crisi, l’A¬ 
merica appaia a un certo numero 
di francesi come in parte respon¬ 
sabile *. 

Preoccupata per il carattere 
«atlantico» di questa crisi, anche 
ia stampa di tutte le altre capi¬ 
tali occidentali continua a dedi¬ 
care agli avvenimenti parigini un 
eccezionale rilievo e una insolita 
abbondanza di commenti. 

GIUSEPPE BOFFA 


che corrono. Comunque voi diret¬ 
tamente non sapevate nulla. 

P. G.: Risultò qualcosa di preciso 
al lette sull’ambiente? 

Manopulo: Si diceva che essi /Ol¬ 
ierò tolti! riunirsi per certe feste 
un po’.... allegre. 

Presidente: Sorvoliamo. 

Ed è il meno che si possa fare. 
Perchè altrimenti ritornerebbero a 
galla i particolari più imbarazzan¬ 
ti di quelle festicciole private in 
cui gli uomini con gli occhi ben¬ 
dati, erano invitati a distinguere 
dal profumo la. biancheria intima 
di questa q quella signora, o si 
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La vedova SacchI presa d’assai fo da giornalisti e fotografi dopò 
la sua deposizione al processo 


Cinquantacinque voti 

«Mitro il riarmo ai Comuni 

LONDRA. 5. — II contrasto tra 
destra e sinistra tabu Usta è apparso 
oggi apertamente net dibattito sul 
riarmo al Comuni, nel corso dei 
quale gli oratori bevanisti hanno at¬ 
taccato aspramente come « un tragi¬ 
co errore » l’attuato programma di 
spese militari. 

Al contrario, l'ex ministro della 
guerra laburista Sh'.nweu aveva ri¬ 
sposto all'esposizione Iniziate di 
Churchill con un discorso servile, 
riconoscendo e rivendicando anzi 
come un titolo di merito li tatto 
che H governo Aitlee aveva appog¬ 
giato un tale contributo alla corse, 
a! riarmo. Attlee. che ha pr«=o la 
parola dopo Shinweli approverà gli 
stanziamenti governativi limitando 
la stia critica ed un emendamento 
circa la « Incapacità del governo di 
metterli tn atto ». 

Messo ai voti l’emendamento Att- 
lee-Sh'.nwell, 76 parl&mentan labu¬ 
risti si sono astenuti. 

Bocciato l'emendamento e messa 
al voti la mozione governativa, che 
chiedeva l’approvazione lrscondlzlo 
nata del ■ loglio bianco ». Bevsn ed 
altri laburisti di destra si limitava¬ 
no ad astenersi. Di fronte a 330 
roti conservatori e liberali In favore 
degli stanziamenti militari. 55 voti 
hanno così condannato il riarmo. 


spalleggiata dal marito che confer¬ 
mò le sue dichiarazioni. Non cre¬ 
dendo a questa versione, il com¬ 
missario tornò a Villa d’Este e pro¬ 
cedette all’interrogatorio del per¬ 
sonale di servizio presente all’ac¬ 
caduto. 

Perfettamente normale 

— Dedicai la giornata del se 
dici — dice Monopulo — a rintrac¬ 
ciare gli amici dei Belientani che, 
naturalmente, si mostrarono molto 
reticenti e non mi fornirono alcun 
elemento utile per le indagini. Tor¬ 
nai ancora una volta a Villa d’Este 
e rilevai le prime contraddizioni 
contenute nelle parole della con¬ 
tessa. Seppi cesi che essa aveva 
ritirato la pistola non alle due, co¬ 
me mi aveva detto, ma alle 0,45, e 
che subito dopo il delitto, fra lei 
ed ii marito c’era stata una discus¬ 
sione abbastanza vivace. Mi fu ri¬ 
ferito Inoltre che qualcuno (il 
Bongeur ?) aveva cercato di avvi¬ 
cinare il maresciallo giunto sui 

posto prima di me, per esortarlo a 
dare una versione non troppo gra¬ 
ve del fatto. A proposito del pro¬ 
cedimento seguito per la stesura 1 
del verbale, il dottor Monopulo 
esclude di aver usato mezzi men 
che corretti. 

— La contessa — dice —- era 
perfettamente normale. Versò qual¬ 
che lagrimuccia ogni tanto, si ca¬ 
pisce, ma se non fosse stata com¬ 
pletamente paarona di sé stessa 
non avrebbe saputo mentire con 
tanta sicurezza. Quando, ad un cer¬ 
to momento, evidentemente pentita 
d’essere stata tanto esplicita, co¬ 
minciò a gridare: - Lei mi ha estor¬ 
to le dichiarazioni e mi ha costret¬ 
to a mentire », le dissi: « Non stia 
a fare queste commedie signora ». 

— Ed oggi aggiunge — Tale at¬ 
teggiamento, evidentemente doveva 
esserle stato suggerito da qualcu¬ 
no, dato che, come ci risultava, la 
contessa corrispondeva con Esterno. 

P. G.: Ha fatto indagini sull’am¬ 
biente in cui vivevano i due pro¬ 
tagonisti della tragedia? 

Manopulo: Mi risultò che l’impu¬ 
tata avesse l’abitudine di ingerire 
droghe, ma non —. per scopo sui¬ 
cida. 

Il Presidente taglia corto: Voci 


CONTRO L’AT TESTATO PADRONALE A LLE PENSIONI 

Sciopero dei ferrotranvieri il 12 


riparlerebbe di quel raduni altret 
tanto imbarazzanti, a cui le signo¬ 
re partecipavano indossando sol¬ 
tanto una collanina d’oro. 

L’agente Giuseppe Meo, che pre¬ 
senziò all’interrogatorio del giorno 
diciassette come dattilografo con¬ 
ferma che l’imputata rese sponta 
neamente la confessione e di quan¬ 
do in quando interveniva per cor¬ 
reggere alcune frasi od addirittura 
per dettame altre che riflettessero 
esattamente il suo pensiero. 

Il maresciallo Schiavetta, che 
mandò la squadra a Villa d’Este, 
appena ricevuta la telefonata e poi 
vi si recò personalmente con gli 
agenti Cancellieri e Lo Giudice 
trovò la contessa molto calma, che 
gli confessò che le era partito acci¬ 
dentalmente il colpo mentre salu¬ 
tava il Socchi. j 

Però — precisa il teste — ebbi 
la sensazione sin dal primo mo¬ 
mento che qualcuno l’avesse consi¬ 
gliata di sostenere la tesi dell’acci¬ 
dentalità. 

Esaurite le deposizioni della Po¬ 
lizia, compare il signor Ferdinando 
do Invemizzi, il grassissimo vice 
direttore di Villa d’Este. 

A suo dire, quella sera, la con¬ 
tessa non fece che piangere ed im¬ 
precare contro la pistola che, in¬ 
ceppandosi, le aveva impedito di 
porre fine alla propria vita. 

Dopo qualche incertezza, il mas¬ 
siccio vice direttore ammette ciò 
che già ebbe a dichiarare quando 
fu interrogato dalla Questura. 

Il sinistro presagio 

Cosi sappiamo con certezza che la 
Belientani andava gridando nella 
saletta della Direzione che se il 
Socchi si fosse allontanato dopo tl 
suo avvertimento e non ■ Facesse 
provocata, non gli sarebbe accadu¬ 
to nulla. 

Augusto Betona, presidente della 
Società Villa d’Este, dinoccolato e 
distintissimo, scattante come i mag¬ 
giordomi delle commedie brillanti, 
si inchina impeccabilmente di fron¬ 
te al Presidente, con il gesto riser¬ 
vato ai clienti di molto riguardo 
e si abbandona ad un lungo rac¬ 
conto, ravvivato da un continuo 
gesticolare delle mani e da una 
bizzarra pronuncia. 

Ma, nella sua deposizione, non 
c’è verso di trovare una notizia 
interessante o il riflesso di qualco¬ 
sa che rassomigli ad una opinione 


Si tono riunita lari la 
dada radar»rinni nazionali autofar- 
f om w wi a ri adoranti alla CO IL, alla 
Citi, a alI3JIL par aaamInara '-a 
funziona datami In «tati In aacuito 
aU'attaniamanta naca tiro aaaunto] 
da m! ì*mi minnuf! uri confronti 
dot mlgiioram»ntl da ap por tara al 
tratta manto p ronidon alala dalia ca- 

La tra S a c r o t ar l a hanno dacia© di 
dichiarare lo stato di acitaziono dal¬ 
ia categoria, da sviluppar»! gra- 
du al manta sul piano locala a razio¬ 
nala par la realizzar io r>a dai 
guanti of» la t ti vi: 1) ottonerà ©he il 
dioagno di legge sul t ra tt a me n to 
pr ev i d en ziale sla rapidamente pro¬ 
sar tato ai Consiglio dal Ministri 
natta forma consce data; 2) impedi¬ 
rà ohe il disavanzo di ossea dal fon 
do comprometta, non solo l'appro¬ 
vazione dallo schema, ma lo s 
poc am ente dallo pensioni; 3) re¬ 
spingere ogni discussione sull’uti¬ 
fi staziona dall'avanzo dal bilancio 
lino alla realizzazione dal primi dea 
punti a denunciare ai bop in ione 
pubb li ca la scandalosa Inadempien¬ 
te dalla azienda f a nufra mviaria I 
cal debiti par contributi ptavh fan- 
ziali non pagati ammontano a oltre 
7 miliardi di lira. 

Onma prima mawifaatariana 
effettuato ano 


rionale di protesta dì due ora dal¬ 
la ora 10 alia 12 dal giorno 12 
orzo. 

Nella stessa serata si sono riuniti 
presso la fede della UIL i rappre¬ 
sentanti della CGIL, della CISL e 
deiia un# e aelle rispettive rede¬ 
nzioni delle categorie salariati e 
braccianti per esaminare la situa¬ 
zione venutasi a determinare nel 
corso delle trattative per l'applica¬ 
zione della scala mobile a! settore 
agricolo. 

Le organizzazioni convenute re¬ 
spingono la aprioristica posizione 
assunta dalla Confida che si rifiuta 
di discutere sul piano sindacale il 
problema dell’applicazione «fella 
scala mobile nelFagricoltura. A se¬ 
guito dell’esame compiuto le tre 
confederazioni e le rispettive orga¬ 
nizzazioni di categoria si sono tro¬ 
vate perfettamente d’accordo nel 
respingere la pregiudiziale della 
Confagrìcoltùra e nel richiedere 
alla stessa un incontro interconfe- 
derale per esaminare l’intero pro¬ 
blema. 


colarment» campiti -dalla tu 
ai cereali, e sopra batto di riso, il 
Bengala Occidentale e la regi otre 
d: Chittoor (Madras). Lindi* do¬ 
vrà importare quest'anno 5 mftJonl 
di tonnellate di cereali. 


posso dircelo » concluse lui. Più 
tardi, mentre ballava con Tardai, 
la teste senti un colpo ed escla¬ 
mò: « Hanno ammazzato Carlo ». 
Con quella battuta, si conclude 
l’udienza del mattino. 

Fuori, la signora è attesa da una 
lussuosissima macchina svizzera e 
da un cavaliere che la invita a 
salire rivolgendole un cortese os¬ 
sequio in francese. Tutt’intomo ri 
inchinano altri personaggi indige¬ 
ni, che si scambiano squisitezze 
nel dolce idioma forestiero. E lì 
la scena ha qualcosa di buffo e di 
malinconico insieme, come quei 
balli delle bertucce ammaestrate. 

L’udienza pomeridiana vede sa¬ 
lire per primo sulla pedana Bigi 
Taroni, frequentatore abituale 
della compagnia. Mentre ballava 
con la Torricelli, udi il colpo e la 
signora gli disse: • Hanno ammaz¬ 
zato Carlo ». Entrò nel bar e vi¬ 
de Bacchi steso per terra mentre 
Sttrr stava riponendo in tasca la 
pistola strappata di mano alla con¬ 
tessa. 

« Arrivano i nostri » 

Poco prima del delitto, la Belien¬ 
tani incontrandolo in un corridoio 
gli aveva detto: « Tu, co sa stai a 
fare al mondo? ». Era una frase 
strana, ma il teste non vi fece ca¬ 
so: già da qualche giorno aveva la 
sensazione che la donna fosse piut¬ 
tosto abbattuta. 

La difesa rivela che, durante la 
istruttoria, il feste aveva parlato 
di danze, senza precisare di aver 
ballato con la Tremolada, e da 
questa omissione, l’avv. Luzzani 
trae pretesto per accendere un bre¬ 
ve battibecco: « Con Taroni — dice 
il difensore — arrivano I nostri »,* 
e l’avv. Deiitala incalza: « Tutta 
Como sa che questo teste è parti¬ 
colarmente vicino a qualcuno, ma 
non a noi ». Ora non ci sono so¬ 
spetti. Se non è vicino a toro i 
vicino alla parte civile, cioè alla 
vedova della vittima. Ma questo 
non ci interessa. 

Dopo Taroni appare il signore 
che tolse di mano la pistola all’as¬ 
sassina: Leopoldo Surr. Per non 
correre il rìschio di cadere in qual¬ 
che imprecisione il signor Surr di¬ 
chiara di confermare alla lettera i 
verbali resi durante gli interroga¬ 
tori. A richiesta del presidente as¬ 
sicura che la donna gridò: « Non 
spara più ». Tuttavia non è in gra¬ 
do di ricordare se la contessa dopo 
avere ucciso Socchi tentasse di 
puntare l’arma contro se stessa. 

Segue il francese Alberto Bouyeur 
marito della Btchi, i a nota sarta 
di lusso; i reduce da qualche sog¬ 
giorno sui campi di sci, che gh 
hanno lasciato sul viso una tinta¬ 
rella da tunisino. La sera del de¬ 
litto egli ledeva a fianco del ta¬ 
volo dei Belientani. Udito lo sparo, 
si voltò repentinamente e. temen¬ 
do che la contessa, pallida agitata, 
con gli occhi sbarrati da isterica 
potesse continuare o sparare, le 
ghermì u braccio e, da giovane 
esperto, per calmarla le rifilò dui- 
ceffoni. Poi la trascinò nello stu¬ 
diolo delta direzione e l’affidò alle 
cure dei marito e del direttore. 

Un istante dopo, l’isterica sca¬ 
tenata vista da Bouyeur si tra¬ 
sforma in una casta e virtuosissi¬ 
ma Cornelia, nel giudizio del co- 
lùnnello dei carabinieri Manlio Ti - 
to. Stando alle sue informazioni 
il comportamento morale dei con¬ 
ti Belientani non presentava una 
macchia: era — conferma il co¬ 
lonnello — il contegno che zi ad¬ 
diceva a gente di quel rango. E 
la contessa ci appare, sulla sua 
bocca -sobria, elegante senza sfar¬ 
lo, ricca senza ambizioni, senza 
pose -, Pur avendo una camerie¬ 
ra, un domestico e una cuoca, essa 
si dedicava talvolta persino ai la¬ 
vori domestici e preparò persine 
un golfino • per una delle sue fi¬ 
glie». 

Ma su (pesto punto, l’Arma dei 
carabinieri ha opinioni piuttosto 
controverse, se è vero che il capi¬ 
tano Bianco, riferendo un istante 
dopo sul comportamento dei con¬ 
ti durante la loro permanenza a 
Bologna , ci parla del marito co¬ 
me di un uomo morigerato e so¬ 
brio sino all’avarizia, e della mo¬ 
glie -strana, morfinomane e poco 
affettuosa verso le bombinf ». 

Congedato il capitano Bianco 
entra la signora Ines Ronchi, af¬ 
fetta da erotismo psichico, tmba- 
razzatissima di dover riferire cer¬ 
ti particolari sugli incontri d’amo¬ 
re che si svolsero a casa sua, in 
una camera affittata al Socchi e ■. 
che questi aveva trasformata in 
una - garcanniere -. 

'E* vero — chiede il Presiden¬ 
te • che il Socchi ricevette da* 
volte, in questa ”gare a n ni ere” la 
Belientani? ». 

” Sì — risponde candidamente 


Carestia in India 

NUOVA DELHI, 5. — Anche que¬ 
st'anno la attuazione alimentare io 
tafuse provinole Indiane è critica, 

i e sult o ala datiti, Sono parto 


La situazione egiziana 
al Tesarne del Wafd 

CAIRO, 5 — in una riunione te¬ 
nuta presso l'ex Primo MlnfcCrp Na- 
has Pascià, il comitato direttivo de] 
Partito. Wafdista ha esaminato lun¬ 
gamente la situazione politica, deci¬ 
dendo dt riprendere la ducutone 
| domenica per adottala deliberazioni 
definitive. 

L'ambasci»toro britannico Steven¬ 
son al Incontrerà a sua volta domani 
coi Primo Ministro egiziano Hllaly 
Pascià il colloquio ha luogo dietro ri¬ 
chiesta di Stevenson eterno. 

Contemporaneamente ti apprende 
[che. con decreto militare, è alato con¬ 
ferito oggi al Ministro dell’interno 11 
potere di deportare ! cittadini «so¬ 
spetti ». 

Il provvedimento rientra nei qua¬ 
dro delle misure governative per raf¬ 
forzar© il regime dt dittatura nel 


Sa confida a1 Presidente — dal J la donna —• me la presentò come 

Dopo il delitto si presentarono 
dalla teste la vedova e tot signore 
facilmente individuabile, per chie¬ 
dere la restituzione di alcuni og¬ 
getti lasciati dal defunto: un ven¬ 
tilatore, un paio di pianelle e un 
album di fotografie pomografiche. 

Non c’i che dire; senza volerla, 
ha noityrtj» il pf»|Aiifi#JT« Titc , r*M» 
il contegno che ti addiceva a pea¬ 
te di quel rango-. 

Cosa ci diranno domani gli altri 
testi? 

GUIDO NOZZOU 


momento in cui fu sparato quel col 
po, io non mi preoccupai che delle 
conseguenze che il fatto avrebbe 
potuto procurare alla Società della 
Villa -, 

Ancor meno interessanti le de¬ 
posizioni del consigliere delegato 
della stessa società, Willy Dom- 
brè, del capo barista Stefano Pre¬ 
tti, del barista Ferruccio France¬ 
scani e dei portiere (sano Catti¬ 
velli, che consegnò alla Belienta¬ 
ni la pistola ravvolta nel maglio¬ 
ne giallo del marito. 

Ed ecco comparire la signora 
Torricelli da Tremolada, che rac¬ 
colse dalla bocca del Socchi quel 
sinistro presagio di morte. La don¬ 
na, con una Musetta di lana scoz¬ 
zese e una sottana grigia ha il ri¬ 
so ricoperto dt un trucco molto 
forte, scelto forte per porre in ri¬ 
salto 1 suoi lineamenti nella luce 
smorta dell’aula e per garantire 
la riuscita delle riprese fotografi¬ 
che, a cui ti offre con briosa di¬ 
sinvoltura. E, con la stessa disin¬ 
voltura, racconta alla Corte ogni 
particolare di quell’infelice conve¬ 
gno mondano. Ballando con lei, la 
vittima ad w certo punto disse, 
fra il serio e 0 faceto: m Stasera 
tira brutta aria per me; mi han¬ 
no detto che, alle due meno die¬ 
ci, mi devono far fuori». «Chi ve 
l’ha detto? • chiede lei. * Una don¬ 
na » rispose Socchi, c Qual’i? » in¬ 
sistette {a Torricelli « Questo meni 


Diritti « ah nell. C. L 
«Tifal i e ebl 9 fati 

GINEVRA, 5 — La cornatilo» e 
conocnica detti Waalont Unxa per 
l’Europa (EOE.) ha detti» oggi al¬ 
l’unanimità di conceder» diritto di 
voto nel suol organi tecnici al pasti 
non membri deutJNU. 

Dieci paesi Onora hanno parteci¬ 
pato ai lavori degli organi lecititi 
della porprnaffo» avranno quindi, 
d'ora in avsBtt. compieta egwsgdan» 
con 1 pasti membri dtil'ONXU. 81 
varranno dt questa re cinta ti e» . et¬ 
ti» all Italia, 1 aegocntt pasti: Alba¬ 
nia, Austria. Bulgaria, P latinati . ir- 
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Giovedì 6 marzo 1952 


VIVA L’8 MARZO GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 


Per la pace e 



mende migliore 


bicordi progetti e aspirazioni 
di deputate artiste e lavoratrici 

L’on. Nilde Jotti ci illustra l'attività delle parlamentari democratiche - Dichiarazioni dell'avv. Maria Bassino - Rina Picolato ci parla dei diritti 
delle lavoratrici - Flora Volpini scriverà un nuovo romanzo: “I castigati,,-Un saluto di Luciana Peverelli - Miss Vie Nuove vuol diventare attrice 


Una deputata al Parlamento. 2 
note scrittrici, lina lainosa avvo¬ 
catessa, una sindacalista, una la¬ 
voratrice, una casalinga, e la vin¬ 
citrice del concorso di Vie Nuo¬ 
ve «Volti nuovi del cinema • 
hanno fatto, in occasione dell’il 
marzo festa internazionale delle 
donne, queste brevi interessanti 
dichiarazioni per ì lettori del¬ 
l'Unità. r _ A 

Si tratta di considerazioni sulla * 
loro attività, di ricordi, di pro¬ 
getti per l’avvenire. 

L’on. Nilde lotti ci ha parlato 
dell’attività svolta in parlamento P 

dalle deputate democratiche. 

Parlare dell’attività delle depu¬ 
tate democratiche durante questa 
legislatura, richiederebbe certa¬ 
mente molto tempo e molto Nilili- ioni 

spazio. 

■ Diversi sotiu stati i disegni di a citare (póndi fra i /tingi 


• la sostanza dette questiunt poste. J nera giudiziaria I. amn.inibire- (piattui ilici belle concai 1 enti, il Luciana Poverelli ci ha detto: 

l.a legge die. a mio avviso, io- .ione della (pasti.et v.n direbbe concai-a di Pie Nuore "Alla 11 - -Sono felice (ti poter salutare in 
.siitmsee il miglior titubi di giorni nulla da perdere e molto da gita- eeica di volti nuovi». qui .sto quinto di festa le lettrici 

delle nostre deputate c stata sen- (Umean . Oggi In situazione so- li, non mi la scio montare la dell'Unita. L’S marzo per noi 


BrV : 


za dubbio quella per la tutela 
(Iella marei nita, die ha dato un¬ 
gine ad ami appassionata dismis¬ 
sione ni l‘ai lamento ed lui segna¬ 
to una vittoria ino le laviuatiui 
ititi itine Noi siamo riusi ite ad ot¬ 
tenere delle previdenze (he .amo 
le poi nran zìi te del mondo eaptiu- 
listun e die. se (ipl)luntc, iosli- 
t itisi imo darre io mi grandi gm so 
in umiliti nella tutela delle lavo¬ 
ratrici madri 

Il progetto eia slittasi i il tu da 
tutte le deputate .soemliste e 10 - 
ninniste. ma In animato e soste¬ 
nuto essenzialmente (liil'.’azione 
tenace e vigni osa della compagna 
'Teresa Noce. Ctoni (indie dire a 
■Ih (fi(questo proposito, die d successo 



testa — ha detto In ragazza. — 

Se dono Inaiare mio e forbici 
per il cenno e In iiilieHilliii ile ' 
lire 'i Uno di tallo gir liuscirc 
bene Si traila di un lamio come 
ini (litio Non e vero'" ' 

--- P. m ta-.i ih*- i'ii|)H'"-miir v ' 

ha -ui-cit.itn li tua vittoiia ' 1 ' 

— Udì. mamma e un po' lai- ■ 
pensieritit e preferirebbe elle io y* 
coati aulissi a fare la sarta. Cè 
poi d mio fi danzato die e gelo- yVv 
sissimn. Ma sono sicura elle se *-5$ 
riuscirò a diventare un'attrice, 
un'attrice die supina irei tare e ** 
commuovere d pubblico, anche èg-fe 
lui suro contento e diventerà un jjMà 
mio (tmmiruiore 


t fé. 








..... .. ...... .« .. ,ntioìiit,, e dovuto lilla lotta eoa- M J' Con Piala Volpini, l.iutrue del .1 

legge presentati e numerosi gli legge quelli che u mio parere n- " ‘ ‘,' s . (/(l J lir()r(l trici mS!&£ W&L M ' i romanzo < ha Fiorentina» che ha 

interpoliti in aula, nelle disciis- vestono maggiore importanza edotta rii paesi mute i riscosso e continua a riscuotere^™ 6 *'®"' ‘ 

sìoni politiche generali o nella di- per l'interesse che hanno susci- 'otta che * Mar, “ Hjw " , ° un così largo successo, abbiamo laniana IVven ni 

scassimi e dei bilami. Mi limiterò tato nella opinione pubblico e per rir( ,, (dh . (( . M>m ]lU ste. etnie ha portato di fatto la duerni avuto una lunga conversazione come , u d(d _ 

mi iiitiiiiiaiiiiiiiiiiii mi niitiii intuì «in «iiiiiiMiiiiiiiiiiiiiMtiiMiiMiiMaiii n iik* vite si <* venuto cosi tln tonilo di t’ipuiyltait -<i vai (Ji cui riferiremo prossimamente ( t {4fl1i0s qi((nuio si /unno i bilanci 



laici.in.i Poverelli 

un po' come la fine del- 





! n costituire Ira le masse lavorìi- U l \ uomini. Le donne compiono 
lirici e le loro rappresentanti al pb stessi Umori degli uomini, 
\ Parla monto Un dato unti cccezio- esplicano lo Messe affluita, si as- 


Unione 

Donne 

Italiane 


11,1(1 maggioranza rem,una, I. Vi„ Uri , lMrU . rrhh ,, rn anche 

sono po, i progetti d, legge pre- /)( q ìir ^ t() nllrctnll(K „u notevole 
sentati dalla lompagnu fiossi per (lì srrrill „i- 

lo stanziamento di 11) miliardi a. 
umore dell’ONMl nelle zone n/-j 

Invidila te: il progetto della coni- A Pmerolo abbiamo i creato 
pa<ina Virimit sitila einematogra- una sai tinti, una bellissima .sar¬ 
tia per ragazzi: d progetto per Ut timi, che t,ra giorni smetterà quel 
previdenza e lutei (ideila mater- mio mestiere e ne intraprenderà 
aiti) per le dipendenti da enti un altro. Un altro mestiere che 
pubblici presentalo da! coni impilo }. l,, di‘ > aguzze sognano di fare. 

Di Vittorio, dalle compagne Vi- Itittiice cincintitograbea. 
rialti e limitino: il progetto per la ,M, ^tra lortunata e he 11 issi- 

riforma delle case penali per mi- »»« f P'^montese s, ch.a- 

norenni presentato dalla compii- !V‘‘ -'"Lola. Angela Lisa, appai- 

N„„ «.»<■»„ L,„ r . r ; „ 

Costituzione per le perequazioni 
fra salari maschili e femminili: 
un secondo progetto per l’assi- 
stenzu itile mondine: un terzo per 
int’iiichiestn sulle eor.diziom del- 
Vinianzia napoletana eee. ere 
Come vedete una mole impo¬ 
nente di lavoro, che attcsta come, 
anche in questo campo, le donne 
abbiano saputo acquistare tu ca¬ 
pacità (li affermarsi, e di divenire 
parte attira nella lotta del popo¬ 
li, ver un mondo più giusto e più 
sereno 


Alla nota avvocatessa tornami 
Mariti Bassino abbiamo chiesto 
di birci conoscere la siiti opinione 
sulla partecipazione delie datale 
alle giurie popolari. 

— Io penso che non solo le 
donne debbano partecipimi', cosi 
coine è loro diritto, alle giurie 
popolari ma che ad esse deve es¬ 
sere aperta la strada de.'/-» ecr- 


I 



e sj jireiulono le buone decisioni 
e anche io ne ho fatti c nc ho 
prese per quello che riguarda la 
mi (lattimtà di scrittrice. Le don¬ 
ne che mi seguono con simpatia 
da anni si saranno rese conto ili 
come attraverso d tempo e le 
esperienze i personaggi dei miei 
romanzi si siano trasformati e le 
protagonista romantiche c un po' 
false siano diventate donne vere 
e complete, più aderenti e pili 
legate alla realtà della vita. Que¬ 
sta e almeno la mia speranza e 
comunque lo scopo per cui lavo¬ 
rerò quest’anno . 





.Miss « Vie Nuove » 


Oggi le donne avanzano sicure 

portando in sè la forza deH'avvenire 


Se c vero che il valore d ogni diflmo di duoricniameiuo e di di- i snoli, luna l’impah uiir-t «Iella ta- mi..«i. dominato Jail'ango«cia o dal 
battaglia e d ogni conquista si mi- sagii*. miglia c della vita borghi se. bisogno, in cui tutte ic forze deb- 

stira dalle diflicoltà e dalle sotferen- Troppe donne, «.ostr-tie ad adc- Piu che mai difficile e la pomzio* bono dnp».ratamente tendersi per di- |--t| 
z: che essi comportano, dobbiamo ri- guani a lina rialti a «ui non erano ne della donna italiana mi .ni grava reni ere le elementari «ondi/>oni ilei- 
conoscere che mai destino fu più sufficientemente preparate, cercano il peso secolare duna tradizione cat- 1 esistenza, per «aliare ì.i ma stessa. 
duro c al tempo stesso più glorioso rifugio in bizzarrie .'.ispirate, mi tolica che. esiliandola da una parte mm.Uvi.ua dal pericolo «li nuove 
di quello della donna italiana d’oggi, danno il nome di spregiudicatezza, o quale essere di sovrunmia purezza e guerre e nuove trageiL. ^ 

- Essa deve infatti combattere una in evasioni in mondi di fittizio splm- denunciandola slaH’aliia venie ♦ por- Eppure, nonostante tutto questo, le fr 

duplice ardua battaglia: da una par* dorè subdolamente incoraggiate dai ta dell’inferno •. costringendola nel schiere delle donne coscienti, delle , 
te dentro c contro %c stessa, per li- giornali a rotocalco e dal cinema de- dilemma proudhoniano - massaia o donne «.he sanno rettamente, corag- 
bcrarsi dalie tenaci sopravvivenze del tcriore o rulla sconfortati inditfc- cortigiana» aila sua sete di vita non g.osamente vivere, amare e lavora* 
passato, per crearsi una nuova men- ren/a del pe>simi‘gmo. offre altra aìternativa che quella del- re «: v.m tacendo -empre p ; ii forti 

• ralità c un nuòvo costume, bruciando 1. d'ai’ra parte, quanti uomini. 1» r-nun.M o della sfrenatezza, dcllaje compatte, 

agli istinti atavici nel fuoco d’una intelligenti e progressi-i. non rive- di-sipata superficialità o di una im-J Ogni anno, ricorrendo I S marzo, ’ 


Giuseppina Crnrr 


.tcrnirr. Pero, in M-ijimu. dopo 
marvo, acpr p reso a cuore la causa di 


sionc. ma per ora di sicuro è vc- 
v auto l'aumento delle pigioni. 

frorr 6 

. . . .. rfopo TOMHIDO EE 0 II 1 GRECA 



mjxàjÉ 


l.a vita «Ielle lamiglie mirUnionc Sovietica trascorre lieta e serena. 
In nessun paese rumi 1 nellTUlSS il benessere «leirinfanzia é la preoe- 
cupazioue fumlamentale, di tutti, dallo Stato ni singoli cittadini. Ed è 
proprio per difendere il benessere raggiunto e salvaguardare l'avve¬ 
nire ilei Ioni tigli, elle le donne sovietiche sono all’avanguardia 
nella lotta per la pace 


*.A e V. 


:vC: vl 




Ili ì 





Con la liberazione del loro paese, le ilonnc della Cina hanno fatto 
rapidi passi avanti sulla via ilei benessere. Esse, oltre al lavoro 
«luntidiano. dedicano una parte del loro tempo allo studio e agli 

spettacoli istruitivi 


A Rina Piallato vecchia com¬ 
battente antilascista abbiamo 
chiesto quale è l’otto marzo che 
. ella ricordi con maggiore com- 

! Inni Volpini mozione: 

, . , . . .. —• Z/«S marzo del 1044 a Mi- 

in uitu intervista che verrà pub- i auo durante In lotta clandestina 
bhcatu nelia nostra terza pagina, contro i nazisti e i fascisti. Sotto 
Per ora riferiamo tre sue risposte, jj terrore dell’occupante in quel 
La prima in realtà è una notizia giorno le operaie milanesi ceie¬ 
inedita: Flora Volpini sta seri- brarono la festa internazionale 
vendo un nuovo romanzo della donna, in tutte le fabbriche. 

— Quale ne e il titolo? A turno montarono nei reparti 

— - l castigati ». /« guardia d'onore davanti ai ri- 

— Ci lavora da molto tempo? tratti delle loro eroiche compa- 

— Da molto c ci lavorerò anco- gite cadute. •< A uguale lavoro 

ra per molto. E’ un Incoro che uguale salario „ per questa ri¬ 
mi impegna enormemente. Nel vemlicazione yià da allora eom- 
romanzo ri sono numerosi perso- battevano unite le lavoratrici ita- 
naggi a categorie sociali le più Halle. Prendendo parte a quelle 
divèrse. niniii/e.stnrioni capii con quale 

— Quale e stato in questi ul- J« r -« anche in futuro te nostre 

timi tempi l’avvenimento che più donne st sarebbero battìitc per 
l’ha impressionata? f ar valere i loro diritti. 

— L’inondazione del Polesine. * * * 

Di fronte alla sciagura che ha A Napoli ei siamo recati a par- 
colpito tanfi italiani ho sentito lare con la signora Serafino Scal- 
perfìno u nsenso di colpa deri- clone abitante in vip (Gonfalone 7. 
vanta da! fatto dì possedrrp . in- La signora Scaleione è vedova 
Pece, io una casa. cìi guerra, suo marito maggiore 

— Quale ravvenimento clic piu d .» complemento dell’esercito rao- 

l’ha appassionata? n . ,n Etiopia durante la battaglia 

— Il processo F.gidi. Assistetti Errori. Ha sessnntasette anni, 

a numerose udienze, e quando il 4 lemmine e due maschi. 

procuratore generale chiese Ver- ~ , 1 figli sono spo- 

gastolo. le confesso che stavo per ■ s ' a,t l 'd hanno altri figli. Debbono 

_ ^ pensare alla loro famiglia e mi 

~ a(Utano km* poco. Solo il mio 
figlio più giovane c scapolo e 
ma è disoccupato. 

Quindi 

. — Quale che oggi più 

V La 

?■'. — Certo. 

jlgj— L' allora, figlio mio, più di 
agni cosa mi interessa l’aumento 
delle pensioni. 

j — Ma di quanto è la vostra 

^^iB pensione? 

— Mi vergogno anche di dir- 
lo; seimila e cinquecento lire. £ 
;>^|PBHBpi dobbiamo vivere io e mio figlio... 

iL&r — ^' on seimila e cinquecento...? 

’$r .4 '— Con seimila e cinquecento... 

. * \ Aspettavo l'aumento della pcn- 
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In Corca le «lunnc si battono accanto agli uomini contro l’mvasore. 
In questi giorni non sono più minacciate solo dal pericolo dei bom¬ 
bardamenti. ma anche da quello della guerra batteriologica. Ecco 
alcune torcane, coi figli in collo, costrette ad abbandonare case c 
paesi per sfuggire alle epidemie diffuse dagli americani 

s y » — ' 't - . <v - 4 

♦ A ^ v. g^p ^ v v 
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coscienza veramente e complciamcn- lano, appena s\ parli ili donne, una pu»iluu:ya rure a \o!re eroicajne atmostera ox vp^ran/a -reya dal- sono rimasla mollo tur 

w umana, e deve al tempo stesso mentalità reazionaria? Sta di abnegazione. u mimo-a vOlor del •.*..• oc tratti baia... 

lottare di-peratamente. -cn/a tregua. f Jtto t ] K . SOIIO rinvoiu.ro della don- Senza contar* *h, ; ventanni d: j -» bte un rsame c un b lane o della — Bercile, ora lo illune cul¬ 
pe r difendere. -aK aguardare, imporre na deMuonn» mp tn-nteniente f.».‘*i'mo. eoa la lori* .towoiana r *-. i situazione c dell atm ira dille donne pevole...? 

questa ?ua nuova umanità in un emancipati e moJerni vive ancora. u* f * » democratica, hanno eontnbutio!nel nostro par-e. E allora notiamo. — No non ,i tratta di questo. 
mondo che par crudelmente negare i ne ] profondo, [ essere antico, e an- Jnc.Vc-i u w .aria, addormentando- »w eommos-a e-aa in-J orm j*° tc **° 

i- - , - i _* : * , .. .1 i_ t......I.,t, A»n, i -i vcncano -finDir n.u .1 ,-e:«imIatolli. A un giornalista ha ditto 


L’amore per la libertà della loro Patria ba spinto le donne d’Egitto 
come quelle di Tunisia c degli altri paesi coloniali ad imbracciare il 
furile. Ecco alcune giovani egiziane che stanno addestrandosi all'nso 
delle armi, per combattere gli oppressori inglesi 


SS'*? 


mane paz ione del.a donna, iniziato- ponderante era la torza nuca, c su oauagi .« •»> ^ 

51 con l f av\cPto dcH’cra industriale, cl iì 'i c venuta costruirn io, aaras cr^o*estrema, in un mondo c'ir.ineo c nc ’ , u ‘ ° 

nella se.or, da metà del -reolo scorso. i ; 1 _ lsU *’ 

fa accelerato dalle guerre e dagli .nuli! *. e o 


sconvol'iitn.ru: .he nc seguirono. Mal 


flllfCr- r \ 1*7(1 tn1im;n».; P- r n !.' T 2 1 

Immettendo le dona; nel lavoro 
produtti'o, .hìamandoic a compiti 
inconsueti, affidando loro responsabi¬ 
lità nuove, le circostanze create dalla 
guerra diedero possibilità di svilup¬ 
po all’azione d’un esiguo gruppo di 
intellettuali coraggiose, che sVmanci- 
pazionc femminile vedevano però es¬ 
senzialmente in termini di diritto al 
suffragio, c affrettarono la matura¬ 
zione della parte più evoluta delle 
donne lavoratrici, le operaie, in cui 
}*ià esisteva una coscienza di classe 
e una tradizione di lotta. Nella gran 
maggioranza delle altre donne crea¬ 
rono invece uno squilibrio oggi non 
ancora sanato. 

Il fenomeno della « maschietta » 
Bel primo dopoguerra, le aberrazioni 
snobistiche ed esistenzialistiche del 
secondo e non sono 'he i fenomeni 
appariscenti d’uno stato acuto c 



‘ ' far diventare agente o almeno 

Per quc'ti*. lUiniMan:.- ^ro.se carabiniere suo figlio. Lei capi- 
nubi «he os.urano d . zio dzl nostro scc? Doj)o tutto quello che ha 
paese e del mondo, ron possiamo lassalo nelle mani tii quella 


VcTA I - .? v**«- 


cono io latta Italia 


turalmentc ottimiste p*rchò portano " ^ " 

in «è la forza c la premeva delì’av- A Giuseppina Croce, una delle 
venire. 1 «ara proprio la volontà ^ mila tabacchine del Salento, 
d'enione d.-Me donne - *i; tutte le incontrata a Lecce mentre Usciva 
donne, da quell.» eh.. «;.», paci de' daHa Fabbrica Petrarcht abbiamo 
! , ,«, « . 1 , chiesti* di dirci un suo desiderio. 

; -i*. t!i*tno. lavorano a banco d,-!t llna , Ua aspirazione. 

uomini per migl.orare -e »:c««e e la La ragazza è rimasta por un 
l'ivicia cui \ ivono, a qaciic ch^ nei altimo pensierosa. Poi ha detto: 
paesi come il nostro, lottano ir.trcp:- — Non vorrei più essere morti- 
Je contro difficoltà g-rantesche, a ficaia dagli insulti e dalli’ paro- 
quellc che, appena incominciano, nei Iacee delle sorveglianti. Special- L ili t < .uir.iilu eroina «Iella re.i- 
pae.-i coloniali, a prender co-cicnza mente noi giorani ci trattano co- sterna greca, condannata a morte 
dei loro compiti — -ari il loro amore mr essere inferiori. dai boia di Atene. L’esecuzione 

Ji madri, non P iù attaccamento Ha taciuto di nuovo e di nuovo della condanna è sUta fissata per 
«'Invivo si n-on-i r.ti ms -o-, è ritornata pensierosa: — No, cc- domani, ma la possente ondala di 
' ■, P* P* ■ •* .som- po _ porrei che anche le so ree- proteste popolari in tutto il mon- 

prensiva tenerezza per J infanzia in- gji aJJ ti n on si lasciassero intimi- do può ancora fermare la mano 
tera, a creare per le generazioni^ fa- d j rc da j padrone fino a diventare dei carnefici 

ture un uomo non piu «traziato dalla a tutte odiose. Vorrei poterle con- -- ---- 

discordia c dall’egoivmo, ma vivifi- sidcrare come delle compagne di _P ietro lsgmo « Dirottole 

calo dalla luce serena d una fraterna, Inroro come tutte le altre. Mi v-rc*» Cernieri — Vicedirettore reso 

.umana solidarietà. dispiace che non lo siano ancora «TT t TiiH V - .-o r tpograf icò UESIS A 

* ADA liObtni diventate. Roma . via IV Novembre IO . Roma 



■ rW - i i 


Nella così detta civile America basta avete la pelle scura per essere 
costretti a vivere nelle pia degradanti condizioni. Ogni anno diecine 
di negri vengono linciati; i bimbi non possono frequentare le scuole 
dei bianchi; ai negri sono riservate speciali vettore (spepo carri 
bestiame) sulle ferrovie. Ecco alcune donne con i loro bimbi, uccaa- 
pate in qualche modo alla periferia di Detroit 





























